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CAPITOLO IX. 


URANO. 

I 


Sempre più allontanandosi dal Sole , il car- 
ro progrediva verso di uno piutosto picciolo 
globo , coronato da altri sci minori , che gli 
si rivolgevano intorno ; nè indugiò il terrestre 
cieliscorrente viaggiatore a ravvisarlo per Ura- 
no. La Dea intanto che del suo onnipossente 
patrocinio degnavalo a lui disse : « Il piane- 
ta cui andiamo all’ incontro segna il più re- 
moto punto della tua nobil carriera , altro non 
essendovene in là a voi noto ; onde poi che 
visitato lo avrai , retroceder dovremo, per rin- 
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tracciar Pallade , rimastaci in dietro , in di- 
sparte. [o fin dal principio ho in te operato 
che la tua respirazione reggesse all’ etere esilis- 
sima de’ cieli : ma importava che risentissi al- 
cun poco le impressioni diverse delle partico- 
lari atmosfere di ciascun differente pianeta; c 
la mia nube , fra 1’ altro , ti ha preservato 
da’ mali che in taluni derivar te ne poteano. 
In questo però, ove di essa non avrai per al- 
tri oggetti mestieri, fa d’uopo ch’io t’infon- 
da una scintilla de’ miei fervidi raggi, perche 
regger tu possa all’insolita rigidissima tempe- 
ratura , poi che ne avrai per istanti sperimen- 
- rigore — Mia beneficentissima Diva 

( rispondeale 1’ avventuroso mortale ) , tutto 
quanto in me segue di buono il riconosco da’ 
rostri innumerevoli imprczzabili henefizj : ma 
che potrò mai io fare in retribuzione? — Pro- 
segui ad essermi caro , col non deviar dal sen- 
tiero eh’ io ti segno : altro da te non bramo.» 
Non penna , non lingua umana atta esser puo- 
te ad esprimere il torrente dolcissimo di santo 
amore , e di gaudio , onde sentissi tutta Rai- 
mondo inondar 1’ anima , a sì divini beatifi- 
chi accenti. Vieppiù infiammato di virtuosi de- 



siri , egli rispose : «Unica mia infallibile fa,- 
ce , mercè de* vostri superni lumi non avver- 
rà mai eh’ io posi il piede fuori le vostre in- 
delebili orme. Siami pertanto concesso diman- 
darvi per grazia, quale su la Terra esser do- 
vrebbe 1’ espediente più ovvio a distornarne , 
quanto più Ha possibile , i fieri influssi del 
sanguigno Marte, ed attirarvi in maggior co- 
pia que’ soavissimi dell’ irisplendentc Saturno? 
— Quello ( replicò, ella ) clic hai già yeti u to 
in Giunone , e. che ora in uso vedrai pu ran- 
co in Urano. » 

Durante un tal colloquio, il disco di que- 
sto pianetg andò a celere grado mostrandosi 
di un bianco abbagliante: e poi che disposi vi 
furono , parve offrirsi agli occhi del nostro 
pellegrino il quadro di pria gelida j e pU*[ di 
meraviglie piena , desolazione. Mari, e laghi 
agghiacciati, e quasi conversi in es, terminati lu- 
cidi cristalli ; valli , e pianure coperte di can- 
dida indurita neve ; monti isolati di solido 
scabroso ghiaccio , di gentile azzurro colora- 
to al di dentro, e vivamente sfolgorante al di 
fuori, in faccia a’ quantunque remotissimi rag- 
gi solari , che quasi da infiniti prismi rifrat- 
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ti , fiammavan de’ più brillanti colori : e ciò 
che a stupor maggiore inducca , de’ variopinti 
fiorellini spuntar vedeansi fra le nevi , e de' 
teneri cespugli germogliare attraverso le fen- 
diture de’ grandi massi di ghiaccio. Chiunque 
meno filosofo di Raimondo avrebbe supposto 
inabitabile affatto un globo , a sì estremo fred- 
do soggetto , che le particelle volatilizzate , e 
congelate nell’aria, ferivan percuotendo la cu- 
te , come invisibili scintille elettriche ; e gli 
aliti della respirazione addensa vansi all’istan- 
te , quali laminette esilissime di diafano ve- 
tro , trasportate ondulanti in alto da’ venti , 
e lampeggianti al chiarore dell’astro del gior- 
no : ma egli ben s’ attendea tutt’ altro , con- 
vinto in sè stesso che la sempre provvida Na- 
tura nulla mai opera invano, e che sforzo al- 
cuno a lei non costa il raddoppiare , e diver- 
sificare all’infinito i portenti. 

Non andò in fatti nel suo giudizio errato. 
Scorso alquanto tratto di paese, incominciò a 
vedersi rotto il ghiaccio del mare, e non pic- 
ciole isole dello stesso fluttuare su Tonde, po- 
polate d’ animali diversi. Più oltre elevavasi 
lunga catena di alte montagne , vomitanti dal- 
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eccelse cime turbini di fiamme , involte in 
dense oscure ruote di fumo , in verso il ciclo 
salenti ; e torrenti di liquidi ardenti bitumi , 
che serpeggiando tra i geli , e le nevi onde 
cran coperte , in sino ad ampia sottoposta vaU 
le scendeano. Le falde de’ monti , e il basso 
piano , in che la valle stendeasi , meno in- 
gombri apparian di ghiacci , c di nevi , trat- 
to tratto queste alternate di bella , comunque 
scarsa , e poco rigogliosa vegetazione , tanto 
maggiormente per alro in aspetto ridente , quan- 
to più sterili , deserti , e spaventosi erano gli 
altri luoghi all’ intorno. Un fiume , cui riu- 
nivansi varj ruscelli , fluiva per lo mezzo della 
valle, trascinando de’ grandi pezzi dì diaccio 
galleggianti ; diversi quadrupedi vi erravan 
pascendo ; e stormi immensi di volatili , qua- 
si rapide nuvolette , scorrevano in più bande, 
ora levandosi , ed ora posandosi al suolo. Al- 
cuni villaggi sparsi qua , e là , ed una non 
molto grande città sorgea nel mezzo. 

« Percorri (gli disse la celeste guida) que- 
sta che in fondo resta ima valle ; a miglior 
uopo mi rivedrai. » Egli dunque prosegui so- 
lo il cammino. Òiscostatosi appena dal fianco 

** 
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della Dea , sentissi tutte irrigidire , e quasi 
assiderare le membra : pur memore de'. divi- 
ni amorosi di lei detti , nulla affatto contur- 
bossi nell'animo. Istanti dopo in effetti s’in- 
tese, quasi da tepidi fiati , ripristinare nel suo 
naturale calore; e rafforzando i passi , perven- 
ne alla valle. Pria di giungere ad un villag- 
gio , incominciò a vedere degli uomini, bion- 
di , vigorosi , ben formati , intenti a cavare 
di sotto la neve delle grandi radici come co- 
comeri. Non sì tosto essi di lui si avvidero , 
che andandogli incontro , lo salutarono come 
straniero., ed a gustar lo invitarono di quel- 
la specie di frutta : aggradendo 1’ invito , ci 
le trovò essere un aggregato di squisitissimi 
sapori diversi , e sustanziosc oltre ogni aspet- 
tativa. Ringraziatili di loro cortesia , spin- 
se egli oltre i solitarj passi ; quand’ecco uno 
strepito di armi ripercosse, e minaccevoli gri- 
da feriscono le sue orecchie. Yolgesi dal lato 
onde il rumore partia, e vede un uomo , stret- 
to colle reni ad una rupe , sul limitar di un 
burrone , difendersi energicamente con verde 
Tamo alla mano da altro uomo , che con nu- 
da spada nel pugno vibratagli minacciando 
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ì>na tempesta di mortali colpi. « Ah , ferma 
( grida a costui il sensibile flaimondo ) ! . . . 
non privarlo di vita !... » Ed era già per 
frapporsi intrepido, a distornare il fatale ec- 
cidio , quando la micidiale spada , immersa 
nel mezzo del petto , trapassa al tergo dell’ in- 
felice uomo assalito ? due opposte vie aprendp 
all’ anima fugace. IJn acuto spaventevole gri- 
do manda il misero fuori , c rQvinqsamentc 
cade disteso al suolo ; il barbaro omicida ri- 
tira fumante , e molle di sangue il mortifero 
ferro , e ratto involasi. Tra convulsioni di 
morte tenta il trafitto su di un gomito alzar- 
si ; e ’1 pietoso Altomira chinavasi a soccor- 
rerlo : ma un doppio fiato esce stridendo per 
l una , e 1’ altra ferita; in maggior copia tra- 
bocca rutilante , e spumoso il sangue per |c 
piaghe , e per la bocca; un rauco orrendo sin- 
ghiozzo con veemente ansia 1’ assale ; un tene- 
broso velo copre le tremanti pupille , e rica- 
de : egli più non esiste I 

Inorridito a sì atroce spettacolo , fugge Rai- 
mondo quel luogo di orrore , in cui l’ imma- 
ginazione rappresentavagli 1’ ombra dell’ estin- 
to , che amaramente rimproverava al perfido 
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omicida la sua inumanissima crudeltà. « O Dia 
di bontà infinita ( dicea egli frà se ) , e quan- 
to sei misericordioso , che non fulmini , non 
annienti mostri sì perversi , che d r ogni uma- 
nità spogliandosi , e d' eccessiva barbarie co- 
prendosi in vece , giungono alP empietà di pri- 
vare con mano sacrilega di vita un simile ; di 
quella vita , prezioso tuo dono , di cui tu so- 
lo sei P arbitro Sovrano ; che P onnipossente 
tuo braccio soltanto ha dritto a ritorre ; e che 
i mortali tutti a patto alcuno restituirgli non 
ponno ! Ah se tutti gli uomini riflettessero al- 
P oltraggio esecrando che P omicidio arreca al' 
tuo supremo potere , neppur uno fra essi ver- 
rebbe prematuramente da iniqua rubella mano 
d’ esistenza privato ! » - 

In sì profondi pensieri involto , giunge a 
passi lenti al vicino villaggio , e ne trova gli 
abitanti immersi in lugubre costernazione , per 
la nuova arrivatavi del seguito misfatto. « Qual 
di noi il più vecchio ( dicean taluni di senilo 
età ) rammenta un simile orrendo fatto ? — 
Certo ( rispondean altri ) non se n è mai in- 
teso esempio alcuno ! — Buon Dio ( esclama- 
vano i primi ) , non soffrire che la natura 
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umana si guasti , e corrompa in modo , che 
P un uomo ardisca attentare ai giorni dell’ al- 
tr’ uomo ! Noi allora , dimentichi di averci col 
prezioso dono della ragione alzati al di sopra 
de’ bruti , ci renderemmo più fieri di qual più 
fiero è fra essi ; ed indegni dell’ augusto no- 
me di tuoi figli , per P esecrabile ribellione al- 
le tue sante leggi ! — E qual motivo ( soggiun- 
gean altri ) ha sospinto lo scellerato a tanta 
malvaggità ?... non altro che una strana fre- 
netica gelosia! — Misera moglie, e miseri fi- 
gli dell’ infelice estinto ( aggiungean taluni al- 
tri ) !... si struggono in lagrime , e saran 
forse inconsolabili per sempre ! » E tanta era 
P universale agitazione degli animi , cagionata 
dall* acerbissimo caso , che niuno pose atten- 
zione allo straniero; ond’ egli , calmato alquan- 
to io spirito , in iscorgcre la giusta indigna- 
zione generalmente eccitata , sicuro indizio di 
cuore negli altri avverso a tali nefandezze , 
uscì dalla borgata , dirigendosi per la città. 

Via facendo , egli ammirava i consigli della 
Provvidenza , che alla scarsità de’ vegetali avea 
supplito con tale abbondanza di volatili , che 
ne andavan facendo la caccia , battendo con 


Digitized by Google 



4 

pertiche. Si arrestò poscia alquanto a conside- 
rare una picciola mandra , guidata da due con- 
tadinelle, d’ una specie di grossi cervi , coperti 
di finissimo pelo , lucido , c bianco al par della 
neve ; con lunghe , villose , e largo in cima 
Tamute corna , altamente innarcate sul capo. 
Una delle due pastorelle , reggendolo intento 
a riguardarli « Signore ( gli disse ), e che 
forse non avete cognizione di questi belli ani- 
mali ? — Almeno ( egli rispose ) non gli ho 
mai veduti : son forestiero — E bene ( replicò 
ella ) , sappiate eh’ essi , da noi chiamati ve- 
locinetti , formano la nostra ricchezza. Parchi 
in primo luogo nei cibo, nulla ci costano , con- 
tentandosi del tenero muschio che vegeta sotto 
la neve , donde sanno da per se stessi cavar- 
lo ; vigorosi , ed agilissimi al corso , ci ser- 
.yon da tiro, in particolare su i geli , ove non 
metton mai piede in fallo ; il loro morbido , 
e calorifico pelo ci fornisce il materiale neces- 
sario a vestirci; la saporosa lor carne , c ’l 
sostanzioso lor latte , che in varie guise pre- 
pariamo , ci nutriscono a dovizia ; ed una spe- 
cie di squisito sanguigno liquore , ohe genera- 
si , e riempe l’ interno vacuo delle lor corna , 
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soggette ad annua muda , ci ristora mirabil- 
mente le forze , tutte le volte che spossatezza , 
o sete soffriamo. Gustatelo, in grazia, questo 
liquore. » Disse , e praticata una incisione in 
una delle punte di un corno d’ uno di sì pre- 
gevoli animali , dando alla costui testa una 
convenevole inclinazione , invitò lo straniero 
ad adattarvi la bocca ; e questi , aderendovi , 
ne succhiò un abbondante umore , quanto mai 
prelibato. Resi quindi i dovuti ringraziamenti 
all’ avvenente pastorella , e salutata la di lei , 
compagna , che qual da modestia presa orasene 
rimasta in silenzio, continuò egli il suo tra- 
gitto , ammirando vie maggiormente i consigli 
della provvidenza , in aver creato animale sì 
utile , e sì adatto a tanto gelido paese. 

Giunto alla porta della città, si diresse ad 
un uomo di nobile , e serioso aspetto , dicen- 
dogli : « Signore , io vengo peregrinando assai 
di lontano , vago di ampliare 1’ angusta sfera 
di mie limitate cognizioni : pregovi darmi per 
cortesia una norma , a dirigere i miei passi 
verso alcuno de’ più rimarchevoli luoghi di 
questa vostra città — Grato mi fia ( questi 
rispose ) servirvi io stesso di guida ; nel che 
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procacccrò a me medesimo il bene di prose-** 
guire in vostra compagnia il mio giro di di- 
porto , fin che non giunga P ora di dovermi 
recare , al pari di ogni altro padre di fami* 
glia, alla reggia del nostro buon Nume Ura- 
no , cui per antico costume siamo frequente- 
mente chiamati , ad ascoltare dalla divina sua 
bocca salutarissimi ammaestramenti , e precet- 
ti : ed ove udir questi vi piaccia, non vi sarà 
meco interdetto P ingresso, non vietato a chiun- 
que , riputatone degno, vi sia da alcun di noi 
condotto. Ma pria di tutto , come dal vostro 
leggiero vestire raccolgo che soffrir dobbiate 
gran freddo, pregovi entrar con me a riscal- 
darvi in una stufa — Accolgo ( rispose Rai- 
mondo ) con trasporto di riconoscenza le vo- 
stre cortesi esibizioni , meno P ultima, imper- 
ciocché , vedete ( ed in quest’ atto gli porse 
una mano ) , son caldo — - Davvero ! » replicò 
P altro con sorpresa , ed.insieme uniti incomin- 
ciarono a percorrere la città. 

Le case eran basse ; ma di onuste mura for- 
mate , e con molta regolarità disposte : la po- 
polazione alquanto scarsa ; uomini , e donne 
ammantati per lo più di preziose pellicce. In 
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fondo ad una piazza sorgea un cdifizio sopra 
ogni altro maggiore , e di più vistoso disegno. 
L’ uranese clic accompagnava Raimondo dis- 
segli esser questo il ginnasio. Su 1* atrio ve- 
deasi a vivace pennello rappresentato un cie- 
co , che brancolando nel bujo facea grandi di- 
sastri. « Ecco ( disse l’*uranese additando la 
pittura ) T immagine dell’ ignorante, che suo 
malgrado non fa che sciagure , e presume in 
vece di fare le più lodevoli cose. » Varie cop- 
pie di giovanetti esercitavansi alle armi in una 
sala , nel cui muro di prospetto scorgeasi di- 
pinto un che , assalito da più armati , limita- 
vqsi con la spada alla sola difesa ; tal che , 
fatto loro cadere , o deporre le armi , di* nul* 
T altro curavasi : premendo , distesa supina al 
suolo, con un piè sul petto la vile detestahil 
vendetta , che vicina ad esalare per la spa- 
lancata bocca T ultimo pestifero fiato , rotava 
qua , e là i sanguinosi occhi , e forte agitava 
le nere ceraste dell’ iniquo suo capo. In altra 
più spaziosa sala stavan de’ giovani in supe- 
TÌor numero , intenti chi al disegno , e chi alla 
lettura. Nella sua volta vedeasi pennelleggiato 
nel mezzo un libro, spargente raggi di luce; 
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ed all’intorno sei Lune, nel rispettivo cui disco 
era , di macchie in vece , scritto in oro uno 
de’ seguenti motti : Morale , Dottrina , Probi- 
tà , Valore , Generosità , Avvenenza. 

Sortiti dal ginnasio , scersero un turbamento 
generale , con basso susurrare , in quanti rin- 
contravano. Interrogato dall’ uranese su la ca- 
gione di tal bisbiglio un suo conoscente « Ab 
non sapete voi dunque ( questi rispose ) ciò. 
che di orrendo è occorso nella vallata ?... 
ohimè , che in rimembrarlo solo raccapriccio ! 

10 era uscito con taluni amici alla campagna, 
quando abbiamo inteso, risuonare la valle di 
spaventevoli grida ? c veggi amo un uomo pre- 
cipuamente correre qui! forsennato in dire- 
zioni diverse , con avanzar però sempre verse* 

11 basso , urlando da disperato , e volgendosi 
ad ora ad ora in dietro , con forte inarcati 
atti di terrore , come chi inseguito si vegga da 
oggetto del più alto spavento ; e tanto veloce- 
mente fòggia, che a malgrado de’ tortuosi suoi 
giri , in brevi istanti dileguato si è alla nostra 
vista, rimanendoci gli animi estremamente con- 
turbati. Indi a non malto abblam risaputo * 
eh’ egli , nativo di picciol borgo su la parto 
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alta del fiume , concepiti ingiusti sospetti av- 
verso uno degli abitanti d’ altro vicino villag- 
gio , per averlo trovato jeri in ragionari con 
la sua compagna , erasi lasciato sfuggire di 
bocca , di volerne lavare col sangue la mac- 
chia. Le più probe persone del paese cerca- 
rono di richiamarlo alla ragione , facendogli 
con dolci persuasioni comprendere quanto mal 
fondati erano i suoi sospetti ; c quanto strana 
era il pensiero di voler lavare un’ immagina- 
ria macchia d’ infamia , con una sicura mac-r 
chia d’ infamia maggiore , qual sarebbe stata 
quella di percuotere a segno un simile, da ef- 
fonderne del sangue ( che non sapeasi pene- 
trar più addentro il suo nero disegno Parve 
ch’egli si arrendesse a tali ragioni : ma l’ iniquo 
macchinava nel fondo del suo perfido cuore la 
più empia, più vile , più abbominevol vendetta * 
e sorpresolo questa mattina nell’ aperto piano! 
lo ha proditoriamente con inaudita ferocia po- 
sto miseramente a morte. Or è da supporre 
eh’ egli , in preda a’ più tormentosi rimorsi , 
venga dalle furie incessantemente agitato. » 
Disse in questo Raimondo : « Io mi son tro- 
vato per azzardo presente al nefando assassi- 
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nio , ed invano mi son quanto potea adoperato 
a distorlo. Mi veggo ancora con raccapriccio 
presente all' anima il fero scempio ; e parmi 
provare io medesimo tuttora 1* estreme angosce 
di morte della sacrificata vittima del più bru- 
tale furore. » Dopo ciò , egli, e 1' uranese suà 
guida indrizzaronsi alla reggia del Nume re- 
gnatore , non d' altro ragionando fra loro per 
via , che del funestissimo caso. 

Una maestosa semplicità era 1’ essenziale ca- 
rattere della reggia , torreggiarne sopra ogni 
altro edilìzio , e di superbi marmi costrutta. 
Senza arrestarsi a contemplarne i particolàri, 
Ja nostra coppia, montando por larga , e pia- 
na scalinata , s’ immise in un grande rettan- 
golare salone , di numerosi sedili in bell’ or- 
din disposti munito , già presso che tutti da 
cittadini occupati. 3Nel mezzo d’uno de’ mino- 
ri due lati, rimanente di prospetto all’ingres- 
so , sedca sopra eccelso trono il Dio Urano , 
avente sotto bianco raggiante crine tutto il vi- 
gore , e la freschezza della gioventù , con un 
volto avvenentemente serioso : ed alla sua de- 
stra splendea dell’usato fulgore la Verità. Co- 
me 1’ uranese in entrare la vide « Oh , siete 
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Ben fortunato ( disse a bassa voce a Raimon- 
do), che giungete in punto in cui la più ama- 
bile delle Dee, la Verità, ci mostra senza al- 
cun velo , come non di rado qui praticare si 
degna , il suo divino sembiante ! — E fortu- 
nato ( ei gli rispose ) oltre ogni vostra suppo- 
sizione io sono, mercè le grazie di sì adora- 
bile Diva , da cui per lo appunto sono stato 
in questo vostro globo menato ; convenendo sa- 
pere che , nato in altro remotissimo globo , 
vado per singoiar suo favore scorrendo secolei 
i cieli, a mia istruzione : ond’ è che mi per- 
metterete andarmi a ricoverare al tutelare di 
lei fianco ; meco sempre viva portando la ri- 
membranza della cortesia che mi avete usata.» 
E qui , strettasi scambievolmente la destra , 
in pegno 4* reciproca stima , ed amicizia , il 
nostro filosofo avanzossi verso il trono. 

Quivi dinanzi giunto , egli inchinossi ; ma 
fattolo immautincnte rilevare , e collocare a 
sinistra del trono , il Nume affabilmente gli 
disse: « Uomo singolare , la tua costanza in 
calcare il sentiero della virtù ti esalta , c ti 
rende a me caro , poi che caro ti ha reso alla 
più sublime delle Dee , e più pregiata mia 
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amica la Verità. Dalla di lei infallibile bocca 
ascoltate ( cosi rivolto agli astanti ) chi sia 
questo benemerito mortale. » E la Verità : 

« Egli , nato in un globo mille seicento mi- 
lioni di miglia lungi da questo, seppe tanto, 
e con tal fervore invocare il mio soccorso , 
onde conoscere le magnificenze de’ còrpi celesti , 
e farsi strada al bel pianeta Pallade ; eh’ io, 
appagando le oneste sue brame , il vado meco 
recando d' uno in altro mondo , ad istruirsi 
de’ mali , e de’ beni di ciascuna delle umane 
famiglie che gli abitano, isolate, èd indipen- 
denti affatto fra loro : tal che poi , reso ap- 
pieno esperto degli uni , e degli altri , schi- 
vando i primi , e seguendo i secondi , aver 
•possa il desiato accesso nel Mondo di Pal- 
lade ; donde in fine spedito , e' libero gli si 
aprirà il calle alla contemplazione del Som- 
mo Infinito Bene ( e al profferir' di tai pa- 
role tutta trasmutarsi parve in limpidissima 
fiamma) , in seno a cui unicamente goder puos- 
si quel gaudio , quella beatitudine , quella 
felicità perfetta , che indarno sperasi rinve- 
nire altrove — Or se a voi, miei cari riprese 
a dire il INume ) ; non è contesso appartar-» 
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vi da questo vostro natio mondo , e trasferir- 
vi in quello ove 1’ alma Dea della virtù tutta 
senza velame alcuno spiega la pompa del suo 
incantevole bello ; non è però già che vietato 
vi sia ravvisare , co’ lumi della ragione , le 
divine sue orme , ogni qual volta , e non di 
rado , ella si compiace scendere in quest’ imo 
globo , a passeggiar semignota fra voi. A ri- 
schiarire maggiormente colla mia voce per 
quest’ oggetto la vostra ragione appunto , mi 
avete in mezzo di voi : e questa mane , che 
oltre 1’ usato fra noi di fulgidissima luce la 
\erità risplende , riassumendo quanto vi ho 
in più volte diffusamente inculcato , su la ret- 
ta maniera di adempiere 1’ obbligo grande che 
vi corre di bene educare i vostri figli , verrò 
ad un tempo a tracciarvi in brevi note il di- 
ritto sentiero a seguir le Vestigio della Dea 
Palladc. E poiché i doveri della donna , di 
cui vi ho pure in espresso parlato , si confon- 
dono in generale con quelli dell’ uomo ; si ag- 
girerà su’ soli maschi il mio dire. » 

« Voi dovete insieme col latte far succhia- 
re a’ vostri figliuoli i primi germi dell’ educa- 
zione. Appena essi incominciano a distingucic 
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le poppe della madre , o nutrice che gli al- 
latta , da quelle di altra donna estranea, do- 
vete esser cautissimi a fare che in loro presenza 
si parli , e gestisca sempre con dolcezza ; ed 
a misura che si avanzano nell’ età infantile , 
questa circospezionesia estesa al significato delle 
parole, sensate, morali, decenti, spregiudicate: 
lungi ognora i minimi atti di sgarbo , odi 
minaccia , donde in seguito a sviluppar si ver- 
rebbero con forza l’asprezza del carattere , l’ira, 
e la vendetta ; che anzi se mai avvenga eh’ essi 
ne facciano altrui , bisogna con dolci modi 
raffrenarli , e bel bello indurgli ad accarezzar 
la persona cui eran diretti. La loro anima in 
quell* età è di un candore sì delicato, e puro, 
che ogni aura vi si appiglia, e di que’ colori 
si va abbellendo, o adombrando , di che que- 
sta recar puote 1’ impronta. Ristretta in un 
corpicciuolo incapace ancora di appalesarne 
la svegliatezza, sappiate ch’ella non dimeno 
è sempre desta , tutto vede , tutto sente , ri- 
ceve impressioni di tutto ; c quelle della pri- 
ma età sono tanto più difficili a cancellarsi 
in prosieguo , quanto che le prime a mettervi 
profonde radici. » 
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« L’ uomo c portato per 1’ imitazione sopra 
ogni altro animale. Date dunque a’ vostri figli 
una educazione esemplare , più che precettiva, 
se volete ben riuscirvi. Voi, e le persone tutte 
che li cixxòndano , sicno per essi altrettanti 
specchi , in cui contemplino le azioni , che 
vorrete che imitino. Dettar leggi a’ fanciulli, 
ed operare in contrario , è una contraddizio- 
ne che induce ad inosservanza. Rammentate- 
vene in tutti gl’ istanti , e fino all’ estremo , 
della educazione. »... ; 

« Stolto sarebbe quell’ agricoltore , che se- 
minar si avvisasse in campo di sterili arene, 
de’ sudori del proprio volto vanamente innaf- 
fiandolo : se vorrà alcun frutto ritrarne , do- 
vrà trascesi iere un fertile fondo. Ouesto fon- 
do per 1’ educazione debb’ esser quello della 
docilità : in difetto , tutte le vostre cure sa- 
ranno sparse al vento. Dacché i fanciulli in- 
cominciano a parlare , cd agire, siate assidua- 
mente intenti a farli crescere obbedienti , e 
docili ai comandi , ai divieti , cd alle ammo- 
nizioni tutte : impiegando all’ uopo mezzi sem- 
pre di dolcezza, e fermezza, senza innasprir- 
li , e senza lasciarvi ammollire dalle loro la- 
Pallade Tom. II. 2 


Digitized by Google 



26 

grime , o piegare da’ loro vezzi , e molto meno 
dalla incongrua idea di esser per anco troppo 
teneri ; che se non provvcderete di Luon’ ora 
alla solidità delle fondamenta, il grande edi-. 
tìzio dell’ educazione crollerà in breve : preso 
una volta che abbiano i fanciulli un ascen- 
dente su 1’ animo di chi gli educa , onde fare 
a lor modo , passando per gradi insensibili , 
giungeranno a disprezzarne del tutto 1’ autori-* 
tà ; e tardi allora vi pentirete di non averli 
saputo tenere a freno. » 

« Non sia un tal freno rigoroso a segno , 
da indurre i fanciulli in temenza , rare volte 
scompagnata da odio : chi gli educa dee farsi 
da essi rispettare, ed amare , non già temere, 
e detestare. Abbia dell’ imponente senza asprez- 
za, e della dolcezza senza condiscendenza, Non 
si dia loro comando, o divieto alcuno, senza 
prima ponderar bene se convenga , e possan 
essi adempirlo : ma dato , si faccia inesora- 
bilmente eseguire , non ammettendo scuse di 
sorte alcuna , e non ascoltando nè pianti , 
nè preghi , ne altrui intercessioni. Questa fer-ì 
mezza di carattere , usata fin da’ loro più te- 
neri anni , convincendo i fanciulli di non es " 


Digilized by Google 



27 

servi scampo a rassegnarsi sempre a’vostri vo- 
leri , li farà decidere ad obbedir su le prime 
il minimo vostro cenno , senza inutilmente ir- 
ritarvi. Ma quando di ciò vi dessero alcuna 
volta occasione, guardatevi dal prorompere in 
minacce, o battiture; quali ultime, oltre che 
disconvengono financo ai bruti, ferendo, come 
un mezzo del tutto materiale , il solo fisico , 
indurano 1* ampia al nobile stimolo della virtù. 
Serbate sempre un contegno tale, da mostrarvi 
avvenentemente dignitosi , senza orgoglio , e 
senza devenir mai secoloro ad alti troppo con- 
fidenziali , di che facilmente abuserebbero. » 
« La misura della bontà costituisce la mi- 
sura della vera grandezza : nè la nobiltà de’ 
natali valer debbe ad altro , che ad emulare 
le virtù degli avi ; in contrario si cade nella 
più abbietta bassezza. Ma la prima delle bon- 
tà , la più eccelsa delle virtù c il culto do- 
vuto al Supremo INume : siate dunque zelantis- 
simi ad infondere nell’ animo de’ vostri figli , 
fin da che vagiscon essi nelle fasce , i primi 
raggi di luce veritiera , che anderete indi poi 
tratto tratto accrescendo , e rafforzando , a mi- 
sura che si avanzano coll’ età al discernimcn- 
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lo ; sì clic , comprendendone 1’ infinita bontà, 
ad infiammare inestinguibilmente si vengano 
Ji santo amore verso di Lui ; lo venerino qual 
deesi intimamente ; gli prestino tutti gli esterni 
atti di adorazione, c riconoscenza ; adempiano 
mai sempre scrupolosamente i dettami della 
anta immutabile sua legge. » 

<( A pienamente conformarsi ad una tal legr 
jc , fa d’ uopo in particolare conoscere, e se- 
guire le virtù morali , che altro non sono , 
se non parti di essa, Io vi parlerò in espresso 
di alcune fra le più rimarchevoli al nostro og- 
getto; e voi da queste prender potrete norma 
per le rimanenti, » 

« Come la docilità è il fondo dell’ educar 
zione , così la dolcezza di costumi è il cardi- 
ne della Morale : base fondamentale di siffatta 
dolcezza è la pietà ; e 1’ esercizio di questa verso 
i bruti ne forma la prima pietra. Chi non 
sente pietà degli animali , precisamente manr 
ìueti, e domestici , e si prende diletto a stra- 
darli ; incrudelendo per tal via il suo cuore, 
ìon può sentire , almeno abbastanza , pietà 
_iel suo simile. Sappiate dunque inspirare fin 
lalla puerizia a’ vostri figli sensi di picjà verso 
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gli animali in ! generale, facendo loro compren- 
dere cH' cssr al pari dell’ uomo sentono il do- 
lore, e temono la morte' ; che una crudeltà 
sarebbe occasionar loro r uno , o 1’ altra , 
senza imponente necessità; e quando - questa 
obblighi ad ucciderne alcuno , ciò debbo ese- 
guirsi nella più pronta , e mén penósa ma- 
niera i nè , mentre tali sentimenti inspirerete 
lóro , soffrirete eh* essi unqueinai strazino ve- 
run animale , e molto meno sicno presenti 
all’atto di ammazzarne alcùriò ; perchè in que- 
sta setondo caso le grida , il sangue , le con- 
vulsioni di morte, passando nel loro animo 
per un dilettevole, o al più indifferente spet- 
tarlo j lt* indureranno ad atrocità d’ ogni 
specie. » 

« Dato questo primo passo, stendasi l’altro 
più interessante d’ infiammare il cuor de’ fan- 
ciulli - alla pietà del simile; facendo sì, eh’ essi 
inipictosiscansi a qualsivoglia altrui sventtirà; 
se : ne mostrino inteneriti , commòssi ; accorrano 
coir tutt’ i mózzi possibili a liberameli, od al- 
leviarne per lo manco il rigóre : in quella guisa 
appunto - che amerebbero venisse 5 praticato da 
altti' in' loro favore , ove in consiniili ciròo- 
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stanze si trovassero. Ne ciò Basta; siate cauti 
perchè non mai profferiscano , quando anco 
per ischerzo, espressione di sorta alcuna, la 
quale implicar potesse un senso mìnimamente 
avverso alla pietà. » 

« Figlia prediletta della pietà è la carità. 
Dolcissima è l 'interna soddisfazione che si gu-r 
sta , in esercitare alcun caritatevole atto ver- 
so qualunque simile ne abbisogni. Fate che 
.qu elli vi occorra praticar voi passino per le 
mani de’ vostri figli; e che questi avvertano, 
e valutino sopra ogni altra ricompensa il gran 
piacere che ne risente 1’ anima. » 

« Compagna precorritrice della carità è la 
generosità. Nemica inesorabile questa dell’ a- 
varizia, spiana alla prima le vie, sgombrando 
i cuori da' duri scogli dell’ egoismo , e del so- 
verchio amore per le cose mondane ; e tiene 
in catene avvinta la seconda , che si prende 
diletto in procacciare a’ suoi stolti seguaci ,la 
vera miseria, facendo sì che ne’ loro animi sia 
sempre il voto irripianabile di tutto ciò che 
non posseggono , ed avidamente invidiosi pos- 
sedere vorrebbero , nell’ atto che nulla si av- 
rai gono di ciò che hanno. Nè qui si arresta : 
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ella invoglia a fare la più nobile pompa di 
grandezza di animo, condonando le offese, ed 
obbliando la vendetta , lungi mandata in guar- 
dia alla Giustizia. Non trascurate mezzo adun- 
que da farla altamente pregiare, ed acclamare 
da’ vostri figli. » 

« La via che mena alla virtù dee percor- 
rersi per lo mezzo , a scanso di cader ne’ bur- 
roni , che ne’ due estremi lati la circonscrivo- 
no. Tutte le umane cose hanno un limite ; onde 
ogni eccesso c vizioso : e le virtù istesse por- 
tate oltra i giusti confini degenerano in vizj. r 
La generosità in fatti spinta tropp’ oltre can- 
giasi in iscialacquamento , e passi llanimità : 
la carità, e la pietà addivengono fomentataci 
di mali , quando sieno inconsideratamente eser- 
citate a vantaggio di malfattori in preda ad 
inveterata pratica di vizj ; e quindi a danno 
degli uomini onesti , e da bene. Sappiate con- 
seguentemente ammaestrare i vostri figli a non 
dipartirsi dalla via di mezzo nel corso di ogni 
loro azione. » 

« La cognizione del bello delle virtù * e della 
bruttezza de’ vizj costituisce la face necessaria 
a non metter piede in fallo nel segnato cam- 
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mino. Al suo lume scntcsi 1’ uomo accender 
d’amore per le prime, c d’ abbominazione pe’ 
secondi ; onde seguendo quelle , e schivando 
questi avanzasi sicuro all’ erto , ma ridente 
colle della virtù. Importa assaissimo dunque 
che sappiate mettere dinanzi gli occhi de’ fan- 
ciulli nel loro vero aspetto le bellezze proprie 
di ciascuna virtù., e le deformità de’ contrap- 
posti vizj. ». 

« La chiave poi ad introdursi nella sublime 
inespugnabile rocca della virtù c la rettitudine 
del fine. Ostentazione , amor di premio , timor 
di pena , fatto quest’ ultimo solo per le anime 
basse , volgari , e di virtù prive , ne preclu- 
dono in vece 1’ entrata. L’ abbonimento del 
male , non altrimenti che per esser male ; e 
la predilezione del bene, puramente perche 
bene , hanno unicamente valore di disserrarne 
1’ aureo uscio. Affaticatevi a forte scolpire que- 
sta inconcussa verità nelle menti de’ vostri fi- 
gli , se amate eh’ essi da’ vorticosi turbini del 
mondo a ricoverare si vadano nel sicuro asilo 
della virtù , ove tutti rinvenir possono i go- 
dimenti , e le prosperità : e quando altre ne 
manchino, la calma della coscienza, c la co- 
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stanza in sopportare le avversità di fortuna , 
non hanno Y eguali. » 

7 « Il sentiero che mena all’ accennata rocca 
passa pel bel mezzo della società , la quale al 
vantaggio de’ vicendevoli soccorsi accoppia il 
bene di offrire a ciascun individuo tanti veri- 
dici specchi , quanti sono gli altri che la com- 
pongono , onde ad ogni passo scorga se retto , 
o tortuoso cammini. L’ uomo non può in se 
stesso rivolgere il proprio sguardo, velato al- 
tronde sempre dall’ amor proprio , che tutte 
le immagini sfigura : tna ove in altri lo fissi, 
ravviserà senza- velo alcuno di quali forme so- 
gliono rivestirsi i vizj , per lusingare a passi 
falsi ; sì che proficua applicazione potrà farne 
a’ proprj casi. » 

« Mentre però essa società tali vantaggi of- 
fre , e dispensa , impone in compenso a tutti 
coloro che ne fan parte degli obblighi , la pra- 
tica de’ quali dà luogo alle virtù sociali, se- 
guaci immediate delle morali. Ma gli uomini 
son tutti fatti per la società : tutti^dunque deb- 
bon conoscere tali doveri , per saperli adem- 
piere. Di qui deriva a voi 1’ obbligo di occu- 
parvi seriamente a far sì che i vostri figli si 

• * * 
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accostumino, fin dalla più tenera età, -ad es- 
sere socievoli , e non selvaggi : onde , facen- 
doli non di rado conversare , anco momenta- 
neamente, con persone di morigerati costumi , 
curerete in primo luogo che si comportino mai 
sempre verso ognuno avvenenti , manierosi , 
gentili, obbliganti, prudenti, docili, pieghe- 
voli alle voci della ragione. Indi vi appliche- 
rete a metterli a portata di bene a suo tempo 
esercitare le sociali virtù , conformandosi pie- 
namente , e con amore agli obblighi che la re- 
pubblica sociale loro ingiunge ; tra’ quali con- 
tar dovete pe’ più rimarchevoli : 1’ amore , la 
fedeltà , il rispetto a chi li governa, e 1’ ob- 
bedienza alle sue leggi ; rispetto , c riverenza 
a’ Ministri degli altari ; amore , gratitudine , 
rispetlo , ed obbedienza a’ genito) i, e congiunti 
in grado superiore; amore, e gentilezza verso 
i parenti in grado eguale, od inferiore», ami- 
ci , e concittadini ; stima , e riverenza a’ più 
degni per età, grado, talenti, e costumi; amo- 
re, stima, e gratitudine verso chi li benefica; 
pietà , e carità verso i bisognosi ; benevolen- 
za , ed ospitalità verso gli stranieri. » 

« Di un altro lume abbisognano gli uomini 
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per non brancolar come ciechi nelle tenebre 
de’ proprj errori , che a fallare il retto sentie- 
ro , od inciampare di sovente per lo manco li 
mena : desso è quello della letteratura. Non 
trascurate perciò mezzi , colla molla efficacis- 
sima di una nobile emulazione , onde fare in- 
struirc quanto più potrete i vostri figli nelle 
scienze. Queste, diffondendo raggi di luce mcn 
dubbia, rischiarano 1’ intelletto, e fan meglio 
discernere il vero dal falso. Siate però cauti 
nella scelta de’ libri , perchè ve n’ ha di quelli 
in vece 'che , o per incuria , o per malvagità 
degli scrittori, vieppiù offuscano la mente, c 
per fino avvelenano il cuore ; operando avve- 
dutamente in modo, da tener simili libri lon- 
tani sempre dagli occhi de’ giovanetti , senza 
eh’ essi si avveggano della restrizione che loro 
ne fate , onde non s’ industrino a procacciar- 
seli di soppiatto. » 

« Alla erudizione , che giova fra 1’ altro a 
fugare dall’ animo de’ fanciulli le ludibriosc 
fole di quelle superstiziose stolte credenze a 
larve, augurj, fascino , malìe, cabale, onde 
tanto disdecoro , e detrimento insieme ritrae- 
si ; congiungete la perizia in qualche arte 
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Leila, o meccanica , capace di fare utilmente 
passare le ore di disoccupazione: c sopra tutto 
addestrate fin dall’ incominciar dell’ adolescen- 
za i vostri figli al maneggio degli affari do- 
mestici. » 

« Giunti per ultimo essi all’ età di dover 
eleggere una professione , cd' uno stato , ab- 
Liate per massima , clic libera del tutto ne 
debb’ essere la scelta; regolata ben vero dalla 
vostra previdente saviezza. Il genio, e le qua- 
lità fisiche dell’ individuo ; non che le circo- 
stanze di località in cui si vive, e -di fami- 
glia , saranno i primi elementi da mettere a 
calcolo. Indi con accortele prudenti maniere 
gl’ invoglierete ad eleggere da per se stessi quel- 
la professione, e quello stato , che meglio giu- 
dicherete loro confacente , tutti facendogliene 
comprendere i vantaggi, é le convenienze: senza 
punto coartarli, sia perchè in questa età do- 
vete trattarli più da amici , che da figli , senza 
ben vero rallentare la vostra autorità pater- 
na ; sia perchè male vi riuscirebbero , contro 
la propria inclinazione. » 

« Qualunque sia la professione , e Io stato 
che un giovanetto trascclga , incumbe a voi di 
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gnargli le «orme a ben condurvisi. In riguardi 
alla prima , convincetelo dell’ indispensabilità 
di esercitarla con probità, e zelo, non meno 
che disinteresse verso i poveri. Rispetto al se"* 
condo , scolpite radicalmente nel suo animo , 
che la purità del fine debb’ esserne 1’ uscio , 
1’ adempimento degli obblighi che include il 
trono. » 

« Tralascio i dettagli di ciascuna professio- 
ne ,* e ciascuno stato , che ben dovete ram- 
mentare ; e mi arresto per poco su quelli sol- 
tanto dello stato conjugale. L’amore, e ’l de- 
siderio della prole debbon essere le- prime 
scintille , che ne accendano nel cuore la face: 
la costanza nell’ istcsso amore , c nella fede ; 
1’ unanimità de’ voti tra’ due conjugi , facendo 
però ne’ dubbj prevaler quelli dell’ uomo, per 
sua natura più della donna sodo , e profondo 
ne’ pensieri ; lo scompartimento proporzionale 
de’ pesi , il più scrupolosamente osservabile 
de’ quali si c quello di bene allevare , e me- 
glio educare i figli ; formar debbono 1’ ara su 
cui inestinguibile, e pura ne splenda la fiam- 
ma. La scella della cempagna cada sopra di 
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era, uno spettro insanguinato, con ignea spa- 
da alla mano ; e giù nella irremontabil discesa 
precipitato scorgcasi un uomo, che or con ter- 
rore mirava il tremendo fantasma , ed ora vol- 
gea in giro per 1’ orrido piano lo sguardo , 
spaventato , c perplesso alla vista di « ferocis- 
simi orsi bianchi , lupi , e grandi uccelli di 
rapina , che n’ erano i soli formidabili abita- 
tori , dantisi a vicenda famelica caccia. 

« Ecco ( riprese il buon Nume ) il conde- 
gno soggiorno dello spietato nemico degli uo- 
mini. » Rivolto poi alla Verità , grazie le 
rese di averne disvelato la meritata fine all’ in- 
tera assemblea ; quale atterrita , chi lo sguardo 
chinava , e chi coprivasi gli occhi. Ella di 
complimenti il colma , togliendo da lui con- 
gedo ; restringe la prodigiosa nube; ed in un 
istante trovasi con Raimondo su 1’ agile suo 
velocissimo carro. 

« Immortale beneficentissima Dea ( esclamò 
questi ) , e perchè mai non vi siete come me 
trovata al nefando assassinio, che avreste cer- 
tamente evitato! — Io non mi trovo ( rispose- 
gli ella ) dove non mi vogliono : l’ucciso mi 
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avea già da tempo da se respinta , mancando 
di rispetto a’ proprj genitori ; e Y uccisore , 
appartatosi da me nel concepire il pravo di- 
segno, ributtò ogni riconciliazione meco, chiu- 
dendo le orecchie alle voci di ragione de’ suoi 
amici. Raimondo ( qui la sua voce addiven- 
ne più dignitosa), guardati d’ora innanzi di 
più giudicare delle apparenze : nulla avviene 
a caso, tutto è ne’ fili a voi occulti della Prov- 
videnza.' » 
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CAPITOLO X 


COMETA. 

Con orrende sanguinose chiome , di fo&o in- 
fausto lume splendente, ampia adusta Cometa 
.venia di traverso scorrendo per gl’ immensi 
campi del ciclo. 

« Mia indulgentissima Diva (disse Raimon- 
do ) , fermo in me fatto il proponimento di 
pender sempre in avvenire da’ vostri infalli- 
bili oracoli, prcgovi ammaestrarmi per grazia, 
se tra le Comete del più tardo ritorno siavc- 
nc alcuna che giri intorno a due Soli , collo- 
cati ne’ due fochi della sua eccentricissima el- 
lisse , senza che da’ due centri di attrazione 
paralizzata rimanga , o disturbata la sua or- 
bita. » Al che ella : « Tra l’un sistema , e 
1’ altro solare non v’ ha spazio vóto -, tutti con- 
finandosi fra loro a vicenda : pur sì vaste ne 
sono le sfere che li circonscrivono , che veruna 
delle Comete a vostra conoscenza giunge/a toc- 
carne i confini. Ve n’ ha non di meno delle 
altre , a voi per anco ignote , le quali per slf 
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lungo corso di secoli si appartano dal vostro 
Sole , che oltrepassando i limiti del suo siste- 
ma, ad entrar vanno in un altro. Ciascuna di 
esse allora cessa insensibilmente di obbedire 
alle leggi di quello donde sorte, e subordina- 
ta lefìtamente si rende a quelle dell’ altro in 
cui s’ immette ; eguali , o disuguali che sieno 
in forza attraente i due Soli : onde nulla osta 
la duplicità de’ centri di attrazione , nè di- 
sturbo di sorte alcuna da essa deriva. La fra- 
lezza del vostro ingegno vi dà spesso a sup- 
porre disconvenienza, ove non avvene ; c ciò 
dacché volete sovente far servire alle teorie i 
fatti, quando in vece vi è appena concesso di 
trarre dalle opere dell’ Eterno Fattore alcu- 
na teoria. Egli crea , ed adatta ai bisogni le 
leggi regolatrici : e la limitatissima matema- 
tica dell’ uomo si perde nell’ immensità della 
matematica di Dio. » 

« Vado dunque a convincermi (ripigliò Rai- 
mondo ) che a malgrado di tante disparatis- 
sime alternative di temperatura , cui le Co- 
mete van soggette ne’ loro allungatissimi giri, 
esse abbian pure i loro abitatori ; ben sapen- 
do che minima cosa 1’ Autor della Natura 
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non opera invano : e quindi sarà dell’ alta 
vostra cortesia , o mia somma benefattrice , 
discender per poco in questa — Quivi ( la 
Dea rcplicogli , in suon di voce altamente oltre 
1’ usato sonoro, ) è posto il nero Tartaro (a) , 
ove fra meritati eterni supplizj sono , nel bu- 
jo delle atre lor colpe ( c tutta in ciò dire di 
vampe ‘vivissime fiammeggiare si vide , e ful- 
minare lo sguardo ) , per sempre sepolti i re- 
probi. Non io , non la mia nube , non mini- 
mo raggio di mia luce avvicina giammai sì 
abborrito soggiorno ne tu , postovi il pie- 
de , potresti unquemai ritrarnelo. Pure , ad 
appagar completamente le tue brame , acciò 
appieno di tutto instruito ( poco interessando- 
ti la conoscenza delle altre Comete.) , ritrar 
tu ne possa il massimo vantaggio al tuo no- 
bile scopo , onde non senza alta ragione 1 ? ab- 
biamo incontrata; ti ci farò scortare dalla mia 
germana la Giustizia , che sola vi ha libero 
imperioso accesso. » 


(a) Parlandosi qui del luogo, dove è situato l* Inferno , 1 
ognun comprende, che se ne parla soltanto poeticamente. 
( Nota del Regio Revisore J. 


* 
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Ecco ad un girardi ciglio^soprà glande alato 
drago, a spesse squame di verde rilucenti;' sme- 
raldo , appare una giovane Dea c , di' vago di- 
gnitoso aspetto* chiusa-in impenterabile coriz- 
za di fiammanti rubini , con' clmonn testa di 
lucido ceruleo zaffiro , su’ cui a luogo di' ci- 
miero ondeggiava iin perenne equilibrio piccio- 
la bilancia^ di’ limpidi topazj * fulmineaspada 
di fuòco alla destra , ed ampio -ellittico 'scudo 
di lucidissimo diamante alla sinistra.' 1 « Va pu- 
re ( riprese ; affabilmente a dire a Raimondo 
la Verità ): a fianco di questa mia diletta 
suora , che a.’ miei desiri sa semprfr dolcemen-* 
te piegarsi , tutte le vie ti saranno 'aperte-, di 
niuno ostacolo , o dannò avrai a temerei Ci 
rivedremo. » La Giustizia stese in cortese' at* 
to all’ avventuroso terrestre la- sinistra mano i 
la Verità rivolse in dietro il suo carro, e di A 
leguossi: essi andarono celeremertte* ad affron^ 
tare la spaventosa Cometa. 

« O sopra i mortali tutti r ( incominciò in 
chiaro armonioso suono la surrogata celeste 
scorta ) dall’ amatissima mia germana favori- 
to mortale , mercè di lei ti è oltre ogni uso 
concesso penetrare vivente ne’ cupi abissi- del 
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Tartaro , acciò quando delia corporea salma 
verrà il tuo spirto sgravalo , schivar ne sap- 
pia le tremende porte. Sii pertanto cauto nel 
porvi le piante , a non dipartirti minimo i- 
stante da me. » Ciò dicendo, s’immersero nel- 
la folta caliginosa atmosfera dell’ adusta Co- 
meta , onde formata veniane la ferale crinie- 
ra. Un fumo denso , ed oscuro , che ogni rag- 
gio sopprimea di luce , misto di fosche , quali 
ascendenti, e quali discendenti faville, e gra- 
vi pestilenti hi luminose esalazioni d’insoppor- 
tahil fetore , resero in un subito affannosa ol- 
tremodo la respirazione al nostro costante viag- 
giatore , che non potendo profferire parola , 
rivolse in atto supplichevole alla novella Di- 
va i non di volontario pianto lagrimosi lumi: 
ed ella che non tornea da lui le divine pupil- 
le , rotò quasi baleno la spada in giro ; e 
tutto all’ intorno diradossi 1’ atra mortifera 
nebbia. Egli allora , ripresa lena, sommessa- 
mente le disse: « Fermi in me il proponimen- 
to , e ’l delire sono di starmene ricoverato 
sempre al vostro celeste fianco , lungi dal qua- 
le un sol momento sarei perduto ; e di tutti 
esattamente adempiere i sovrani vostri cenni. 


ogle 
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Ma la mia fragilità può , fra tanti perigliosi 
passi , farmi mio malgrado vacillare : deh , 
reggetemi voi colla vostra sovraumana for- 
tezza ! » 

Al compiere di tai parole , giunsero , e di- 
scesero , lasciando il drago , su la superficie 
del tremendo astro. « Eccoci ( disse la Dea ) 
all’ atrio dell’ Inferno: mira i conflagrati cam- 
pi , onde formato ne viene. » Al chiaro lume 
allora del celeste scudo , da lei all’ uopo ro- 
tato ( che tenebroso rendeane 1’ atra caligine 
il luogo ) , quanto estender potea in giro la vi- 
sta , d’ ogni dove ei scerse interminabili cam- 
pi di sterili arene , spesso da impetuosi con- 
trarj venti agitate, e sconvolte, come onde di 
procelloso mare ; intermezzate sovente , quali 
aride isole , da larghi pezzi di nera porosa 
scoria di sottoardenti bitumi , attraverso i cui 
pori non pure il fumo , il lezzo , e le ascen- 
denti faville, ma sboccare tratto tratto vedeansi 
alte torbide fiamme : oscuri monti apparivano 
elevarsi in più bande in distanza , vomitanti 
fuoco. Franca, e veloce , quasi avesse l’ali ai 
piedi , camminava la Dea; stupendo di sè stes- 
so Raimondo , che agile , e sciolto ne scgui- 
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va da vicino le orme: e quanto volgca d’ ogni 
Landa un cerchio , cui centro il bel seno , e 
raggio era il forte disteso di lei braccio col- 
1’ impugnata spada , puro faceasi 1’ aere, pia- 
no il sentiero , ogni ostacolo rimoveasi. 

Tutte le privazioni , tutt’i bisogni , tutte le 
calamità popolavano queste torride contrade , 
rimbombanti ovunque di singulti, gemiti, gri- 
di, e querele. Qui 1* inopia , tutta rannicchia- 
ta in se stessa, di pallore, e magrezza coper- 
ta , timida mostrava la sua nudità, in miseri 
cenci scarsamente avvolta; e con afflitta voce 
invocava indarno colei , che pietà nomata ivi 
mai rinvenir non potea : la penuria là , este- 
nuata , ed arida ; la fame , e 1* arsura, con 
aperta bocca , e sporta infiammata lingua , gi- 
vano anelanti vanamente in cerca di sostanze 
nutritive, e refrigeranti umori: mesta, ed in- 
felice ad un canto giaceasi*, di forze derelit- 
ta , esinanita la vecchiaja : la fatica , c ’1 tra- 
vaglio in un altro inutilmente sforzavansi, dal 
capo a’ piedi grondanti sudore , a livellare le 
arene , abbattere i rettili d’ ogni specie , che 
strisciar sibilando vedeanvisi , c raddrizzare il 
corso a vasto fiume di liquido fuoco, con lar- 
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te in ampio convesso giro: in riva a questo ag- 
gravasi con urli, e clamori 1’ infinita schiera 
degli emaciati squallidi morbi ; la cecità , la 
sordaggine , la mutolcnza , lo storpio , 1’ en- 
fiagione , r affanno , la demenza , il dolore , 
la contagione , e per fino la desolante peste. 

Giunta la sicura coppia presso la sponda , 
percosse la Dea col divin piè l’arena. Tremò 
mugghiando fin da’ cardini suoi il cupo Aver- 
lo ; fremente ripiegossi dall’alto, e dal bas- 
o la cocente onda ; franchi , e spediti passa- 
mi essi per 1’ aperto varco , attraverso il pro- 
bndo letto. Lungi di là eravi altro fumante, 
>ure convessamente .volgente fiume; e da quo- 
to a quello volavano stridendo , quasi nuvo- 
,e , ampi stormi di rapaci corvi , c voraci a- 
voltoi, di straordinaria grandezza. INello spa- 
zio ad entrambi frapposto abitavano , sparsi 
qua , e là , i desidcrj ingordi , con avido ir- 
requieto sguardo ; 1’ ignavia rincrcsciosa , pi- 
gramente al suolo prostesa ; la veglia forzata, 
che sonnacchiosa in volto , non potea chiuder 
occhio ; la mestìzia , e la tristezza , con di- 
messo innarcato ciglio ; l’ ignoranza , in viso 
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giù senza scopo ; 1’ irrequietezza , ,c lo scom- 
piglio scorrcano furiosi ovunque , mettendo 
tutto a tumulto , e soqquadro. 

In arrivando al margine del secondo fiume, 
T invitta Dea toccò con la spada le liquidoac- 
eesc fluenti arene , clic ne formavano le ro- 
venti onde una zona di queste addensossi alr 
T istante d’ una in altra riva , a guisa di so- 
lido ponte: ella, e ’l favorito mortale, senza 
indugio calcandolo , all’ opposta Landa varca- 
rono. Un terzo fiume scorrea più oltre , tor- 
cendo al pari de’ primi in convesso il suo corso : 
e tra 1’ uno-, c l’altro albergavano i crudi rimor- 
si, urlando , ed in mille guise contorcendosi , 
qual chi dilaniare si senta le viscere ; la pazza 
discordia , dall’ anguicrinito capo , di qua cor- 
rendo , e di là , agitando sulfurea pestifera 
face ; la sbigottita famiglia de’ timori , aggi- 
ratisi irrisoluti all’ intorno , con smorti visi, 
cercando vanamente ove appiattarsi ; 1’ innu- 
merevole stuolo de’ sospiri , del pianto, e delle 
lagrime : c tanto copiose eran queste , che di 
esse appunto formavasi 1’ ultimo fiume. Di 
umori tristissimi composte , amarissime esse ne 
Pai la-de T- IL 3 
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ferfdcand I' ónde 1 , deride, tofbidè , calde , fu- 
manti , leZzosé, è di leiitisèimo tórso : fiè al- 
tro thè lugubri fràtbag tàmii tólàr dapprèsso 
vi si vedeano. 

Una mtiltitdclii're d’ Igfttfdé ombre attèndeva 
impaziente alfa Hvà , SchìamàzZàhdo fotte , 
ond’ essere ttàg’iltaté ali* altfà pàffé ; e già 
pigra ferruginósa Bàrc'À età a mezzo il fitinié 
di ritorno , quando V iifrférriàlc irócthicró che 
fa guidava Càiróiitc, accorgendosi col fiaftinian- 
te suo sguardo di Ràithondó , eóh ràucà vócé 
incominciò a gridare : « Spógliàti di tutto , é 
per fin là speranza depóiii ...» hia al ba- 
lenar repènte delle fulgide armi della tèmirtà 
Deà , cadde in avariti , percuotendo forte con 
le lunghe acuminate córfta sul Lordo dellà bar- 
ca. Pure ad un cenno di spada della Diva , 
riergendosi tosto , venne , bassa sempre tenen- 
do là cotnuta fronte , vogando alla riva ; ove 
giunto ; virò in tondo la barca , èd àcéolfàvi 
su la poppa la rispettata còppia , all’ insolito 
peso dell’ un de’ cui due essa a livello dèlie 
letèe onde abbassossi , a remigare senza indu- 
gio a tutta lena si mise verso l’opposta spon- 
da , alternamente sollevando fuori le onde l’e- 
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6trémità inferiori de’ remi , inclinato in dietro 
su i reni , ed immergendoli più oltre, con so- 
spingerne colle nere incallite mani l’ estremità 
superiori , tutto su l’irsuto petto abbandonan- 
dosi in avanti. 

« Onde mai , tutelare mia Dea ( dicea in 
questo mentre Raimondo^) , tanto desire in 
quelle ombre di varcare lo stigio fiume? » ed 
ella : « Noti lor desirc , lor colpe , aggravan- 
dole , le sospingono , ed affrettano alle meri- 
tate pene E come ( ei sóggiungea ) riuni- 
te trovansi presso quella , c non quest’ altra 
sponda , per cui vassi , io credo, ali’infernal 
prigione? Hai già osservato ( replicogli la 
Dia ) le fosche faville, che discendono d’ogni 
banda pdl* la caliginosa atmosfera : son desse 
appunto le anime de’ reprobi , che da qualun- 
que parte derivino , pervenute in questo fe- 
rale atrio , i venti che vi soffiano le spingo- 
no , ed accumulano in quella riva , acciò pie- 
namente spogliate di tutto , tranne la cogni- 
zione , e rimembranza de’ proprj falli , ogni 
speranza sommergano in queste irremeabili 
onde. » 

Si ragionando , pervennero , e discesero al- 
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1' opposto margine: nè molto ne andò che tro- 
varonsi a fronte di una gran rupe , alta , sco- 
scesa, ruvida , bruna. Un foro rotondo apri- 
vasi verticalmente presso la sua base ; ed un’an- 
gusta , quasi rimarginata fenditura , passan- 
do per lo mezzo di esso , segavaia tortuosa- 
mente dall’alto al basso: era sopra lo stesso 
scritto a cubitali caratteri di fuoco , , 

O voi eh ’ entrate , anime a Dio rubelle , 

. Non mai sperate riveder le stelle. 

.« Tu sci ormai ( disse la Dea , soffermandosi ) 
anzi la prima delle infernali porte , intorno 
a cui ravvolgonsi i tre varcati fiumi , rien- 
trando ciascuno in se stesso , con perpetuo 
giro. » Davanti la circolare apertura stavano, 
da un canto il terrore , in forma di mostro 
gigantesco a triplice natura , umana dal coir 
lo in su , con capelli d’ angui guizzanti , oc- 
chi di bracia, livide spumanti enfiate labbia , 
e lunghe in fuori sporgenti dibattute zanne ; 
di rapace uccello il corpo , con grandi adun- 
chi artigli , ed ampie agitate ale ; 1’ estremità 
inferiori , per ultimo , di smisurati serpenti , 
che principiando dalla coda terminavano alla 
testa , alto innarcata in entrambi in su , in di- 
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rczione del dorso , strìdulamente sibilando , con 
triplice Mammifera lingua •• e dall’ altro la di- 
sperazione , in sembianze di arsiccia vecchia , 
con sparse ruvide chiome , avviticchiata di ser- 
pi la gola , e ’l ventre , che pestando co’ piedi 
il suolo , e riempiendo 1’ aer fosco di queruli 
schiamazzi, graffiavasi a tutta forza il volto, 
e '1 petto , strappavasi il crine , mordeasi le 
braccia. Un’ idra dalla parte interna riempi- 
va il vano del foro delle sue sette teste : una 
di leone , altra di aquila , la terza di lonza , 
la quarta di tigre , di lupo la quinta , di ser- 
pente la sesta , 1’ ultima di jena. 

Mentre guardava Raimondo con alquanta 
perplessità queste cose , le ombre rimaste al 
di là del fiume , erano state di qua varcate , 
ed avanzavansi verso 1’ orrenda porta. Come 
ad essa giungean dappresso , alzavan gli oc- 
chi alla tremenda iscrizione , e sospirando pro- 
fondamente arrestavansi , in atto di ritrarre 
in dietro il passo : ma le sette idree teste , 
stendendo ratto il collo, le afferravan rabbio- 
se colla spalancata bocca , ed una per una 
successivamente le gittavan senza scampo den- 
tro , colla rapidità della folgore. La Dea in- 
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tanto , fatto ricoverare sotto il fido riparo dello > 
scudo Raimondo , che coperto dal capo a’ piedi 
rimaneane , si spinse celeremcrtte innanzi : il 
terrore, e la disperazione fuggirono su due op- 
posti canti ; 1’ idra , rinculando , appiattossi ; * 

ella saltò dentro con lui , che quantunque al s 

di lei fianco , tremar tutto in tal atto s’ iute- $ 

se ; una cateratta aprissi tosto sotto le loro 
piante , e ricevutili appena si rinchiuse : essi j 

trovaronsi in un precipitoso angusto sentiero, l 

che torcendosi in se medesimo a spira , giù j 

a piombo sprofondava. Mareiavan, la Dea in- s 

snanzi , e Raimondo appresso , per le dirupate j 

balze onde venian formate le spire , con fran- 
chezza , c celerità cotanta , che ben ei com- 
prese da divino favore in sè avvenire. Una se- s 

tonda cateratta trovaron più basso ; e dopo [ ( 

questa tratto tratto più *altre : tutte formate , j ( 

come la prima , a modo di valvole , quanto j. 

pronte a conceder P ingresso , altrettanto ri- 
trose al regresso ; q difesa ciascuna , dalla 
parte interna , da un mostro differente. Pas- 
satene quattro , la Dea avvertì Raimondo di 
rimanerne a traversare tre altre, in guardia di 
ognuna delle quali stava una delle Gorgoni ; 
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onde si fosse ben guardato di volgersi io die- 
tfp in passando , .a rimirarle , se ppn yojea 
rimanerne io su} fatto impietrato. immagini 
ognuno d a qn a U ta paura egli fu preso a t a l« 
annunzio , ben sapendo quanto male fidar et 
possiamo nejlle frali nostre forze ! Quindi egli, 
tolto r anni ceciato in sè stesso , non osava al- 
zare lo sguardo dalle di lei infallibili orme- 
Vicini a passare 1’ ultima porta , sentivasi 
un frequente confuso latrare : passatala , eji 
vide essere il trifauce pape Cerbero , che ad 
esso da presso postato , metteva di là in fu- 
ga co’ suoi latrati le ombre , cacciandole per 
un cavernoso cammino orizzontale , che dopo 
non breve tratto a sporgere andava ad una spia- 
nata ? base di alta spaziosa spelonca : ma in 
fuga tosto si yolse ammutolito esso i stesso , al 
fulgore delle celesti arme > celandosi in una 
laterale latebra, 

§taya in un canto dell' ampia grotta ««doto 
ad u» macigno, eon fiera gravità, r infernale 
giudice Minosse. Alto , e membruto egli era 
tutta la persona ; pera più ebe ingfiiostro la 
Sua pelle : quattro lunghe corna gli pqronavan 

la fronte ; grandi , rotondi , ardenti ay«a gli 


Digilized by Googl 



56 ' , 

tìcchi, accerchiati da folte ciglia; largo schiac- 
ciato , ed adunco a guisa di rostro d’ avolto- 
re , il naso ; ampia la bocca , onde spirava 
acuto fetore : ispida , folta , e grigia barba , 
d’ atra bava intrisa , pendeagli su F irsuto 
petto. Numerosa frotta di demonj , pronti ad 
eseguire i suoi- cenni , gli faceano all’ intorno 
corteggio in differenti stranissime forme : qua- 
le in sembianza di grosso scimmiotto, con lun- 
ghe , erte , raddoppiate leporine orecchie ; qua- 
le altro in figura di satiro , con lunga coda , 
rattorta intorno al ventre ; alcuni dal petto 
ih su di orso , nel restante di villoso uomo : 
tutti cornuti , e di membranose ali forniti. 
Varie delle anime allora piombate in quel ba- 
ratro di eterna morte , gli stavan silenziose , 
e perplesse dinanzi , in attenzione del loro in- 
terminabil destino : egli ne leggeva in loro 
fronte le colpe , ed assegnava a ciascuna il 
convenevol luogo di pena : i demoni circon- 
stanti se le indossavano agilmente una per uno 
su gli omeri , e giù precipitavano il volo in 
un più che mai nero profondissimo abisso , 
eh’ ivi davanti largamente spalancavasi. Ac- 
cortosi ei pertanto di Raimondo , innarcando 
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l--ispìde ciglia, fieramente a lui grida: « Ani- 
ma fella , come osasti qui penetrare anzi sta- 
gione colla "Corporea salma? Or sì che ti darò 
a nuòvo interminabile spettacolo alla magion 
di Pluto. » Ma la Dea * eh’ erasene rimasta 
alquanto in disparte, si spinge innanzi squo* 
tendo la tremenda spada , al cui balenare co- 
me folgor cadente tutti si prostran tremando ; 
ed a lui imperiosamente dice : « Così vuoisi da 
Chi tutto può. 3Non come dannato reo , ma vi- 
vente qui viene costui , ad istruirsi della sor- 
te de’ reprobi : indi salvo , ed illeso a tua 
grand’ onta usciranne. » Qui ella impose a 
due di que’ malefici spiriti di recarla , col suo 
diletto mortale , in fondo a quell’ abisso. Col- 
locandosi subito essi l’uno accosto dell’altro 
paralellamente , in pronazione distesi , intrec- 
ciarono insième braccia, àie, e gambe del ri- 
spetiivo contiguo lato ; l’ invitta coppia dritta 
montò su’ loro dorsi ; e quegli spiccarono in 
giuso , colle rimanenti due libere ale , a lar- 
ghi spirali giri , rapido equabile volo, tenen- 
dosi forte Raimondo al saldissimo braccio della 
possente sua inclita scorta. 

Tale era il tenebrore, e* tanta la profondi- 
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*à di questo abisso -, cbe in bufo densissimo 
«enza fine parca sprofondassero. Al chiarir 
nondimeno die al raggiante lume de’ frigidi 
occhi della Dea le costei armi spandemmo , a 
malgrado dell’ atra caligine seerse il terrestre 
viaggiatore estendersi tutto all’ intorno un in- 
terminabile vano ; e sopra 4i esso una oscura 
disuguale volta , formata dall’ inferiore parte 
del solido strato costituente 1 atrio , solo dal 
canto sottoposto alle sette porte poggiata ad 
un enorme masso di ferrei monti , a gruppi 
a gruppi sovrapposti gli uni agli altri 7 che 
quasi ©sterminata colonna dal più imo fondo 
clevavasi del nero abisso ** ove intanto appres- 
sandosi , incominciò a vedermi luccicar delle 
fiamme ; e pervenutivi al fine , lasciato il dorso 
de' rubel li spiriti , i piè fermarono al suolo. 

Voci infinite , in yaric favelle , c diversis- 
simi suoni , s’ udivan da per tutto formare un 
confuso romore di bassi susurri , fievoli gemi- 
li , cupi sospiri , rauchi singhiozzi , dirotti 
pianti , mormoranti fremiti , e clamorosi ur- 
li ; al distonanfe accordo di aspre percosse , 
battiture di palme , e duro stridor di denti.. 
« Augusta Dea ( disse Raimondo ) , se gli 
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uomini tutti da me veduti ne’ diversi mondi 
che ho visitati piombati qui fossero, np.n sa*- 
rebber bast.e voli io predo a tante , e sì diffe- 
riti vqpì. » Ed ella : y È questa appena H 
prima delle infernali chiostre , ove puniti so- 
no i soli accidiosi , e di gravi omissioni col- 
pevoli * pure n 7 è sì grande il p omero > perr 
* • • 

che d’ ogni banda tutti in queste eterne pri- 
gioni convengono i reprobi. Tu pprò non ti 
devi occupare , se non di quelli soltanto che 
nella terrestre tua patria vissero. » 

Presso al punto in cui era la nostra coppia 
discesa scorgeansi all' intorno del colonnate 
masso Jp rovine di alcune montagne crollale , 
ed altre pendenti precipitose in atto di crol- 
lare- Un numero esorbitante di anime affati- 
cayan^i a ricomporre le rovinate balze , onde 
far risorgere i caduti monti , trascinandole , 
poi soccorso di molte braccia riunite per ognu- 
na f su per le sopravanzate falde : ma come 
alla sommità di queste appressavamo , repen- 
tine fiamme sboccanti da esse facean loro ri- 
spettivamente sfuggire di mani la rupe , che 
rotolando di nuovo con impeto al piano , spes- 
so urtava , e rotolare del pari laccane talune 
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tifile altre che scguivan più basso; trascinan- 
dosi sempre gran parte , e non poche pestan- 
done di quelle travagliaci anime , cui pronti 
i demonj , fieramente sferzandole con lunghe 
serpi che aveano in pugno , costringevano a 
ricominciare da capo la penosa fatica. Desse 
intanto volgendosi allo splendore delle divine 
^irmi , come fissavan lo sguardo all’ adamanti- 
no scudo , quale coprivasi con mani il volto , 
chinandolo al suolo, e quale torcealo in dispar- 
te , bestemmiando le proprie colpe. 

Tra ’l vacuo di alcune rupi ammontate in 
confuso pendea un uomo membruto (che aver 
corpo parean quell’ anime ) , col capo in giù, 
le gambe giunte, e le braccia allargate , qua- 
si in croce rovescia , compressi i piedi , e le 
mani fra esse. Chiese Raimondo alla Dea la ra- 
gione di sì distinto supplicio , ed ella gl’ ingiunse 
di dimandarne lo stesso paziente ; ond’ egli to- 
sto lui intcrrogonne ; c questi , emesso un pro- 
fondo gemito , così rispose : « Io , ed un altro 
ladro fummo condannati in Terra a morire in 
croce; e su di una croce tra di noi due fu inalbe- 
rato un Grande, che Rcdiceasi d’infinito amo- 
re , e possanza. Il mio compagno implorò da 
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Lui la propria salvezza , e 1* ottenne : Ah , ne 
avessi allora seguito 1’ esempio ! . . io 1’ om- 
misi , e torsi in vece d’ altro canto la faccia. 
Spirato istanti dopo , venni qui a piombare : 
ma non vi era piombato appena, talché non 
per anco erami stato un posto assegnato, che 
trionfante vi giunse quel Grande. Tremaron 
-forte , e spezzaronsi al suo arrivo questi abis- 
si , e scardinati diroccaron que’ monti : io, ca- 
dendo dall’ alto , rimasi inceppato capovolto , 
quaìe mi scorgi , fra le loro rovine; nè alcu- 
no , per quanto ora io preghi , si volge a soc- 
corrermi. Se pietà ti abbia mosso a prender 
contezza di me , tu che vivente nel regno de’ 
morti ne vieni , vedi se liberarmi potessi al- 
meno una mano! » La Dea chiamò a sè in 
quest’ atto Raimondo , dicendogli : « Non ti 
'curar di lui di vantaggio. » 

Più oltre offrissi un’estesa pianura, che dava 
l’idea di un letto di mare prosciugato, imper- 
ciocché sparsa di alte grigie rupi , incrostate 
'di nicchi, entro ciascuno de’ quali vedeasi rin- 
chiusò un dannato, colla sola testa sporgente 
*in fuori , su cui gocciolavano dalle punte delle 
rupi grosse stille di brina , esclamando in va- 
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rie guise, ojxd’ esserne «stretto j $4 ove alcunp 
osava sollevare il collo , immantinetde i de- 
moni che vegliavamo a}Ja ÌQyr -0 guardia glie} fi- 
ccano ribassare , a colpi di pertiche sul capo- 
In attraversarla , supplirò Raimondo la Dea 
a palesargli , perché tanta energia d| pena ai 
primi } e tanta inerzia ne’ secondi ; ond’’ ella : 
« Quelli menarono una vita del tutto inerte, 
spesso riaprendo la propria colpevole pigrizia 
collo specioso pretesto di rinunciare alle pompe 
de} mando ; vivendo per tal modo disutili , e 
•gravosi alla società : e questi trassero i loro 
giorni in tumultuosi divertimenti , trascurando 
i doveri del proprio stato. Quindi contrapposto 
c il genere di pena loro assegnato. » A misura 
pertanto che si avanzavano , quegli anni echi aji 
colpevoli volgeano il guardo al lume del ce- 
leste scudo , ed imprecando contro j propri fal- 
li , torcevano poi subito d' altro lato il capo. 
Interrogata su la ragione di queste costanti ge- 
nerali imprecazioni , in rimirare lo scudo { ciò 
che sempre .continuò ad avvenire ) , la Dea ri- 
spose : *( In esso vede ciascuno impresse, nel 
loro pieno orrore , le proprie colpe. » Palpi- 
tare s’ intese fortemente il cuore in ciò ascol- 
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tpre Raimondo -, per tema ài scorgervi , - o§ e 
gli occhi vi avesse a raso girati , le sue; nel 
mentre che desiato pure avrebbe di conoscer- 
le , onde poterne fare ammenda •• ma U Pea , 
che di tutto si avvide* con amenità gli disse: 
k Sgombra dall’ animo ogni tema , cbè la mia 
diletta germana ti ha reso puro * e mondo ; 
senza di che no» avresti potuto porre impune^ 
mente il piede in queste infernali chiostre. » 
Nell’ atto istesso gli volse l’esteriore parte dello 
scudo ; ed egli , che vi si scorse candido più 
che intatta neve , umile , c riverente inchmossi 
a renderle grazie. 

In questo frattempo » lui parye yedere va- 
rie grandi testuggini , che lentamente scorre- 
vano pel basso piano ; ed una in particolare 
fra esse , ehe traseinavasi , libata pe’ piedi al 
diretano del suo guscio , una donna distesa su- 
pina , colle mani giunte sul vertice, ed anno- 
date colle proprie tracce : ma poi che si fu alla 
stessa appressato , distinse esser non altrimenti 
che un uomo , camminante carpone , gravato 
del peso di grosso macigno , incrostato sul di 
lui dorso. La superna sua scorta , che a fondo 
penetrava i di lui pensieri, lo autorizzò ad ap- 
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pagare la sua curiosità, facendo delle Inter- 
rogazioni a quell’ anima testugginata ; ond’ egli 
dimandolle chi fosse ed élla così imprese a 
rispondergli : « Costantino Porfirogenito in me 
ravvisa, sul cui capo splendè già nel dolce a 
terreno mondo T imperiale corona dell’ Orien- 
te. Dedito unicamente io a coltivare le lettere, 11 
e le belle arti , abbandonai tacitamente il fre- 
no de’ popoli soggetti ad Elena mia consorte. ,J 
Ella vendeva le cariche , e le dignità dello sta- K 
to ; 'ammiserì , ed oppresse le popolazioni ; e 
pose in tanta combustione l’ impero , che quasi 13 
idra a più teste, cinque Impcradori ad un tem- 
po elevar vi si videro : nè io riscuotermi ab- & 
bastanza seppi dal letterario mio ozio. Ma la * 
di lei anima sdegnosa non si appagava di do- 
minare in fatti , rimanendone a me la nuda T 

apparenza: ambiziosa d’ imperar sola , in piena i 

indipendenza, apprestommi il veleno , che tra 
convulsioni di morte rigurgitato in gran par- 
te , non giunse ad estinguermi allora la vita. 

Se possibil fia , strappamela da presso! » 

- Un campo spaziosissimo successe alla testé 
; attraversata .pianura , seminato di mucchi di 
roventi aréne, presso ciascuno de’ quali stava 
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un dannato , intento a numerarne i granelli , 
che spesso dal loro ardore , e da fiamme che 
ne sortivano a riprese , cader si lasciavan di 
mano : e molti demonj scorrevano per ogni do- 
ve , vigilando all’ esatta , e continuata nume- 
razione. « Son queste le anime ( disse la Dea ) 
di. coloro che amministrando , o difendendo 
giustizia , per incuria in investigare il vero , 
dieron luogo a gravissimi torti. Ora dehhon ri- 
porre la maggior diligenza in una penosa occu- 
pazione, di cui non verranno a capo giafhman » 
Seguì al campo di arene Un vasto prato di 
aridi spini , per lo quale errava una infinità 
di asini, con testa umana, a lungo muso, e 
più lunghe ancora pendenti orecchie ; di ru- 
vido esteso pelo coperti , c lunghissima coda 
gravati. Aggirandosi in frotte qua, e là, ur- 
tavansi insieme , stramazzandone sovente non 
pochi , all’ invilupparsi lor fra le gambe la mo- 
lesta coda. Uno più grande degli altri spalancò 
in alto P ampia bocca , digrignò a lungo /rag- 
ghiò forte , e poi sciolse in umana favella la 
grossolana lingua, esclamando: « Ohimè! neanco 
in vista della nostra fatale trasmigrazione ri- 
mangon convinti della solidità della mia dot- 
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trina ! v ; * W imitazione , gli asini 
che gli eranp iptorpp levarono in alto il par 
pò , digrignarono , iptuonaropo il più discorde 
assordante canto asipile , e risposero : « Ahi , 
che ppr troppo piceamente fede prestare ad un 
tal top filosofare asinesco , obliando i lumi 
C.he smentir lo potevano, soggia^iamq pop te 
a questa crudcl metamorfosi I Che nop ti par 
negasti nel Gange , prima d’ imbeverle il no- 
stro maestro j eh’ egli pop l’ ayrehbc ,a poi re- 
cata 1 Vorremmo , SP qui d^tp pi fosse , rider 
pur di tua sorte : ma siamo a piangere jp yece 
per la nostra forzati ! » |adi ripresero epp mag- 
gior lepa , in Jugpbrp dissonantissimo fP°4o 
il ragghiare. 

Oltrepassato Ip spinqsp prato, trovassi pn’ am- 
pi a yalie ; in cui, 4‘ r adato .alquanto ij bpjo ? 
e senza alcpn particolare .supplizio, aggiravansi 
innurnerpyoli anime, « Ppssg ( 4Ì£C a l, a Pi*# ) 
ppp son ree di propria 7 ma po?tap fo .mac- 
chia 4Ì origioaria Cplpa , àie pop ebber lqyata 
ip yita- Pi là dalja palle segpe pn’ajfta *ppa 
{ phè in forma diurne parafeUe i differenti 
Iqoghi ,d.a poi qpi già trascorsi rayyplgonsi in- 
torno a questa prima sferica chiostra ) ? «gom- 
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b ra affatto di orrori , e vota al preteste * dat> 
c]ic quel Grande , d* cui già favellare bai in’* 
teso , -venendo a rompere le tartaree porte, quale 
in eterno rimembra la fenditura da te osser- 
vata attraverso la prima , ne ritrasse le anime 
di polpa immuni , eh’ ivi in deposito stampo; 
0 ’sdjacitor trionfante nell’ alto Empireo immol- 
lo , disserrandone per sempre ]e insino a quel 
punto chiuse auree porte. Ti basti il £n qui 
osservato di questa , e alla seconda -chiostra 
passiamo. 

Aprivasi presso il limitare della valle up 
pozzo quadrilatero, abbastanza ampio: la Dea, 
fatti a sè venire con un cenno di spada due 
demonj , si fece con Raimondo giù per pssp 
menare su’ loro dorsi , come nella discesa dej 
primo abisso. Maggiore di 4}ue$tp ne sembrava 
la profondità ; ma ella fpcp a lui intrudere , 
che il masso dello strato entro di cui profon- 
dato vedpasi , uguagliava in spes.sez&a il pre- 
cedente , computata in questo la parte conte- 
nente le sette porte verticali. Finito il mas- 
so » aprissi un vacuo senza limiti all’intorno , 
cui facea scabroso coperchio il masso istesso- 
in dee , dopo altro lungo discendere, giunse 
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ro , e posarono i piedi sul terzo strato. « La 
seconda chiostra è questa ( disse la Dea ) , 
ove degli eccessi di gola pagasi il fio. » 
Offrissi in prima un largo lunghissimo bur- 
rone , fangoso nel fondo , pieno di majali in 
volto semiumanò, di cui taluni givan col muso 
cercando invano del cibo tra ’1 fango, mAtrc 
sforzavansi altri di rimontarne le scoscese bal- 
ze , onde formati ne vernano i fianchi ; ma as- 
sai prima di giungerne alla sommità 4 , ricade- 
vano rotolando abbasso. Ben comprese Rair. 
mondo esser questo il sozzo epicureo armento ; 
e mentr’ egli il riguardava, un di essi ; , che 
giacea sotto un macigno rovesciatoglisi di so- 
pra , a mezzo 1’ altezza della sponda a lui vi- 
cina , prese in tal guisa a parlare : « O tu che 
illeso per qui ti aggiri , muovati a compassione 
il tristo caso del romano Apicio , che persuaso 
di non esservi piaceri dopo la morte , a gu- 
starli tutti in vita mi accinsi : ma poi che presso 
al loro termine vidi giunti i miei tesori , at- 
tender non volli a rimanere un istante privo 
di piaceri, e con veleno troncai il corso a’ miei 
giorni. Ohimè! non credea mai, qual taluno 
diceà , esservi un’altra interminabile vita ; che 
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Ben sarei stato, nel semplice dubbio, accorto 
a non far , col seguirla , realizzare la massi- 
ma , onde imbevuta avea la mente! Sollevami 
questo sasso che sul corpo ,mi grava ! >» 

Una continuazione di brune disuguali rocce, 
irregolarmente commesse rovinose fra loro , 
stendeasi ad informe arco d’ uno in altro mar- 
gine del burrone , a modo di ponte ; sul quale 
stavan varj demonj , a guardia di que’ dannati, 
come altri ve n’ erano tratto tratto lungo la 
sommità de’ due margini. Per questo ponte 
passarono Raimondo , e la Dea all’ altra ban- 
da : e non vi erano peranco discesi , eh’ egli 
incominciò ad udire un cupo suono ^ alternato 
da acuto canto ; sì che , spingendo innanzi lo 
sguardo , vide , o gli parve vedere fra 1’ om- 
bre , una moltitudine di lumi , ed al favore 
dello splendor delio scudo discersc una quan- 
tità di tavole imbandite , adorne di moltiplici 
facclle , con numerosi commensali , e molti che 
danzavano all’ intorno. Stupiva egli in sè stesso, 
e mal prestava fede a’ suoi sensi , come in que’ 
recessi del dolore , e degli affanni , regnare 
per un momento potessero i piaceri , c la gio- 
ja : ma lo stupore cangiossi ben presto in rac- 
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capriccio , tosto che in apprcssarvisi vide noti 
esse* le tavole > che grandi macigni ; le fiam- 
melle , torbide fiamme , che da essi sortiva* 
no ; le vivande , rospi , scorpioni , ceraste ; e 
dentro Concave pietre , per bevanda , liquida 
fumante pece. Una turba di detnonj , ar- tT 

iftàti di lunghi forcinoni , vi presedevano , fot- ;i 

zando a colpi di essi le anime commensali & '1 

mangiare , e bere ; dando sovente fiato a grossi 
còrni , onde avvertire i compagni lontani di C 

alcuna loro minima interruzione : ed nno studiò rs 

di rapaci arpie , in vècchio fetnineo scarnissi* it 

mo viso, con curvo rostro, e corpo di aVolto* it 

jo , aggirandosi in aria , scagli avansi spesso « 

a rapire di loro bocca i cibi , sgraffiando loto . ia 
cogli uncinati artigli il voltò, è le mani ; ma j 

non trovandogli omogenei , fuggivano à vólo, « 

mettendo acutissimi stridi , e spargendo delle ;li 

immondizie , ed un intolleràbil fetore. -Nè pun* lo 

to volontaria , e dilettevole era la danza , ch’c- co 

seguivasi da altri dannati ; ma effetto in loro il 

di morsicature di grosse tarantole , dónde Ve* t 

nivano , per contrazione di nervi , forzati à i 

saltellare continuamente ; e che siccome rallen- i 

tarfte esse vedevan 1’ alione , slanciavansi a ' 
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morsicarli di fttlòVo. « AsiWéio to’ Suoi con- 
citati ( distfé la Dea ) qui vedi < éctó lui più 
. eminente ménte degli altri assiso soffra rustico 
sasso , còti doppia coróna di corna Sul capo. 
Essi Ovrebbér bramato ché UnqUà nòta foSse i'ft 
TètrÉ finito il latitò banchetto * durante il 
quale ad Ogni Sregolatezza si abbandonarono : 
or questo , di citi vorrebbero veder tostò là fi* 
fte , itoti terminerà ili eterno. » 

Cinto di disastrose rupi tfóVoséi in là un 
largo Stagno circolare , di torbidé fumanti ac- 
que ; immergi in esse unà moltitudine di dan- 
nati ébé d' ora in ora cacciavate come rane 
7 \ 

fuori la testa , vomitando con forti conati un 
materiale nerastro semiliquido. Diversi demo* 
nj , postati appiè delle rupi , tosto che gli os- 
servavano sporgere il capo dall* acqua , gli sca- 
gliatati coli fioiidè dèlie pietre , non mai in fal- 
lo ; ond* essi , per la maggior parie fiaccati i 
còme fótàr ne Vedevano alcuna , immantinente 
il rituffavano sótto ; donde pòi risollevarlo do* 
Veàriò , per nuovo incitato vomitò. Bravene uno 
fra gli altri , quasi perènne bersaglio all è Son- 
de , dacché mal poteà dèi tutto sotto 1’ ac- 
que celarsi , pendendogli di bocca la maggior 
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parte degl’ intcriori ,■ che aggruppati reggeasi 
fra le mani. « Colui ( così , additandolo a 
Raimondo , la Dea ) profanò 1.’ imperiai so- 
glio di Roma , con ogni sorta di scelleratezze. 
Pure il predominante suo vizio fu l’ intempe- 
ranza , da lui a tale eccesso portata , che ter- 
minato appena di mangiare , ei villicava$i inter- 
namente la gola, per rigettare.il cibo, e ri- 
cominciare da capo ; mentre la spietata empietà 
commise , di far morire di fame sua madre 
Scstilia. Ebbe egli nome Yitellio. La maggior 
parte degli altri seguirono in particolar modo 
le sregolatezze di, Bacco. » Altri consimili sta- 
gni tsusseguivansi in catena , con angusta co- 
municazione fra loro. . , , . . 

- Sorgea alquanto lungi un gruppo di alpestri 
monti , vomitanti dalle lor vette fiamme , e 
pietre infuocate lanciate in aria , intorno alle 
cui radici lentamente scorreva, accerchiandoli, 
denso torrente di accesi bitumi. 3Non poche a- 
nime, aventi faccia presso che di lupo , scor- 
geansi appiattate dietro le rocce , a darsi fra 
loro la caccia ; sì che appena appartarsene una 
dovea , per fiamme impensatamente sbucanti dal 
suolo , o pietre roventi cadentilc sopra , un’ al- 
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tra slanciavasi ad aggredirla. Ambedue allora 
afferravansi rabbiose , e strette tenendosi avvi- 
ticchiate colle braccia pe’fianchi, come belve fa- 
meliche si sbranavano a morsi , 1’ una dell’ al- 
tra pascendosi : ma non sì tosto che , divorato 
un membro, passavano ad addentarne un altro, 
riproducevasi il primo, perpetuando in tal guisa 
il loro vicendevole strazio. « Chi somnai ( di- 
mandò Raimondo alla Dea) questi accaniti vo- 
raci dannati ? — Essi furono ( rispos’ ella ) 
antropofagi — E quello ( egli riprese ) che 
inerpicalo sopra scosceso scoglio, alto sporgente 
in riva là del torrente di fuoco , trema di spa- 
vento qual fievole canna al conflitto de’ venti , 
chi fu egli mai , se lice il saperlo ? — Ap- 
pressati a lui ( la Dea rcpticogli ) per queste 
balze , che ad arco si stendono sin presso allo 
scoglio , cui erano un tempo congiunte , e ’l 
richiedi a tua voglia. » Tanto adempì Rai- 
mondo, e quegli principiò: « Solcando io, in 
compagnia di molti , per desio di guadagno , 
r oceano a ponente della vostra Europa , fum- 
mo da furiosa tempesta battuti più giorni , tra’ 
procellosi spumanti flutti; fin che a frangersi 
andò la nave a duro scoglio. Alcuni di noi ri- 
Pallade T IL 4 
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m àsòro, al pari di essa, ingojati dall’ ondò: gli 
altri ci salvammo à nuoto sopra vicina inco- 
gnita terrà , inospitale , copèrta di ghiacci , 
senza mìnimo indizio di vegetazióne, od ani- 
male vivente. Noi ci vedemmo allora esposti ad 
inevitabile morte. Radunammo gli avanzi del 
naufrago naviglio , e se- formammo alla me- 
glio un debil battello. Ti ponemmo le poche, 
comunque guaste provvigioni , che ritrarre po- 
temmo dal fondo del pelago ; e montativi so- 
pra , ci abbandonammo alla discrezione delle 
acque, dirigendoci verso levante. Errammo lun- 
ga pezza ptr la superficie deir infido elemento , 
all’ arbitrio de* venti , e delle correnti , sen- 
za scorger mai terra, od incontrare altro legno, 
che .soccorrerei avesse potuto. Le nostre mise- 
rabili provvigioni intanto, malgrado 1’ econo- 
mia estrema adoperata in usarne, andarono a 
finire ; ed a nudrirci incominciammo scarsamen- 
te di poche cuoja, che avevamo per tenda, cd 
altri diversi usi : ma in breve terminarono an- 
ch'esse. Le forze ci aveano abbandonato a Segno, 
che, non più bastanti al governo del f rag il legno, 
mal reggevamo su i piedi ; e ciascuno leggeva su 
gli altrui volti l’ imminente sua morte. Io levai 
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allora fiocamente la voce a persuadere i compa- 
gni , che a non perir quanti eravamo , altro 
scampo non rimaneva , se non di citarci ( poi- 
ché ognuno per morto già senza dubbio tenea- 
si ) di uno per giorno di noi medesimi, digi- 
tile a sorte : e tutti concordemente approvan- 
do il disperato progetto , si sottomisero a sì 
dura legge. Era con noi un mio figliuolo. Que- 
sti gittossi a’ miei piedi, languidamente dicendo : 

« Padre , non fia.chc sì cruda sorte cada so- 
pra di te ; nè eh’ io mi pasca delle tue carni, 
o d’ altrui : ( quindi agli altri rivolto ) voi 
me uccidete. » Ognuno diè segno di acconsen- 
timento : io torsi gli occhi da lui , senza far 
motto ; e più che natura potè in me la fame. » 
Un demonio frattanto , che stavasene di qua 
in agguato sotto il dirupato ponte , arrampica- 
tosi sopra di esso , avanzavasi pian piano , so- 
speso sulle punte de’ piedi , verso le spalle di ‘ 
Raimondo , come ragno cacciatore insidiando 
per predare la mosca j e cotanto di già gli sì 
era appressato , che ad atteggiare incominciava 
lo mani p^r afferrarlo. Ma la Dea. , che ve- 
gliava alla difesa del giusto , gridò , olà ! e 

tanto' bastò ad atterrire in modo quel maligno 

* 
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spirito , che sdrucciolando per lo spavento , ei 
precipitò , senza aver tempo di allargare le ali , 
giù nel sottoposto ignifero torrente ; ammor- 
bando r aere di orribil puzzo , per la bru- 
ciantesi pelle : pur tanto dimenossi , che giunse, 
mezzo abbrustolalo , alla contraria sponda. Rai- 
mondo , sbigottito pel corso rischio, andò a rac- 
coglier lena presso la superna sua scorta. 

Girando il gruppo de’ monti , pervennero ad 
un altro torrente , di spumante verdastra ac- 
qua , che rapido scorrendo , trascinavasi roto- 
lone , miste co’ sassi , gran numero di anime; 
le quali sforzavansi indarno d’ aggrapparsi alle 
due catene di scogli formantine gli argini , che 
1’ impeto della vorticosa corrente superava di 
gran lunga le loro forze. « Costoro ( disse la 
Dea ) , lasciandosi in vita trasportar dalla go- 
la- , feron uso di cibi in ispecie , e quantità 
* vietati. » 

Rotondo aprivasi non lontano un pozzo , con 
un macigno giacente su P orlo. Montata su di 
questo la Dea , e seco fattovi montar Raimon- 
do « Scendiamo ( ella riprese ) nella terza chio- 
stra , dove han punizione ì diversi falli di lus- 
suria* >< Spinse in tal atto , con un movimento 
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di piede , il macigno ; ed esso spostatosi in 
sul fatto , a cadere a perpendicolo si mosse , 
con una celerità ritardata non poco dalla dèn-*- 
sezza dell’ acre «caliginoso. La spessezza del 
masso , e ’l vóto che vi si spandea di sotto , 
nulla differivano da quelli antecedenti. 

Tra ripidi monti volgea tortuoso un vallo- 
ne , in cui foltamente nevicava a grandi fioc- 
chi : e non poche anime lentissimamcnte cam- 
mina van per esso , in aria di vicendevole cir- 
cospezione , divenute al di fuori un sol pezzo 
di gelo , quasi statue semoventi di solido cri- 
stallo ; c non di meno eruttanti per la hocca , 
le narici , e le orecchie vive fiamme , come 
dagli occhi ardenti faville. Stupefatto miravaie 
Raimondo , allorché la Dea instruillo esser 
le anime di quegli amanti , e conjugi , che 
portando ad estremo segno la gelosia , occa- 
sionarono seriosi disordini. Altre molte se ne 
vedevano ligate alle rocce , per le falde de* 
monti ; ed altre ancora su per essi , sospese 
pel di sotto del mento alle punte sporgenti in 
fuori delle rupi : ed egli da lei riseppe esser 
le prime state promotrici di gravi scandali , 
come le seconde mezzane di laide faccende. 
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Con mal sicuri passi , a colpi di sferze da 
demonj istigati , lentamente aggiravansi due 
in particolare fra le rocce , intrecciato il de- 
stro braccio dell’ uno al. manco dell’ altro , c 
ligate dietro le mani , con penna conficcata in 
ciascuno dall’ uno all’ altro occhio. Mirando- 
gli ci con attento sguardo , la superna scorta 
gli disse : « Que’ due brgttaron le carte di 
laidezze , e sozzure sì , che per fino Arezzo , 
e Partenope , che li produssero , detestan tut- 
tora il rispettivo lor nome. » 

Ampio bacino altrove tra consimili monti 
offrivasi a guisa di anfiteatro , con triplice or- 
dine di alti scaglioni all’intorno, formati da 
precipitose balze, e pieni di anime, ferme ne’ 
due supremi , in giro nell’ infimo : una vora- 
gine aperta nel centro del fondo alto eruttava, 
tra oscure ruote di fumo , cenere , c faville , 
ricadenti sopra di esse. « INel più eminente 
scaglione, ( la Dea a Raimondo) sono le ani- 
me de’ mariti acquiescenti ; nel sottoposto -, 
quelle di coloro che per muliebri riguardi de- 
ferenze usarono , ed ingiustizie : nell’ ultimo , 
di genitori , e mariti colpevoli d’ infami traf- 
fici. » Marcabile sopra tutti quelli del primo 
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scaglione era uno f > che isolalo stavasi erto su 
di una delle più rilevate balze , intorniata da 
bisce , che spesso sferzavanlo colla guizzante 
coda. Consensientc la Dea, accostossi Raimon- 
do a dimandargli chi fosse ; ed ei rispose : « Io 
fui il Conte Eerni , ferrarese , eh’ ebbi F ine- 
scusabile imprudenza di togliere sette consecu- 
tive mogli. Ohimè ! quale abisso di affanni 
esse mi recarono in dote ! Tranne una sola , 
che seco mi addusse un’ aura di soavità , e 
contenti ; >i capricci , F orgoglio , le contrad- 
-dizioni ,, le inettezze , F insana gelosia in al- 
cune , la fredda indifferenza in altre , le infe- 
deltà per fino., e ’l disprezzo formarono il fe- 
rale corredo di quelle crine crudoli ; onde in 
occulte lagrime mi strussi , tutte anzi tempo 
soffrendo della mia cicca concupiscevole incon- 
sideratezza le pene. » Altri due circolari scom- 
partimenti davan luogo ad altre non poche àni- 
me , nel fondo del bacino. « Quelle ( riprese 
la Dea) che vedi nel fondo fecero delle pian- 
tagioni irregolari ; c poi o ne trascurarono i 
frutti , od anco li fecero immaturi ancora pe- 
rire t di quest’ ultima colpa van gravi le più 
alla voragine prossime ; laonde più sopra di 
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esse si versa di faville , e di . cenere , e più 
denso fumo, fra loro sì spande. » Più altri so- 
miglianti bacini in lungo ordine succedcansi : 
da per tutto sempre numerose schiere di demo- 
ri j , in guardia^ e tormento de’ dannati. 

Estesa campagna , foltamente coperta di 
aridi spinosi cespugli, nidi di rettili di ogni 
specie , e da straordinariamente densa pesan- 
te caligine coperta, apparve in seguito. Gron- 
danti sangue da tutte le membra , per le pun- 
ture , e morsicature delle spine , e de’ rettili , 
vi si aggirava gran folla di anime , cui gl’ in- 
fernali ministri non lasciavan momento di re- 
quie, costringendole in varie tormentose guise 
a scorrer qua , e là incessantemente , senza po- 
terne uscire , dacché da profonda fossa cinta. 
« Le anime che qui vedi ( disse la Dea ) , 
coperte dalle tenebre di loro ribalderie , quasi 
ladri notturni , devastatrici furono in vita di 
fioriti giardini; ora cogl’ impuri sediziosi loro 
aliti macchiando il candore d’ intatto giglio ; 
ora prematuramente sfrondando alcuna non 
Len per anco sbucciata verginella rosa, o vio- 
lentemente svellendone altra; ora di soppiatto 
involando altro gentile fiore. 
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tlna legione seguì , che piana non polca dir- 
si , sol perchè vi si vedcano frequenti ammassi 
di minute pietre, brucianti come ferro rovente, 
spianati nella sommità , a guisa di spaziosi 
letti, sopra ciascuno de’ quali giaceano , ligati 
mani , e piedi , ove due , ove un solo danna- 
to. Presso uno di quest’ ultimi ■un anima in 
feminec forme, avviticchiato il corpo da lunga 
biscia , che mordeale il manco lato sotto la 
corrispondente mammella , con disteso armato 
braccio furibonda pugnalava' colui ch’oravi 
sopra. Interrogata da Raimondo , costei , so-,, 
speso l’atroce ufizio, rispose: « La sventurata 
io fui moglie di Collatino. Sesto, del Re Tar- 
quinio, di lui congiunto, maggior figliuolo , ar- 
dendo in segreto di mia bellezza ai rai , ar- 
dimentoso penetrò una notte nella mia stanza, 
con nuda spada alla mano , e vive fiamme ne- 
gli occhi , da uno schiavo seguito ; e temera- 
ria richiesta osò avanzarmi. Disdegnosa in atti, 
cd in parole , intrepida ricuso : ei minacce- 
vole insiste. Mi'' appiglio allora all’ armi di 
-dolcezza , c piango , e prega ; ma indarno : 
più audace il perfido , incalza la sua inchie- 
sta , e le minacce. Decisa di morire , anzi che 
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arrendermi , ah ! mi uccidi , gli dissi ; e gli 
offro il petto. Sì , ti uccido , d’ ira avvam- 
pante replica 1’ iniquo ; ma teco ancora ucci- 
derò il mio schiavo , e rea ti additerò : ed in 
ciò dire , balenando già già vibrava il ferrò. 
Che potea fare io meschinella , c sola , in sì 
fatai cimento ? viver risolsi , per salvar mio 
onore ; ma , ohimè ! in vece il perdei! Sgom- 
bra appena dell’ abbo’rrila presenza di quel 
mostro d’orrore, tutti del sangue mio intorno 
a me convocai: feci loro palese il nero oltrag- 
gio sofferto , incitandogli a far su 1’ empio 
atroce , ma giustissima vendetta , con un pu- 
gnale onde armata avea la destra ; e m’ immersi 
questo nel seno. » Compito un tal racconto , 
ella ricominciò lo strazio ; e Raimondo colla 
Dea passaron oltre , dicendo questa a lui : 
'« Contaminatori degli altrui talami nuziali fu- 
ron costoro, che hai qui in punizione osservati. » 
Il quadro delle rovine della Natura sembrò 
offrirsi indi alla vista. Rottami immensi di pre- 
cipitate montagne, sparsi, o ammontati in con- 
fuso ; monti inclinati precipitosi , in atto di 
cadere ; avvallamenti , e crepature profonde. 
« Marche indelebili son pur queste ( la Dea 
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dicca ) della vittoriosa discesa in questi abissi 
di quel Grande, che ad incatenare , come ve- 
drai , vi venne la morte ; al cui apparire essi 
squassati , dall’ uno all’ altro estremo spèzza- 
ronsi.' » Un ampio lago di nero asfalto gia- 
cca nel mezzo, pieno di anime immersevi fino- 
-alla gola ; ed una folta pioggia di fuoco ca- 
deavi sopra. « Consimile questa pioggia ( ella 
soggiunse) a quella che incenerì tra voi Pen- 
tapoli , per consimile vizio qui queste anime 
brucia. » . . 

Congiunte reni a reni quasi aborto di ge- 
melli uniti insieme pel dorso , numerose cop- 
pie di meste anime, s tonta tam ente camminan- 
do di traverso , aggìravapsi per una pietrosa 
ineguale pianura , spesso d’ immondo lezzoso 
letame ingombra. A petizione da lui fattane, 
riseppe dalla Dea Raimondo esser desse col- 
ipeYoli d’ impuri innesti <di germogli d’ una 
istessa pianta. Ei vide in questo mentre spor- 
ger fuori d’ un fosso tre mobili teste : vi si * 
-appressò , e disccrsc un uomo disteso; in pro- 
i nazione sopra fetidi escrementi , in j fondo ari 
una fogna , non più lunga, nè larga della di 
-lui persona ; c dritti sopra di esso , .colle mani 
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ligate al tergo , una donna di media età su 
la nuca , un giovane uomo su i popliti , ed 
una giovanetta nel mezzo su le reni ; pestan- 
dolo incessantemente co’ piedi , al continuo 
stimolo d’ infinite zanzare , che loro trafigge- 

• van la cute in tutta la persona. Desioso di co- . 
nosccr la cagione di unti tal supplizio , a co- 
mando della Dea ne richiese la più giovane 
delle due donne ; e questa , ergendo verso di 
lui la nubilosa fronte , con- languida patetica 
voce incominciò; « Tu vedi in me Beatrice Cen- 
ci, cui alla cospicuità de’ natali, e alla dovizia 
de’ beni di fortuna, aggiunse Natura il funesto 
dono di non ordinaria bellezza. Il padre mio, 
che mirarmi solea con estasi di diletto, presami 
per mano un giorno da solo a sola, con vezzi, c 
lusinghe imprese a persuadermi, nulla esservi di 
riprensibile in appagare le brame di chi dato mi 
avea la vita ; ond’ io semplicetta per la tenera 
età , prestandogli fede, mi abbandonai tremante 

* fra le sue braccia. Ricredutami in seguito del 
mio errore , ne volli , ogni via tentando , rece- 
dere ; ma egli , immerso già da gran tempo in 
ogni specie di nefandezze, con minacce, e sevizie 
forzommi. Di concerto allora con mia matri- 
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gna , ed uno de’ miei germani , il facemmo , 
mentr’ ei dormiva , porre a morte. Noi fum- 
mo ben tosto inesorabilmente condannati ali’ e- 
stremo supplizio. Condotti trascinati al pati- 
bolo , io vidi tutti gli occhi dell’ immenso po- 
polo , ond’ erano le strade di Roma inondate, 
a me rivolgersi lagrimosi ; ed udii levarsi un 
grido universale di orrore , allorché il ferro 
cadde a recidermi il collo. » 

- Queste cose osservate , deliberò la Dea di 
passare alla quarta chiostra ; c 1’ effettuarono 
per uno de’ consueti pozzi. Mentre scendeano , 
disse Raimondo : « Eccelsa tutelare mia gui- 
da , fino a quanto -si estende la profondità di 
questi abissi , se a me lice il saperlo? » Ed 
ella: « Questa infernale prigione è, come ve- 
di , scompartita in chiostre sferali concentri- 
che. Dal centro dell’ ultima, in sino all’ este- 
riore periferia della prima, costituente il piano 
dell’ atrio , passa un raggio , che diviso ne ri- 
mane in quindici eguali porzioni , ciascuna di 
miglia dugento ventinove, ed un' quinto, delle 
vostre ; c di cui otto alternamente di masso. 
Tu sei ora nella metà per lo appunto di sif- 
fatta profondità. » Erano in tale istante a mezzo 
il solito vano. 
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D’ alti , bruni , cavernosi monti ingombra , 
offrissi in prima una coma rea , su cui span* 
deansi caliginose accavallate nubi , accrescen- 
done il naturai tenebrore. Per quanto aguzzas- 
se la vista , non vedeva anima alcuna Raimon- 
do ; allorché al fulgido raggio del divino scu- 
do , distinse all’ imboccatura di ampia grotta 
torreggiar erto un gigante mostruoso , con un 
solo rotondo grande occhio nel mezzo della fron- 
te , perforato sì da esser cieco del tutto. Due 
grevissime catene di ferro , fisse ad un consi- 
mile assai doppio anello che giravagli al col- 
lo , il teriean ligato a due grandi rupi , spor- 
genti su’ due lati nella superior parte dell’ a- 
pcrtura della spaziosa caverna ; c due esorbi- 
tanti macigni gli cran 'pendenti , sospesi con 
somiglianti catene, uno per mano. Di quando 
in quando egli squoteasi , ed urlava si forte , 
che ne tremava l’ immobil montagna, e la voce 
commista al fragore del ferro lo scoppio pa- 
reggiar quasi sembrava della folgore , onde tutti 
rimbomba vanne gli spechi all’ intorno. « Que- 
sta ( disse la Dea ) è la chiostra dell’ avari- 
zia ; e quegli è Polifemo; gli altri ch’io ti ad- 
dito furon ladri , venditori capziosi , orditori 
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sfolgorante scudo, e’1 suo favorito mortale di- 
scerse numerosissime coppie di anime ligate per 
la gola , aggirarsi irrisolute per la folta cali- 
gine presso le falde de’ monti , monche gene- 
ralmente d’ ambo le mani , ed alcune prive an- 
cora di lingua. I dotnonj guardiani forzavan- 
lc , a colpi di lunghi pungiglioni , ad intanarsi 
negli antri ; ma le fiamme , e ’l fumo densis- 
simo che dal fondo di essi shoccavano , le astrin- 
gevano a riuscirne. * * 

Sopra ogni altro maggiore , e da tutti iso- 
lato, -un di tai monti offriva più spaziose ca- 
verne; dalla rispettiva cui bocca vide, costeg- 
giandolo, Raimondo , eh’ esse lungamente in- 
ternavansi nel masso , a guisa d’ informi cor- 
sie. Da l’un lato, e dall’altro spesso grati- 
cole di ruvido ferro eran sovrapposte a muc- 
chi di viva lczzosatìiente fumante hracia ; e so- * 
•pra ciascuna di esse un dannato , che di loro 
gemiti aspramente rintronare faceano que’ te- 
nebrosissimi antri. Gruppi di demonj passo 
passo prendean fra loro consiglio , su’ nuovi 
modi di tormentare que* miseri: onde uno tuf- 
falo di qua veniva in gran calderone di bol- 
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lente pece ; ad altro cader di là lasciav&n dal-* 
Y alto su gli occhi continue grosse stille di li- 
quidi accesi bitumi ; a chi trangugiare faceano 
de’ carboni di fuoco ; ad altri applicavano nel 
sedere lunghi ardenti tizzoni. « Costoro ( ri- 
prese la Diva ) furon di que’ vantati figli di 
Esculapio , che posponendo all’ interesse , cd 
a’ vicendevoli riguardi , la salute , e la vita 
de’ simili , tradirono ne’ consulti il proprio giu- 
dizio. » 

Trovossi in seguito ampio paese spianato , 
quasi esterminata aja , coperto di anime pro- 
stese al suolo , che numerosi centauri pestavano 
correndo in giro, come frumento in trebbia. 
Desse , conforme appalesò la Dea , aveano in 
vita frodato altrui la mercede; state erano in- 
grate a’ hcncfizj , avverse alle opere di pietà. 
Non lieve sorpresa , mentre ciò ascoltava , de- 
stassi in Raimondo , in veder poco lungi ad 
un canto due colossali demonj , situati in al- 
quanta distanza fra loro , 1’ uno all’ altro di 
fronte, sospingersi a vicenda, rotolando in alto 
per aria, non picciolo, c ad un dipresso sfe- 
rico corpo , che in appressarmi con ribrezzo 
distinse essere un dannato, ricurvo per di die- 
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tro , li gaio il capo tra i piedi , e le mani con 
capestro alla gola, che a guisa di pallone ri- 
batteano, senza mai commetter fallo, con brac- 
cialetti di ferro , di acute roventi punte tut- 
to all’ intorno muniti , onde rispettivamente 
armato avcano il . destro forte agile braccio. 
« Questi ( disse la Dea ) è l’ ingrato , che per 
trenta danari commise il gran tradimento. » Sul 
termine finalmente di siffatta spianata scor- 
geansi de’ mucchi di altre anime , cui i dcmonj 
rivoltavano con pale di fuoco , a guisa di bia- 
de : e Raimondo seppe dalla di lei veridica 
bocca , aver esse informato i corpi de’ mono- 
polisti. 

Passato il piano , successe un avvallamento 
fangoso , per cui strisciavano in somma copia 
delle anime trasformiate in grossi vermini , ri- 
tenuto solo il sembiante umano. Interrogatane 
una , inerente la Dea , dal nostro viaggiatore, 
essa rispose : « L’ autore delle metamorfosi io 
fui, che spinto da brama dì ricuperare colla 


libertà i miei averi , avvilii miei carmi colla 


più esagerata adulazione verso Augusto, e Ti- 


berio ; e giunsi per fino ad ergere al primo, 
che dell’ una , c degli altri privato mi avea , 
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un tempio, ed ardergli incensi : onde ora, più 
che per la lubricità della mia arte di amare, 
trasformato in vilissimo verme , eternamente 
strisciare nel loto qui debbo» » Tacque, e la 
Dea soggiunse .- « A consimili bassezze le altre 
tutte che .gli fan compagnia abbandonaronsi , 
per avidità di caduchi beni di fortuna , e vani 
terreni onori. » 

« 

A guisa di vasto mercato seguì un luogo 
cinto di scoscese rupi , e piantato per lo mezzo 
di alti acuminati pali , in ciascuno de’ quali 
infilzato stava pel deretano un dannato , che 
quanto più moveasi , a tentare di liberarsi’, 
tanto maggiormente gli s’ internava di palo , 
sì che sporger si vedea in alcuni per la gola , 
o pel cranio : de’ grossi serpenti , avviticchian- 
dosi pe’ pali , montavan su per essi , a pascersi 
delle sempre rinascenti lor membra. « Costoro 
j( disse la Dea ) feron commercio di cariche , 
e di giustizia» » 

Schiacciate sotto grevi roventi macigni gia- 
cean più innanzi altre anime , col solo capo 
da fuori , volto di faccia al suolo , pel quale 
strisciavano delle vipere , che in passandovi da 
presso non mancavan di morderle. Vago Rai- 
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mondo di saper qual fallo condotte avea a tal 
supplizio quelle anime , l’ ìnclita sua scorta ne 
richiese ; ma ella gl’ impose interrogarne una 
di esse ; lo che da lui eseguito, colei rispose t 
« Dalla chcrca che su la testa mi vedi argo- 
mentar ben puoi , che addetto io fui al fculto 
degli altari : non saprei dirti quante migliaja 
di anni ne sien còrse ; ma ben rammento che 
fu sotto il regno di Leone duodecimo. Or lungi 
da ben servirli , a simoniache depredazioni 
mi abbandonai , per le quali da tanti secoli 
brucio sotto questo pesantissimo sasso. Deh! 
mel potessi per poco scostare ! » 

Un vallone con mille intrigati ravvolgimenti 
serpeggiava più oltre tra elevate rocce, ingom- 
bro di monti di marcito letame , alternati di 
fossi con putrefatta acqua nel fondo. Immerse 
fino al petto in ciascuno de’ primi vedeansi delle 
anime , esinanite cotanto , da non serbare che 
la figura di nudi scheletri ; ed altre in ognuno 
de’ secondi , coperte interamente di sanguisu- 
ghe , che tutti suggendone gli umori , non ri- 
manevan loro che la sola flaccida pelle. « Que- 
ste ( disse la Dea ) furono anime di usurai, 
e di angariatori che dissugarono spietatamente 
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le genti ; quelle di avari. » In altri fossi , pie- 
no il fondo di brucianti ceneri , giaccan quasi 
sepolte, le anime ( a dir della Dea ) di coloro, 
che predominati furono da avidità di estendere 
il proprio dominio. 

Attentamente osservando tai cose , riconcen- 
trato givascnc Raimondo in profonde medita- 
zioni , allorché venne da raccapriccio , e stu- 
pore riscosso , trovandosi dinanzi ampia sclice 
rasente al suolo , nella quale cavato vedeasi 
non picciol pozzo quadrilungo. Una gran ruota 
di ferro estollevasi verticalmente nel mezzo 
della sua bocca , sostenuta da un asse dello 
stesso metallo , le cui estremità eran fitte in 
due punte rilevate del macigno , su la metà 
de’ due maggiori lati. Una serie di quaranta- 
nove giovani ignudo donne , ligatc in conti- 
nuazione , 1’ una colla testa .tra i piedi dell’al- 
tra , e le braccia strette ai femori , formavano 
una lunga catena rientrante in se stessa , so- 
spesa all’ intorno della gran ruota , ebe posta 
in movimento da due demonj , mercè due ma- 
nubri collocati ai due estremi dell’ asse, la fa- 
cea con equàbil moto perennemente girare , 
quasi catena di secchie da centimulo , co’ pic- 
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di in avanti ., e ’l dorso in sotto. INel mezzo 
di quello de’ minori due Iati verso cui rimon- 
tava la feminilc catena , stava nell’ interno 
dell’ orlo , col capo sporto superiormente in 
fuori , un vecchio confitto alla selce con chio- 
di ai piedi , al petto, ed alla mano sinistra: 
alto tenendo il destro braccio , in direzione 
precisa della periferia della ruota , con uno 
stilo forte ligato , c chiuso nel pugno. A mi- 
sura che una delle giovani donne formanti la 
catena giungeva , salendo col capo in giù , a 
di lui livello, uno degl’infernali spiriti, che 
eragli assiso alle spalle , spingeva 1’ armato 
braccio : questo , scagliandosi impetuoso qua- 
le balestra , ad immergere andava nel di lei 
seno il pugnale : ella metteva un acuto stri- 
do : il vecchio , gemendo dal profondo, ritrae- 
va subito tremante il braccio , che raddoppiava 
sempre il colpo per una delle quarantanove. 
Nulla mai, quanto questa luttuosa scena, de- 
stato avea tanta brama in Raimondo di cono- 
scerne con accerto il subietto , che ideandosi in 
parte andava: interrogatone, con autorizzazio- 
ne della Dea , il vecchio , la ruota fermossi , 
il braccio abbandonossi pendente, egli impre- 
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se a favellare in tal guisa : « Io avea cin- 
quanta figlie; c cinquanta figli avea , un mio 
germano , regnante nel tei paese che ’l 3Nilo 
inonda. Egli inviò ne’ miei stati in Grecia , 
alla testa di poderosa armata , cotesti suoi fi- 
gli , a chiedere per loro spose le mie figliuo-. 
lc. Io che meditava di darle in mogli ad al- 
trettanti Principi greci , che accrescere avesscr 
potuto la mia possanza , crami già ricusato 
d’ inerire a tali nozze ; ma dovetti allora mio 
malgrado assentirvi. Convocai non per tanto in 
segreto tutte le mie figlie , ed armandole cia- 
scuna di un pugnale , commisi loro di truci- 
dare in un tempo il rispettivo spòso , la not- 
te dell’ imeneo. Questa notte giunse ; e men- 
tre gli sposi giaceano immersi in dolce pro- 
fondo sonno , ad un convenuto segnale alzano 
le mie figliuole il vindice Braccio , ed affon- 
dano 1’ acuminato acciaro nel cuore dell’ ab- 
horrito consorte. Uno di essi*, sopravvivendo 
al primo colpo, fugge dal letto, irrigando di 
sangue le regie sale : T intrepida feritrice io 
inseguc rapidamente'; il raggiunge, e sotto un • 
secondo colpo y il fa cadere esanime a’ suoi 
piedi. Solo una , proterva a’ miei voleri , sai- 
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non pur spettatore , ma strumento ferale mi , 
conviene di essere del crudo lor scempio,chc 
durar dee fin eh’ il pozzo del loro 1 sangue non 
s’ empia ; nè s’ empirà giammai , essendo , co- 
me vedi , perforato nel fondo: e sento ad ogni 
colpo questo ferro crudele immergersi più nel 
mio , che nel lor seno. Deh ! se tu puoi , chio- 
dami piir questo braccio! » In ciò dire, la 

• ruota riprese a girare ; e ’I braccio , riergen- 

• dosi , tornò al duro ufizio : Raimondo , anni- 
- chilito nello spirito , prosegui colla Dea il 

cammino. 

' Ecco in un argilloso rovente sentiero una 
considerevole progressione di anime , a quat- 
< tro a quattro avvinte pel collo sotto giogo di 
ferro, l’ una quadriglia ligata all’ altra con ca- 
•tena dello stesso metallo , che attaccata in ul- 
' timo vedeasi a grosso carro , composto di ru- 
vida arsiccia rupe, formata a piramide , me- 
no dal canto posteriore , donde quasi a picco 
' tagliata scorgeasi ; con alquanta concavità, c 
molti scaglioni nell’anteriore, e sovrapposta 
a quattro grandi ferree ruote. Sedea con gra- 
vità al suo apice una deforme matrona , a- 
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vcntc in una filano un fascio «li serpi , e ncl- 
I’ altra una fiaccola di opaca fiamma , nero 
fumante. Due schiere di demonj fiancheggia- 
vano la lunga catena, stimolando con forcute 
aste al cammino le aggiogate anime, che incur- 
vate innanzi affannose sforzayansi a tirare il 
gran carro , le cui ruote affondavansi quasi 
per metà nell’ argilla, vie più malagevole ren- 
dendone il tiro. « Colei ( disse la Dea ) è 
Proserpina ; e que’ che tirano il carro furono 
i più avidi ambiziosi conquistatori: Sesostri , 
Gengis-Kan , Ciro , cd Alessandro comaronsi 
i primi quattro. » 

Passati nella quinta sottoposta chiostra , 
stanza degl’ invidiosi, in lido trovaronsi ad un 
mare di quasi sangue rubiconde bollenti acque, 
altamente agitato. Sommerse ne’ suoi tumul- 
tuanti flutti vedeansi innumerevoli anime , di 
guerriera armatura gravale , quali affondarsi , 
e quali alternamente risalire su le frementi 
onde , tutti facendo gli sforzi onde a nuoto 
camparne; ma' invano , resìstendo al loro de- 
sire la ripidezza delle inaccessibili sponde , e 
T impeto de’ furiosi cavalloni , onde venivan 
di frequente battute con yiolenaa a duri roventi 
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ruvidi scogli , c più che altri uno sopra tutti 
membruto, e grande nella persona. « Il fiero 
( disse la Dea ) invido persecutore qui vedi 
del popolo eletto , col seguace suo stuolo. » 
Di sangue asperso , poco da questo procel- 
loso pelago discosto , trovossi un paese , 'di val- 
li , e pianure arenose alternato , in cui da per 
tutto erano i demonj a cruda carneficina < in- 
tenti , facendo a brani , ed a minuti pezzi ta- 
gliando, gran numero di dannati, di cui spar- 
gevano all’ intorno le sanguinose palpitanti 
membra , che guizzando come di serpe recisa 
coda , riunivansi all’ incontro man mano , fi- 
no a ricomporsi del tutto ; onde ad eternare 
givascne lo scémpio : e sopra ogni altro venir 
fieramente straziato con spiedi , uncini , e ta- 
naglie infuocate vedeasenc uno , più grande 
nella persona , e di vermini piene le lacere 
membra. « Questi ( riprese la Dea ) è colui, 
che per folle livore degl’ innocenti strage com- 
mise ; e que’ che più gli sono da presso , gli 
esecutori carnefici.» Segregato poi ad un can- 
to giacea al suolo riverso uno , cui var j infer- 
nali ministri instancabilmente accoppavano con 
grosse verghe. « E quest’ altro ( ella saggi un- 
P allude T. II. 5- 
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4t) , da nera invidia punto , il primo fratri- 
cida si rese fra gli uomini. Tutti a buon conto 
invidiosi costoro , 1’ altrui sangue versarono. » 

Tra erti monti rinchiusa, e di precipizj pie- 
na , ampia vallata successe. Nullo luogo scor- 
so per anco per le già visitate tartaree lacune 
avea Raimondo , che al pari di questo fosse 
tanto di req anime popolato. Esse aggravami 
tutte mestamente in confuso- per ogni direzione, 
colle mani ligatc a tergo ; e lunga , livida , 
enfiata lingua sporta in fuori , fino all’ ombe- 
lico pendente , e grondante sangue per nuvoli 
di vespe , che ronzandovi intorno vi si attac- 
cavano a morderla. Calunniatori , detrattori 
dell’ altrui stima , satirici , delatori , depositori 
del falso , e seminatori di discordie , al dir 
della Dea , state erano in vita. 

Ai confini della vallata , sotto esorbitante 
masso in semilunare forma , colle due punte 
in alto, schiacciato vedeasi smisurato serpen- 
te , a nere maculate squame , sporgente in fuo- 
ri da un estremo la guizzante coda, e dall’al- 
tro V irrequieto capo, stretto tenendo tra’ mor- 
tiferi denti un globo di fuoco in figura di po-^ 
mo ; c pur non di meno orribilmente sibilane 
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do , c tre ignee lingue lateralmente vibrando, 
qua , e là torbido volgendo il velenoso sguar- 
do. « Ecco 1’ invido mostro ( così la Dea ) 
che di tosco letale amareggiò le primitive dol- 
cezze de’ primi vostri progenitori. » 

Ombrosa sélva di là dalla valle sorgea , nel 
cupo circuito di altri monti. Folti, se non gran- 
di , eran gli alberi ; onde quasi in intrigato 
tenebroso laberinto, facil cosa era lo smarrì r- 
visi. Il tronco in ciascuno di essi appariva dal- 
la metà in giù fesso per Io mezzo ; e dal su- 
periore suo canto partivano in alto due prin- 
cipali rami, dalla estremità di ognuno de’ qua- 
li se ne spandean degli altri minori , coperti 
di larghe , oscure , diseccate foglie , che l’o- 
pacità accrescevano : ruvida , ed arida n’ era 
la corteccia. Romoreggiare s’udian le fronde, 
scosse fra loro al l’agitarsi de’ rami , benché 
aura non spirasse; ed un basso fremito in vo- 
ci umane aspramente risuonava per tutta la 
selva , senza che alcuno vi si scorgesse di pro- 
durlo capace. Attonito Raimondo volgea so- 
spesi i passi , attento porgendo le oreccchie , 
ed aguzzando lo sguardo, quando parvegli ve- 
der di lontano in diverse bande elevarsi delle 

» 


Digitized by Google 



ioo 


fiamme pel fiosco. Incfiinato alquanto a rimi- 
rare fra tronco , e tronco verso i luoghi on- 
de sembrava destarsi Y incendio, crasi per di- 
strazione discostato un istante dal fianco della 
Dea , allorché sentissi prendere , e fermare ; 
c rinserrato trovossi fra due maggiori rami di 
un albero, che incurvatisi , lo aveano tenace- 
• mente cinto pe’ fianchi. Tentar volle di distri- 
garsene; ma indarno, che più validamente lo 
strinsero. L’alma sua guida intanto, che non 
mai il perdea di vista , percosse col lampo 
dello scudo i due rami ; ed essi , allargando- 
- si immantinente , libero rimasero l’ imprigio- 
nato mortale. In tal atto sboccò dalle radici 
dell’ albero cui appartenevano una fiamma , che 
attaccandosi alla sua corteccia , c su pel tron- 
co rapidamente serpendo , si sparsa pe’ rami ; 
e comunicandosi da questi a quelli di altri due 
contigui alberi, formanti una specie di grup- 
po , tutti tre ne divamparono scricchiolando 
quasi in un sol punto. Dal loro seno allora 
s’ intesero chiaramente uscire delle voci di al- 
to lamento , che correr fecero un forte brivi- 
do per le vene dèi terrestre viaggiatore : la 
corteccia , e le foglie de’ tre alberi caddero in 
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nime di maschile figura , di cui due traboc- 
carono l’una trasversalmente sopra dell’ altra» 
c la terza a calcare furibonda si mise col de- 
stro piede il ventre alla inferiore delle due , cui 
la supcriore a morder rabbiosa imprese nel vol- 
to. Di sorpresa, c terror pieno a tali eventi, 
come di mortificazione, e rossore pel suo mo- 
mentanco distacco dal di lei fianco, crasi frat- 
tanto il nostro filosofo ricoverato appo la sua 
Dea ; c questa , che ben scorgeva essersi , fra 
gli altri affetti , destata in lui viva brama di 
apprendere il significato di quanto vedea , Io 
autorizzò ad entrare in colloquio con una delle 
tre anime ; onde fatte da lui delle opportune 
interrogazioni a quella rimasta in piedi , essa 
ripose : « Questi ebe sto col piè calcando, fu 
il barese Giorgio Majone. Dal fango ond’ era 
egli surto, seppe* col suo parlar facondo, e 
la sua scaltrezza , elevarsi ai primi posti della 
monarchia di Puglia , tutto adescandosi il fa- 
vore del Re Ruggiero , e del costui successore 
Guglielmo. A vie meglio consolidare la sua 
possanza , onde farla poi servire a’ suoi pravi 
disegni , seppe indurmi ad impalmare una sua 
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figliuola. Non più ebbe allora ritegno la di 
lui ambiziosa perfidia , e non pago di tutta 
atersi usurpata 1’ autorità sovrana , involven- 
do in un mare di calamità lo stato, collegato 
a quest' altro che gli giace di sopra morden- 
dolo , Ugone , macchinò in segreto di priva- 
re di vita il proprio Principe, a fin di rapir- 
gli il trono , dopo avergli già involato il cuo- 
re della regia sposa : ma poi che vieendevoli 
diffidenze insorsero tra’ due congiurati , si vol- 
se egli il Majone a disfarsi con veleno del- 
I’ altro. A purgare la Terra di un mostro sì 
abbominevole , mi decisi io alla fine di tradi- 
re il traditore , che vittima nella sua rivolta 
designava ancor me: ond’ c che da altri Gran- 
di del regno miei aderenti assistito , lo aggre- 
dii impensatamente di notte in istrada , men- 
tre dalla casa appunto di Ugone tornavasene, 
ove , simulando ancora amicizia , crasi recato 
a spiare gli effetti della mortifera pozione fat- 
tagli apprestare ; e sotto un colpo di spada il 
feci esangue cadere a’ miei piedi — Tu dunque 
( così Raimondo ) fosti Matteo Bonello ? *— 
Quel desso appunto. E tu chi sci , che vi- 
vente ancora , fuori d’ ogni costume , ti aggiri 
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per questi bui regni della morte ? — ÌNeJla 
bella Campagna Felice, nato son io : e mercè 
di Colui che ’1 tutto regge , mi è dato vivo 
qui penetrare Se non che i nostri corpi 
non sono per anco a noi riuniti, e che pio- 
ver tuttora nuove anime veggio in queste do- 
lorose prigioni , creduto avrei , dopo il decorso 
di migliaja certamente di secoli , che giunto 
al suo termine il mondo, spento da lungo fos- 
se l f uman germe. Ma poi che regge esso an- 
cora , dimmi , il mio legnaggio sussiste ? — 
Suppongo r opposto , poiché non mai ho inte- 
so alcuno portante il tuo cognome macchiarsi 
di colpa eguale alla tua. Spiegami pertanto, o 
misero , quale effetto ne risulta al vostro penare 
dalla corporea forma onde siete adombrati ? — 
Ahimè! noi patiamo sempre doppiamente! Ora 

10 spirito soffre per sè stesso, e pel corpo che lo 
figura : dal di che questo tornerà a rivestirlo, 
e T uno , e 1’ altro soggiaceranno distintamen- 
te a’ martirj che ci sono imposti. Ma ohimè ! 

11 massimo nostro più acerbo penare è in que- 
ste spaventevoli tenebre, che perennemente con 
orror ci rimembrano d’ esser noi morti per 
sempre ali' eterna luce! » In questo mentre su 
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la cute de’ tre andavasi riproducendo una le- 
gnosa corteccia ; i due. prostesi si cran driz- 
zati ; i piedi ad ognuno eransi infossati nel suo- 
lo : le loro traccia levaronsb.in alto; si al- 
lungaron le dita , e ricopriron di brune foglie: 
tornarono tutti tre a trasformarsi in alberi. 
« Abbandoniamo (disse la Dea) questo di tra- 
ditori orrido nido. » 

Usciti dalla selva, all’opposto canto de’ monti 
spandersi trovarono ampissima levigata pianu- 
ra , molle di liquido fumante zolfo , spesso an- 
cora fiammante. Come stuoli di locuste ricoprir 
sogliono le campagne su cui si posano , così 
piena essa vedeasi di anime, ondeggianti con- 
forme a campi di mature biade. Simili a mi- 
litari schiere , marciavano per lo più serrate 
in linee , ed intrecciate in catena le braccia , 
a vicendcvol sostegno: ma come sdrucciolavane 
una ; le due fra cui rimaneva , ritirandosi to- 
sto rispettivamente il braccio al corrispondente 
suo inanellato , cader la lasciavano ; c tutte 
poi senza ritegno calcavanla , passandovi di so- 
pra ; intanto che sovente divampar se ne vedea- 
no intere bande. Fin qui Raimondo non si era 
imbattuto a mirarle che di fronte , ed in tutte 
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generalmente gli era sembrato scorgere un’ av- 
venente fisonomia ; ma voltatasi , per tornare in 
dietro , una fila , vide che ciascuna avea un 
altro deforme ferino volto all’ occipite. Chiese 
egli la spiegazione intorno a queste bifronti 
anime , e seppe dalla Dea esser quelle de’ falsi 
amici. 

Tra precipizi giacca oltre la pianura una 
profonda, e vasta sferica concavità, entro di 
cni , quasi in gran calderone , immerse ve- 
deansi tante anime , da non rimaner presso che 
spazio a moversi. Una folta, c pesante, vee- 
mente gragnuola senza posa lapidavate ; e mille 
fiamme sboccanti dalle circonclevate rocce , men- 
tre bollir fiaccano la caduta, e disciolta gran- 
dine, vietavanne loro l’uscita. Pure se ne scor- 
geva una arrampicata , e celata dietro una delle 
rocce istcsse, qual se meno temesse 1’ ardore im- 
mediato delle vampe, che la vicinanza di altre 
anime. Disceso colla Dea per que’ dirupi , e 
fattolesi da presso quanto bastar potea ad ascol- 
tarne il parlare , dimandoìle Raimondo chi 
fosse ; e quella rispose : « Britanno io nacqui , 
e invidiando eh’ altri sedesse sul trono della 

mia patria, d’immenso livore avvampai contro 

*# 
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colui che assiso vi mirava. All’ ombra di li- 
bertà di cui lusingar facca , ordii vasta con- 
giura : feci a morte trarre il Regnante Carlo 
primo : ed ascesi in fatti sul soglio , senza mo- 
strar di ascendervi ; dappoiché tutto arroga- 
tomi il sovrano potere , non assunsi che il ti- 
tolo di protettore della cfimera repubblica. Fui 
formidabile non meno a ? soggetti , che a’ popoli 
stranieri: ma nel mentre nulla valutava la vita 
di tante migliaja di uomini , che a morte in 
mille guise mandava , sì preziosa mi divenne 
la mia , e da tanta tema di esserne privato fui 
sopraffatto, che non mai deponendo le armi, 
un laberinto costruire mi feci di stanze , per 
solo , ignoto a tutti, ed irreperibile passarvi 
le poche ore di agitato sonno, che a pena i 
miei spaventosi sospetti mi concedevano , fra 
torbidi minacciosi sogni. ...» Egli avea ria- 
perta la bocca per continuare a parlare^, quando 
un demonio , prendendolo di soppiatto con lun- 
go uncino per la gola , giù il risospinse net 
fondo del calderone, « Questi , se non m’ in- 
ganno ( disse Raimondo), era Oliviero Cron- 
wel ? — Per lo appunto ( rcplicogli la Dea ). 
L»: anime che quivi osservi furono da invidia 
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sospinte ad acerrime ribellioni: e molti v’ han ,. 
T uno appresso dell’ altro , consimili luoghi , 
alla stessa pena serbati. » Ciò detto , ferono 
alla sesta chiostra passaggio. 

Per tutto i clamori assordavano ; ma in que- 
sta nuova chiostra n’ era sì alto il fremito , 
che vinto ne sarebbe rimasto quello d’ ampio 
mar tempestoso frangente tra scogli, misto a’ 
soffi de’ fieri aquiloni , e al frequente fragor 
delle folgori : e ciò ben s’ accordava coll’ es- 
ser dessa la sede dell’ ira. Grandi , e nume- 
rosi vulcani estollevansi in. più canti , erut- 
tando altissime fiamme , c lanciando enormi 
sassi infuocati , misti ad esterminate rotanti- 
colonne di densa oscura cenere, e fumo: tor- 
renti di liquido fuoco scendeano mormorando 
precipitosi dalle erte lor cime. Orrida carne- 
ficina avea luogo per questa elevata vulcanica 
regione , dilaniandosi crudelmente fra loro in 
mille guise i dannati. Vedeasi in particolare 
una donna , che inferocita più di famelica ti- 
gre , non istancavasi di fare a brani colle un- 
ghie , e co’ denti un uomo al suolo riverso. 
Interrogata da Raimondo , ella disse : « Que- 
st’ empio che sotto i piè mi jgiace , dopo aver 
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privato della corona di. Dalmazia il Regc Ro- 
doslao suo padre, a vile malvagia vendetta di 
paterne correzioni ricevutene , ardì invadere 
1’ Ungheria mia patria ; ed in una sanguino- 
lenta battaglia , in cui la sorte si decise per 
lui , spenta rimase la vita al supremo con- 
dottiero degli Unghcri , mio diletto consorte. 
Avvampante di sdegno, ed agognante alla ven- 
detta , mi posi io alla testa delle sopravvan- 
zate truppe ; piombai inattesa sul campo del 
perfido vincitore ; c fatto mozzar naso , ed o- 
rcccbie a lui , ed a quattro suoi figli , caduti 
nelle ultimici mie mani , carichi di catene git- 
tar li feci nella Sava. Lasciate che sfoghi tutto- 
ra la sdegnosa mia rabbia su 1’ iniquo , per di 
cui cagione in quest’ orrido carcere mi ritro- 
vo. » Tornò ciò detto , più che mai fiera, al 
crudo strazio. 

Un giovanetto , di sanguinose ferite dal ca- 
po a’ piè perforato , rotolava in altra banda 
una botte di ferro , dal cui vacuo seno per 
esili fessure trapelava vivo sangue , e cupi ge- 
miti uscivano- Richiesto dal nostro filosofo, ei 
rispose : « Ascesa nel fiore de’ miei anni sul 
trono di Ollanda , come il quinto de’ Fioren- 
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zi , portai tantosto le armi sopra i rivoltaosi 
Frisoni , ed aspra su di essi feci vendetta. Ivi 
nel giovanile mio cuore alta fiamma destos- 
si , al raggio acceso di due vaghe pupille ; e 
rapii il Lei Sole che ’l dardeggiava. Colui a 
cui questo per sacro vincolo apparteneva , ar- 
se contro di me d’ immodcrata ira; e da tren- 
tadue colpi di spada trafitto , vittima alla sua 
insaziabil vendetta spietatamente immolommi: 
ma non tardò che qui a piombar venne pur 
egli ; e in questa botte , di acuminate punte 
foderata al di dentro , immantinente rinchiu- 
so , rotolarla in eterno io deggio a suo, e mio 
intcrminabil supplizio. » 

Scendendo questa specie d' ignivomo alti- 
piano , il suolo lungamente stendeasi tutto pre- 
cipitoso in declivio. Ovunque per esso in mil- 
le modi straziati venivano i dannati , su de’ 
quali più che mai incrudelir si vedeano i de- 
monj , che qua presine alcuni pe’ piedi , ed 
alzatili dritti in aria , inclinati al proprio dor- 
so , li battean poi con impeto su duri maci- ( 
gni ; là conficcavano ad altri lunghi aculei tra 
le unghie delle mani , e negli occhi ; a taluni 
fratturavan tutte le ossa , a colpi di scure ; a 
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tal altri strappavait la pelle da dosso. La Dea, • 
cui ne fece Raimondo inchiesta , dopo avergli 
rivelato punirsi , come la vendetta nel prece- 
dente luogo, la crudeltà in questo , gli permi- { 
se entrare in discorso con qualcuna dii tali tra- 
vagliate anime ; ond’ ci-, appressatosi ad una, ^ 
dimandollc perchè sì malmenata veniva- , ed 
' ella : « Splendendo sul mio capo il reale dia- r 

dema di maggior parte delle vandaliche con- § 

trade , P crede del trono mio figlio, ambizio- n 

so di addottrinarsi nelle scienze , vilipese , c P 

perseguitate da me, che tutto il valore rimet- 8 

tea nelle armi , meditò di fuggirsene , ed in- 
cognito viaggiare, a proprio, egli dicea, am- 
maestramento ; seco menando per compagni due 
giovani Ufiziali , suoi coetanei. Penetratosi da ’ 
me un tal disegno , feci imprigionare 1’ auda- c 
ce mio figlio , ed uno de* due complici ; men- 
tre V altro salvossi con rapida fuga. Un Con- 
siglio di Guerra condannò il giovane Ufizia- I 
le arrestato a reclusione in una fortezza : ma 
io, fremente di rabbia, il volli a morte ; chiu- 
dendo il cuore , ed i sensi alla sua tenera età , 
e sue vaghe sembianze ; alle preci, e alle la- 
grime de’ di lui nobili sparenti non meno, che 


Digitized by Google 


I 1 11 


di molti ragguardevoli intercessori , non esclu- 
sa T intera mia reale famiglia ; alle querele,' 
e i gemiti della inconsolabile madre , dell’ ap- 
passionato tenero padre , e del vecchio afflit- 
tissimo avo ( ambo tra’ più prodi condottieri 
de’ miei eserciti ) , prostesi a’ miei piedi. Fe- 
ci ergere il palco dinanzi la prigione, ov'era 
ritenuto T insubordinato mio figlio, cui a mag- 
gior onta feci da quattro granatieri tener fer- 
mo il capo in una finestra , a mirare il sup- 
plizio ; si eh’ ei , al cader della manrtaja , 
gridò , chiamando due volte a nome il giusti- 
ziato compagno de’ suoi meditati traviamenti , 
ed isvenne. Io mirai con diletto d’ altra fine- 
stra F esecuzione. » Al compier di tai detti , 
gli conficcarono i demonj due spiedi roventi 
negli occhi. 

Altri vulcani di minor mole , ed effetto , co- 
me alti scogli in mare elevavansi in un largo 
piano , , di nera bituminosa schiuma coperto. 
Livide in volto , e bieche lo sguardo , vaga- 
van per esso le anime , trà ’1 fumo , e le fiam- 
me , che attraverso la schiuma istossa sorti- 
vano ^schivando sempre il vicendevole 'incon- 
tro , e fieramente azzuffandosi tosto che una ad 
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imbatter vcnivasi ad altra ; intanto cbe d’ A- 
verno gli spirti non lasciavano in differenti 
maniere su di esse inveire. Vedeansene due in 
particolare venir trascinate ciascuna da quat- 
tro demonj in forma di minotauri, che ligati 
uno per mano, e per piede, in direzioni quasi 
del tutto opposte tiravanlc ; onde semisquar- 
tatc apparivano , e tutta lacera la pelle. Da 
desio di comprendere la loro colpa mosso Rai- 
mondo , intcrrogonne , secondo la Dea gl J im- 
pose , uno di que’ tartarei mostri ; c questo , 
fermatosi cogli altri tre di sua compagnia , 
rispose : « Destro più cbe altri a macchinar 
io trame , e tendere insidie , infusi nell’ ani- 
mo di costui , mentre era vivente , un odio ine- 
stinguibile contro il suo Monarca Enrico quar- 
to, di cui fremente io mirava il dolce gover- 
no , c cbe gli rappresentai alla mente quale 
occulto protettore d’una parte de’ sudditi , scis- 
si dalla credenza degli altri , come di fui. 
Giulia di più vi volle perchè desso, infatuato 
da folle improvidó zelo, si decidesse a sa- 
crificare al proprio sdegno il suo Signore : e 
più volte si accinse all’ impresa , senza mai 
riuscirvi ; onde a raffreddarsi incominciò alla 
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fine il suo effervescente rancore. Chiamai in 
tal frangente in mio soccorso questi tre miei 
fidi compagni , e tutti uniti riaccendemmo in 
lui più veementi le assopite fiamme. D’ ira av- 
vampante , ei corse di nuovo a ritentare il de- 
si ato scempio. La designata vittima attraver- 
sava in agii cocchio un angusto sentiero : noi 
facemmo nascervi dinanzi un inviluppo di car- 
ri , onde fu forza fermarsi per istanti il coc- 
chio ; e dipingemmo questo momento agli oc- 
chi di colui che scelto io area per istrumento 
del gran colpo da me meditato , e che pre- 
sente trovavasi , come il più opportuno a com- 
piere i suoi disegni : ei si accosta con celere 
passo al cocchio ; monta agilmente su pe’ rag- 
gi d’ una delle maggiori ruote ; e configge in 
mezzo al cuore un pugnale al suo Re , che 
morto in sul punto trabocca. Abbandonam- 
mo allora il regicida , che preso tantosto , e 
da quattro cavalli squartato , nostra preda qui 
venne: e benché non cessi di esser per noi un 
supplicio lo straziare i dannati , pure il gran 
torto di veder chiamati a’ primieri nostri ete- 
rei seggi vili creature ( qui , guatando torva- 
mente Raimcffido , si morse le labbia), di vii 
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fango in Terra nate , e a nostra preferenza da 
lor caduta ritolte, ci allctta , e punge. » Ri- 
voltosi a queste parole verso altra banda , pro- 
seguì co’ suoi il fiero strazio : e la Dea com- 
prender foce al suo favorito , come. Fallilo da 
egu al pena afflitto , di eguale atroce misfatto 
avea , per consimile odio ., anteriormente ten- 
tato coprirsi , a danno dello stesso infelice Mo- 
narca , che- rimasto erane solo leggermente fe* 
rito ; ond’ ei ne dedusse venir quivi castigate 
le colpe di odio. 

Hiungo la disastrosa pendenza di questo se- 
condo altipiano i demonj erano occupati a 
squarciare il petto ad infiniti dannati , strap- 
parne il cuore, far questo a brani , e gittar- 
ne i minuti ancor palpitanti pezzi in fiamme: 
ma desso riproducevasi in breve ora , e rimar- 
ginavasì il petto; onde que’ malefici spirti non 
avean posa nel crudo loro uffizio. « Colpevoli 
{ disse la Dea ) si resero al mondo di omicidj 
costoro , per cagioni diverse , che non per tan- 
to si accordano all’ uniformità della pena, che 
qui ne riportano. » 

Convertissi finalmente il suolo in una rasa • 
pianura. , coperta di cenere , e quasi cimitero 
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sparsa di teschi umani , che volger da questa, 
e quella banda vedeansi. Stampando in essa 
Raimondo le prime umane vestigie, andò scor- 
gendo esser teste di anime sepolte dritte nella 
cenere , cui de’ demonj in doppia natura , di 
belve diverse dal seno in su , e d’ uomo nel 
resto , givan calcando co’ piedi : e dall’ incli- 
ta sua scorta fu reso esperto , esser le anime 
di coloro che avean di propria mano affrettato 
il doppio loro morire. 

Gruppi enormi di ferruginosi monti , acca- 
vallati gli uni su gli altri , formavano nel 
mezzo di siffatta pianura un masso estermina- 
to , volgente in convesso, ed alto clcvantesi a 
perdita di vista fra le tenebre: accosto ad es-» 
so aprivasi uno spiraglio , che. giù sprofondar 
va. Per questo discese con Raimondo la Dea 
alla settima chiostra ; ond’ ebbe egli agio dì 
scorgere che ’l masso istesso proluogava&i. in 
sotto fino alla base di essa. Ella , mentre scenr- 
deano , a lui disse : « Cotesto masso , con r 
tinuazione di quello su cui osservasti poggia- 
re il piano dell’ atrio , c che cento delle vo- 
stre miglia ha di diametro , costituisce l’as- 
se di questo infornai globo , dall’ uno estremo 
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del quale all’altro esso per diritto stendendo- 
si , con fare pel centro passaggio , tutte per 
due opposti canti sostiene le chiostre , di cui 
1’ ultima è questa , in dove vien la superbia 
punita. » Una smisurata catena di bronzo, di 
cui sì ampie , c proporzionalmente massicce , 
eran le maglie , da poter ciascuna in sè ca- 
pir vasta torre , girava all’ intorno del gran 
masso , tutta passando per dentro il suo pri- 
mo anello , ed in retta linea poi lunghissima- 
mente stendendosi rasente il suolo : lungo es- 
sa , che spesso agitarsi vedeasi , mossero i - 
passi. 

Era per dimandar Raimondo opportune di- 
lucidazioni in ordine a cotale prodigiosa cate- 
na , quando nuova curiosità destossi in lui. 
Anime senza numero , incurvate per dinanzi 
il petto , e ’l capo ficcato tra’ femori , cammi- 
navano lentissimamente per un selvaggio disu- 
guale piano , circonstante all’ alto masso di 
monti , elevate a coperchio portando le mani, 
a riparo di folto nembo di roventi pietre , che 
loro precipitava di sopra. Chiesto di ciò spie- 
gazione , la Dea palesogli esser esse colpevoli 
d’irriverenza agli altari. 
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Seguiva una montuosa regione , pel dorso de’ 
cui monti vedcansi giacer distesi supini, colla 
testa versa il basso , ed ardente tizzone fic- 
cato nella bocca , diversi dannati , sovrappo- 
sti a’ piedi pesanti macigni ; intanto che fre- 
quenti fiamme , sbucanti dalle fenditure delle 
rocce, ad ora ad or gli scottavano ; e de’ de- 
moni forma di grandi ramarri , con volto 
deformemente umano , loro all’ intorno aggi- 
randosi , ne sferzavano colla nodosa coda la 
faccia. « Costoro (disse la Dea) sono stati al 
mondo spergiuri. » 

Allo sboccar d’ una gola tra monti appar- 
ve di lontano , tra ’1 folto delle tenebre , un 
incendio immenso. Fiamme dense , e fosche , 
alto sorgenti dal suolo , stendeansi lungamente 
con mille ripiegate , in forma di solide elevate 
mura a spessi angoli , di baluardi , e torri so- 
pra sporgenti munite , torcendo sempre in lar- 
go convesso giro ; sì che ampia città di fuo- 
co sembrava. Altre torri più erte , e pirami- 
di , non già di fiamme , ma in fiamme in- 
volte, parca a Raimondo scorgervi di den- 
tro , attraverso il fumo , c la caligine : e 
larga palude di liquida bollente pece cinge- 
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vaia al di fuoti. « Ecco ( disse la Dea in 
appressarmi ) la città *di Dite , e la palu-" 
de Achcrusia : le anime che vedi in questa 
immerse furono hcstcmmiatrici. » Molte in 
fatti se ne vedevano tuffate in essa fino al men- 
to , alzando forti incessanti clamori. Una con- 
tinuata successione di scabrose rupi , frappo- 
ste alle maglie della gran catena , ed in con- 
tatto superiormente fra loro , formavano una 
specie di mobile istmo attraverso la nera pa- 
lude , dalla riva alle torreggiaci fiamme , 
che sul punto ov’ esso metteavi capo aprivàn- 
si in varco. Quivi sorgea a difenderlo ester- 
minato gigante , che alto estollendo la su- 
perba testa oltre ogni torre, fremea minaccio- 
so con tuonante voce, cento concento braccia 
agitando diverse formidabili armi. A mezzo 
T istmo , scuote la Dea la fulminea spada ; 
fugge in dietro il mostro , abbandonando- la 
guardia ; ella , e ’1 suo protetta mortale s’in- 
troducono nella città dolente. 

E ben dolente , che di dolentissimi stridi , 
gemiti , e singhiozzi spandersi da per tutto più 
che mai udivasi , con luttuoso rimbombo, assor- 
dante clamoroso frastuono. Avvallamenti, e pre- 
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cipiz] aprivansi ad ogni passo, alternati da nudi, 
oscuri, disastrosi monti, terminanti in picco, con 
punte di rupi sporgenti in più bande: c tante 
susurranti fiamme sorgevano dal cupo fondo 
di quelli , c dalle spesse screpolature di que- 
ste , che tutta quanto era grande un solo e- 
sterminato incendio sembrava essa costituire 
la città del duolo ; e pure in gran tenebre 
involta , stante F opacità naturale delle fiam- 
me istesse , e F immensa copia di nero pesane 
te fumo , che a larghe ruote d’ ogni dove sboc- 
cava , e denso all’ intorno spargeasi. Oh quan- 
to variate, e tremende eran le pene che veni- 
vano inflitte a’ dannati ! oh in quali strane , 
ed orribili forme apparivano i mostri d’ Aver- 
no , a straziargli intenti! le furie anguicrini- 
te , con faci , e serpi furibonde scorrevano 
ovunque. 

In fondo ad un vallone , tutto sparso di ru- 
pi di acute laceranti punte coperte , vedeansi 
precipitate , e giacer conquassate al suolo va- 
rie anime , cui grandi avoltoi laceravan pa- 
scendosi le ognor rinascenti membra. Esse 
erano , a dir della Dea , di sacrilegi ree. 

Altre molte scendeano a lento passo un aspro 
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monte , ed a più lento poi il risalivano , sem- 
pre tra fiamme , colle mani giunte sul ven- 
tre , e ’l capo alquanto chino in avanti , di ' 
regolare , e piuttosto avvenente aspetto , sen- 
za patente indizio di particolare pena ; ciò che 
destalo avea una certa sorpresa a Raimondo r 
ma in avvicinarle di vantaggio si avvide es- 
ser desse gravide di demonj , che ne strazia- 
vano interiormente le viscere , in forma di 
scorpioni , vipere , ceraste affacciandosi per la 
bocca , per gli occhi , per le orecchie ; e dal- 
la celeste sua scorta riseppe esser macchiate 
d’ ipocrisia. Se ne vedean due in particolare 
strette reni a reni , con le braccia distese in 
vicendevol contatto , chiodate a coppia le ma- 
ni in due vicine laterali rupi , e confitti con 
lunghi chiodi al suolo i piedi ; in perenne 
vampa involte. Pregata lei che ’l dilucidasse 
in quanto esse riguardava , ella gli disse : 

« Affettando ambedue zelo, di giustizia 1’ una* 
lavossi le mani nel sangue del Giusto ; di 
pubblico bene l’altra , condannò .il Giusto istes- 
so a morte pel popolo — E ben questa al suo 
dir si appose ( ripigliò Raimondo ) ; che 
per 1’ intero uman popolo operossi il gran sa- 
* orifizio. » 
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Entro «na buca tra fiammanti balze , alle 
falde di alpestre montagna , stàvan tre anime 
disposte a triangolo , con la testa in giù , se- 
gata per lo mezzo tra ciglio, e ciglio; in ta- 
le pari distanza fra loro , ebe distese F una 
verso F altra le braccia , a sovrapporsi ne vc- 
nian le mani , fisse con chiodi al suolo ; al- 
ti , cd in fascio ligati con serpi i piedi ; vol- 
to dorso a dorso ; due di maschili sembian- 
ze , di feminili la terza ; ravvolto il biparti- 
to cranio di quella tra le prime , che rima- 
neva a sinistra dell’ ultima , in una specie di 
bcretta , formata di porpureo aggrumato san- 
gue. Desioso di saper Raimondo qual fallo' a 
tal pena condannate le avea, dimandonne, se- 
condo la Dea imposcgli , colei che di donna 
avea forma ; cd essa , stentatamente parlando, 
e quasi dalla incisa bocca doppia voce man- 
dasse , a lui rispose : « Costui , che alla mia 
destra rimane, dall’ alto soglio in cui sedea, 
di me si accese. A scaltri vezzi, io mischian- 
do artificiose ripulse , vie maggiormente impe- 
tuoso , c grande , seppi farne in lui divenire 
F incendio ; si clic , non capendo più in suo 
cuore , ogni riparo infranto, divampò altamcn- 
Pallade Tom. II. 6 
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te $i fuori. Ma egli era , lunghi , 
ligato, d’indissolubile nodo: co’ raggiri , e 
suggestioni di quest’ altro , che mi vedi a si- 
nistra , il persuadanolo a troncarlo , qual no- 
vello Alessandro. Troncollo. ip fatti , emanci- 
pandosi , rubellante , dall’ amorosa universale 
madre ; e di puro innocente sangue lorda , fog- 
giò una matrigna , sptto di cui riunissi , rivo;- 
tuosa , a di lui esempio , una. delle più api- 
pie famiglie dcH’uman genere, di cui era ca- 
po. » Incalcolabile in fatti era il numero di 
altre anime , tutte col capo scisso per ip.czzp, 
giacenti sparse all’ intorno* 

Un torrente di liquido fuoco dava in cupa 
valle moto ad una serie progressiva, di grandi 
mulini, costrutti in modo che. la. macina, , di 
ferrea selce, in forma di cono rovescio , levi- 
gaiamente convessa nella superiore sua parte, 
mobile restava incassata in ognuno in altra 
consimile, più ampia, rotonda, immobile sel- 
ce , spianata nella sommità ; spprgendo di spt- 
to coll’ apiqe nel torrente istesso , opde fatta 
girare veniva : rigalo entrambe tutto ali’ infor- 
no di* rilevate taglienti spire, nel rispettivo a 
d’ incontro giro ; per dove rimanea fra loro , 
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uno spazio circolare volo , oltre a Ire spanne 
largo in principio , e che gradatamente sce- 
mando , a scomparir presso che del tutto poi 
andava al triplo di profondità all’ in circa. la 
ciascuno di siffatti voti circoli vedeasi un’ ani- 
ma , che mercè la rotazione della mola ne 
venia stritolala fino alle os3a , onde in san- 
gue , c minuta polve , per l’esile spiraglio cir- 
convolgente 1’ inferiore canto della mola, gi- 
va a cadere nell’ ignifero sottoposto torrente ; 
ove bruciandosi , levavasi in alto in pesante 
vapore : c questo , riaddensandosi in aria , 
riassumeva la primiera forma di anima in si- 
mulato corporeo velame ; quindi ricadeva su 
lo stesso , od altro prossimo mulino , ad es- 
servi nuovamente macinata. Veggendo in fatti 
Raimondo cadere dall’ alto , in tal guisa da’ 
vapori risorta, un’anima fra le altre di lun- 
ga harha munita , implorò dalla Dea il favo- 
re di essere instrutto su quanto essa, e le com- 
pagne alla pena , concerner polca ; ond’ ella : 
« Luterò ebbe nome in Terra l’ anima barbu- 
ta che ora vedi * Ario , Calvina , Nestorio , o 
gli altri ercsiarchi tutti, a lui simili , vengon 

qui polverizzati. Le anime poi che discerni 
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lungo le due sponde ( ed eran moltissime ) , 
colle mani serrate fra le rupi , il capo divi- 
so per metà , pendente su gli omeri a due ban- 1 
de , c i piedi immersi nel fuoco , furono lor 
partegiane. » 

Due colossali ciclopi agitavano altrove in 
tutte le direzioni un globo ben grande, d’ ani- 
maleria solida , c trasparente poco mcn che 
cristallo , entro di cui , benché intero del lut- 
to , vedeansi quattro umane teste recise , che 
comunque contuso , c fragellate , non lasci a- 
van di muover gli occhi , c la bocca ; e con 
esse le parti tutte delle rimanenti membra , 
ridotte a minutissimi pezzi , tanto che dive- 
nute scorgeansi una porzione polvere , cd al- 
tra volatilizzata in vapori. Chiese Raimondo 
spiegazione alla Dea di questa misteriosa pe- 
na , ed ella gli disse: « Le anime di Leucip- 
po , Democrito , Epicuro , e Lucrezio, che au-> 
dacemente stolte sostennero elsscre il mondo 
surto dall’accozzamento fortuito degli atomi , 
son condannate ad essere agitate entro quel glo- 
bo , finche dal rimescolamento delle particelle 
loro elementari y clic i primi componenti' di 
pgui specie contengono ,- a nascer non ne vcn-> 
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ga fortuitamente un novellopicciolo mondo, od 
anco un qualche benché minimo nuovo essere 
organizzato ; lo che avvenir non può giammai 
in eterno. » • 

- Eravi da presso un breve stagno di fluido 
fuoco , con un ristretto numero di anime , im- 
mersevi in guisa da mostrare il solo capo , 
scemo di occhi , in cui vece scorgeansi due ca- 
vernosi fori. Una di esse, in virile aspetto, 
coperta in oltre dal vertice, alle piante di ar- 
denti spine , conficcate nel simulato corpo , 
sforzandosi di uscirne , Crasi tentoni recata alia 
riva , e sebbene di viva brada formata , vi si 
stava aggrampando. Dimandato di essa con- 
tezza , la Dea gli disse : « E noi riconosci 
alla sua abbigliatura spinosa ? Egli è colui , 
che 1’ innegabil negando , osava sostenere fra 
l’altro non esser già gli occhi .stati dati per 
vedere — Ora comprendo ( soggiunse Raimon- 
do ) •• e ben privo di occhi mostrossi , poi- 
ché nell’ ammirabile ordine della gran mac- 
china mondiale ravvisare non seppe, la Supre- 
ma Intelligenza , da cui essa trae l’origine— 
Atei ( riprese la Diva ) di lui al pari furon 
gli altri , che dentro il fuoco discerni. » Una 
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megera in questo inentre scagliossi sopra quel 
misero dannato , e dopo averlo aspramente 
sgraziato , il risospinse nel liquido bruciante 
demento. 

Un masso poco men di un monte , in for- 
ma di diruta incompleta torre della più pro- 
digiosa altezza , giacca di là dello stagno ri- 
verso al suolo , sopra un uomo di smisurate 
dimensioni , che indarno ogni sforzo facea on- 
de sottrarsene, gridando in voci d’ignoto sen- 
so ; al che in pari inintelligibil linguaggio ri- 
spondeano in confuso altri molti dannati , gia- 
centi all’intorno sotto sassi men grandi. « Fur 
questi ( disse la Dea ) 1’ autóre , ed i fabbri 
dell’ alta molò di errori. » 

Di sotto un gruppo poc’ oltre di monti spor- 
ger vedeansi in fuori qua un piede di enor- 
me grandezza , là una consimile mano , al- 
trove una testa di esterminato gigante ; al 
muoversi di quali membra tremavanne i mon- 
ti , e ’l circostante suolo ; ed orrende grida udi- 
vansi emettere : onde Raimondo , sopraffat- 
to da insolito interno tremito, restrinsesi alla 
tutelare sua Diva. Rincorandolo ella gli disse: 
« ISon temere , che io son teco : fulminati 


Digitized by Google 



12 7 

gì action sepolti qui softò i inaggiori tra que’ 
che osarono rubellànti muòver guerra al Ciclo.» 

Girando verso le spalle di siffatto gruppo , 
sentivasi un fragore ognor crescente, cóme di 
continui strepitosi tuoni ; e sempre più fòrte 
di sotto trdftiavà il suolo. Eccó isolato un mon- 
te , per quanto parve à Raimondo , nero , 
scaglioso, tutti eccedente gli àltri in mole, ed 
altezza *, elevarsi superbo Irà ’l foscó di più 
che OvUnqóé densa caligine , spéssamente p'opo- 
làtd di diversi Orridi mostri': sibilanti pitoni , 
chimere vomitanti faville, grandi deformi not-*- 
tole a quadrupli infocati Occhi ; coperto in 
espresso il Vertice di smisurati lunghissimi co- 
discùotenti Serpenti. Oblohgo àpprossimànte al 
rotóndo nella fórma , esso ergcvasi soprà me- 
no Spazióse radici , intorno alle quali ravvol- 
ta vcdeasi , ed inestricàbilmente annodata la 
prodigiosa catena , eh’ indi a stendersi prose- 
guiva in retta linea , per la banda Opposta a 
quella donde pròvetiiva. Sul quarto presso a 
pòco dell’ altezza del mónte aprivasi àmpia vo- 
ragine , che ora dilatandosi , ed ora restrin- 
gendosi , eruttava d riprese grandi tùrbini di 
torbide fiamnie , accompagnate da tuonanti 
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mugghi : alquanto sopra, in direzione del mez- 
zo della voragine , ima huja caverna , ema* 
n; nte nugoli di spessissimo fumo: e più in 
alto ancora vcdcansi due vasti rotondi forami, 
non gran tratto fra loro discosti , in linea oriz- 
zontale , pieni di mobile brada , e scagnanti 
nembi di ardenti saette. Scuotendosi perenne- 
mente T intero monte, qua, e là barcolanda, 
agitava con rimbombante rumore la gran ca- 
tena ; e tremar facea sì forte d’ogni intorno, 
cupo di sotto rombando , il suolo , che parea 
d’ ora in or sprofondasse. Pien di spavento , 
comunque animoso Raimondo , e nella prote- 
zion della Diva fidato ; poiché in appressar- 
vi di momento in momento più impetuose 
addivenivan le scosse , e più estese le ondula- 
zioni del monte , più strepitoso il fragore , e 
i muggiti, più violento il tremito del suolo; 
crasi tutto sotto il di lei saldissimo scudo 
riconcentrato. Vibra ella in questo mentre 
Y ignea spada , e n’ esce balenando un fulmi- 
ne, che stridendo serpe intorno all’ alto monte: 
dà questo un veemente crollo , ed inclinasi tra- 
boccante in avanti: atterrito egli da tema , 
benché sotto il fido riparo accolto , che gli 
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piombasse sopra , vacillò si , che caduto ne sa- 
ria , se forte non si fosse tenuto al possente 
braccio della Dea. « Di che temi al mio fian- 
co ? » ella in tal atto gli dice ; e poiché in- 
clinato , immobile , e tacito , vedeasi rimasto 
il gran monte , a lui soggiunge : « Basti ornai 
quanto bai osservato in questi bui regni , e fac- 
ci am ritorno alla luce. » 

. Presero ciò detto la via , che lungo la por- 
tentosa catena menava all’ opposta uscita della 
città del duolo ; attraversarori q celeremente la 
nera palude , e i seguenti luoghi , senza arre- 
starsi a contemplar cosa veruna ; c finalmente 
giunsero ove la gran catena fissa rimaneva , 
come nel primo capo , ad un masso di aggrup- 
pati , e gli uni agli altri sovrapposti monti , 
simile affatto all’altro già osservato. Fece in 
questo la Dea un segno colla punta della spa- 
da , e subito aprivvisi un varco orizzontale , 
a» giusta capienza delle loro persone : amendue 
vi s' introdussero ; ed a misura che avanzavano 
il passo , prolungavasi esso dinanzi , e chiu- 
deasi alle loro spalle. Dopo alquanto tratto , 
la Dea fermossi ; e fatto un nuovo circolare 

segno nel masso , in direzione delle loro te- 

»* 
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sic , quivi aprissi all’ istante un foro verticale 
rotondo: il suolo, elevandosi sotto le loro pian- 
te , faceagli speditamente montare in su; verso 
dove stendeasi ognora il foro istesso , in pro- 
porzione che rimarginandosi andava di sotto. 
Mentre sì ascendevano , mosse in tal guisa la 
Diva il parlare: « TSoi percorriamo al presente 
la linea centrale della metà dell' asse , oppo- 
sta a quella per la quale in principio scen- 
demmo , c che ora nella sottoposta parte rima- 
ne. 0 da te supposto monte , che tanto agi- 
tarsi hai veduto , non è se non la testa di quel 
superbo , che primo tra Y ingrata proterva 
famiglia inalberare ardio lo stendardo di ri- 
bellione , contro 1’ eterno suo Fattore ; dalla 
quale ebber nascimento la morte 1 , e i mali 
tutti , ond’ c il vostro seme afflitto , da essa 
uscito essendo in particolare il serpente , che 
a cadere la prima vostra madre indusse. Pre- 
cipitato in quell’ ultima chiostra, alzare osavi? 
ci ancora la temeraria fronte , quando col trion- 
fale temuto vessillo vi apparve quel Grande, 
che colla vincitrice sua debellò 1’ altrui mor- 
te ; il suolo aprissi sotto i piedi dell’empio , 
ed. ingojollo fino alla gola ; per dove avvinto 
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d’ infrangibil catena pur venne , e limane in 
eterno. » 

Al compiere di tai parole , pervennero su 
F atrio; e rinvenuto presso il punto'della loro . 
sortita il celeste drago , su di esso levatisi , 
velocemente uscirono dalla caliginosa atmosfera 
al puro candido cielo, che più ridente, come 
più sfolgorante il Sole , parve a Raimondo , 
cui' risorto esser sètti Brava gli a nucfva giòcon- 
dissima vita : nè s’ indugiò ihoriierito ad affron- 
tare il carro della Verità , che più bella , di 
nuove gràzie, e maggior lume adorna mostrossi 
-allo sguardo del suo benaffetto mortale. Da 
lei Su F istante accolto, ei riverente grazie re- 
se alla diva Giustizia, che cambiato colla stìà 
germana ùn amplesso , disparve ; quindi alla 
primiera superna sua scorta brevemente disse : 

« O indulgentissima' tutelare mìa Dea , deh non 
vogliate cessar giammai di spandere su di me 
alcun raggio di vostra ineffabile luce , perchè 
io non abbia , nel bujo delle passioni , a smag- 
rire la via t e toccare di nuovo irreparabil- 
mente le porte dell’ infèrnal prigione , onde 
d’ immenso orrore sento tuttora la mia anima 
ingombra ! » 
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CAPITOLO XI. 

PALLADE. ' 


h Lunga , erta , e faticosa ( soavemente a 
lai fe sentire la Dea } sembra ai mortali la 
•via che mena alla Virtù : ma larghissimo com- 
penso vi trova chiunque, gelando, sudando, 
c da’ piaceri estollendosi , a ler perviene ; poi- 
ché in lei sola il vero bene degli uomini è ri- 
posto. Tutto ornai percorso il calle che a lei 
conduce , tu sei già presso a toccar la nohit 
meta del tuo lontano viaggio : mira qui d’ in- 
contro il desiato Mondo di Pallade. » Quasi 
onda percossa nel centro , incominciò ella in 
tal atto a vibrar tremuli sfavillanti cerchi d’inu- 
sitato fulgore : ed egli , da lei additatogli , 
splender vide non molto lungi un globo, che 
quanto a molti de’ già trascorsi in mole cedea, 
altrettanto sorpassava tutti in amenità di lu- 
ridezza ; onde di sommo gaudio riempir l’alma 
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s’ intese. Ella , a misura clie ad appressatisi 
givano, più bella in sue divine sembianze fa- 
ceasi ; come più brillanti i cerchi di sua vivida 
luce, cui abbagliato vi avrebber la vista i più 
degni. Indi riprese : « Ecco il porto felice , 
che d’ ogni tema , e d’ ogni naufragio assicu- 
ra. Entratovi , al chiarore del fido suo lume 
scorgerai la scala , onde elevarti alla contem- 
plazione , cd acquisto del Sommo Bene , che 
d’ immortai contento ricolma. » Presso poi a 
discendervi soggiunse : « Qui , donde la mia 
luce mai non si diparte, non avremo mesticr 
della nube. » 

Non rase nude pianure , non erti alpestri 
monti , non cupe profonde valli ; ma basse 
apriche collinette , di verdi fioriti olivi* am- 
mantate ; ridenti estese praterie, di verzura, 
e pomposi fiori smaltate , su cui tratto tratto 
estolleansi maestosi ramuti alberi , c limpidi 
rivolerti di pure , e fresche acque con scher- 
zevoli ravvolgimenti irrigavano ; ombrosctte 
amene valli celle, di pomiferi boschetti grata- 
mente coperte , e da placidi cristallini fiumi- 
celli innaffiate, la superficie abbellivano dell’ in- 
signe pianeta. Non città cinte di mura , non 
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case con porte serrate vi si recidano ; ma Vi- 
stosi aperti edifizj , e verdi eleganti capanne, 
spessamente sparse in bel disordine qua , e là , 
al rezzo de’ maggiori fronzuti alberi. I più va- 
ghi , e cànQri uccelli lampeggi af facèanó in 
faccia a ’ raggi solari il fulgido delle variopinte 
brillanti lor penne ; di soavissima melodia , co' 
dolci loro armoniosi concenti, riempiendo Y ne- 
re , dalle odorifere esalazioni de’ fiori , e delle 
dolce fragranti erbe profumata. Dal nitido az- 
zurro della gran volta de’ cieli limpido fiàmi- 
meggiava .l’astro del giorno, de’ più sfolgoranti 
suoi raggi il bel pianeta cingendo. 

Oh come grato fu a Raimondo posarvi le 
piante ! Oh di quanta gioja innebbriàre «enti- 
vasi in calcare quel suolo beato , e «espirato 
tanto ! Oh quale calma felice espandersi , e 
quali dolcissimi affetti di riverenza , ed amore 
destarsi nell’ anima! E quale meravìglia fu per 
lui , vedérsi tantosto venire all’ incontro vaTj 
gioviali uomini , che , inchinata con riverente 
giubilo la Verità , gentilmente il salutano, ra- 
dazzandogli un di- loro , vago, snello ", e leg- 
giadro , in simil guisa avvenentemente il par- 
lare ! * O .sopra i viventi tutti avventurosis- 
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simo mortale , cui lungi ogni esempio vi è dato 
a fianco di sì eccelsa Diva scorrere , dalla ter- 
restre vostra patria , sul di lei nitido lievis- 
simo carro i cieli , di pianeta in pianeta ; ed 
illeso per fino porte , c ritrarre il piede dal- 
r ardente mortifera Cometa : noi ci congratu- 
liamo con voi altamente. » Stupefatto Rai- 
mondo , il fieli iese onde mai di tai remotis- 
simi fatti avesser contezza ; ed ei riprese: « Noi 
cerchiamo di seguir sempre cogli occhi questa 
superna Dea , a fin di costantemente bearci nella 
diretta vivificante sua luce : e da tal luce ap- 
punto avvalorati nel nostro intelletto i lumi 
infusivi dall’ inclita nostra Diva Pallade, una 
Càmera Ottico-oscuro-telescopica abbiamo da 
gran tempo costrutta , in cui gli oggetti più 
remoti ei si mostrano come presenti. Quivi ab- 
biamo noi osservato , e le tracce seguito del 
vostro straordinario viaggio : se , la Dea con- 
sentendolo , vi aggrada vederla , piacevol cosa 
ci farete ascender con noi questa , che intito- 
liamo della contemplazione , propinqua colli- 
na. » Ei già volgeasi a dimandarne la permis- 
sione, quando la Diva, prevenendolo, gli disse: 
« Va pure mi rinverrai indi ben tosto. » 
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Mentre salivano , s’ imbattettero su la piag- 
gia in alcuni vezzosi fanciullini, intenti a scher- 
zare con grossa Liscia , di -verdi- orate squa- 
me. Volendo Raimondo accorrere a torla loro 
di mano , un di coloro che accompagnavanlo 
gentilmente dimandogli , perche mai privar 
cercasse di sì innocente piacere quegl’ ingenui 
fanciulli ; ed egli rispose : « Per* tema di po- 
terne rimanere alcuno .morso , e da veleno con- 
taminato. » Ma essi nulla di ciò comprende- 
vano : ond’ ei ne dedusse , non esservi di ve- 
leni neppur cognizione nel Mondo dì Pallade. 

Pervenuti alla sommità della collina , in am- 
pio circolare edilìzio di solidi marmi s’ intro- 
dussero , che a guisa di eccelsa torre , a mol- 
tiplici soprapposti ordini , alto estollevasi. Una 
giovane donna , di amene sembianze , ed in 
maestoso portamento , si fece quivi loro dinan- 
zi, a complimentar lo straniero, in brevi adorni 
detti , di amabilità, ed alte cognizioni ripie- 
ni. Ascesi con lei su la vetta del torreggiante 
qdifizio , in sublime rotonda stanza entrarono, 
onde terminato veniva. Chiusa al di sopra da 
leggiera volta , poi che serrato .vernane 1’ uscio 
d’ ingresso, altro lume non avea essa, se non 
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quello di un raggio di luce che vi penetrava 
per un telescopio di dimensioni grandissime , 
collocato entro un foro a giusta capacità , aperto 
nella circonvolgente sottile parete* Mobile per 
tutt’ i versi ivi esso restava : c mobile , con 
mirabile meccanismo , era per fino 1’ intera stan- 
za , sì che alla più lieve forza, girar vedeasi 
in tondo. Prodigioso oltre ogni credenza era 
V ingrandimento ottico del telescopio , fino a 
discoprire i pianeti degli altri sistemi : c vie 
più meraviglioso quello di ampio specchio 
microscopico , collocato a d’ incqntro di esso , 
nell’opposto canto della sferica parete. Driz- 
zato il telescopio ad un qualche astro, e non 
potendone tutto simultaneamente comprendere 
il disco , ne portava a parti successive 1’ im- 
magine su lo specchio , che seguendone costan- 
temente le mosse, non cessava mai rimanergli 
di prospetto. Tutto all’ intorno della camera 
eranvi de’ sedili , dinanzi a ciascuno de’ quali 
un’asta verticale sostenea movibilc una lente, 
di stupenda forza aneli’ essa , onde gli spetta- 
tori miravan nello specchio. Con questo sor- 
prendente artifizio , vedevansi in esso distinta- 
jncnte gli oggetti tutti , anco più minuti, della 
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superficie dell’ astro , nella loro naturale gran- 
dezza. E come noi con lente opaca fissar pos- 
siamo la vista nel Sole , ivi merce di candida 
cerulea lente chiaramente visibili di pieno gior- 
no rendeansi i corpi tutti celesti. 

Poi che Raimondo ebbe direttamente col tele- 
scopio osservata alcuna Stella fissa , co’ pianéti 
onde corteggiata scorgcasi ; spinto da quell’ à- 
mer della patria che non mai ne’ nostri cuo- 
ri si spegno, riveder volle, in simil guisa da 
prima , la Terra. Ne osservò la sferica figu- 
ra : gli ampi* mari , che ne ricoprono la più 
gran parte della superficie : i due grandi , ed 
uno minor continente , 1’ uno dall'altro stac* 
cati , in mezzo agli ondosi marini campi ; e 
le sparse innumerevoli isole : i tanti monti che 
ingombran le terre , molti de’ quali vomitanti 
turbini di fiamme ; i tanti léghi, c fiumi che 
le bagnano ; c le spesse nubi , che vi scorroft 
di sopra : i due poli , lievemente depressi , in 
seno di agghiacciati mari , sparsi di gelide 
fluttuanti isole ; disgombri affatto da terre. 
Indi passò a contemplarne , per mezzo d’ una 
delle astate lenti , le più minute parti , ncl- 
1’ ampio specchio ; da presso sedendogli 1’ a- 
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inabile donna, a vie più piacevole renderglie- 
ne lo spettacolo , con laconici , e di grazie 
ridondanti , analoghi eruditi ragionamenti. 

Quasi in grandissimo quadro animato, pas- 
sar lentamente per esso vedeansi i regni , le 
provincie , le città , i villaggi ; discernendo- 
visi per fino le veliferc alate navi , gli albe- 
ri , i bruti , gli uomini. Vide , e riconobbe 
Raimondo la bella verdeggiante Italia, di val- 
ghe grandiose città fastosa : la quasi nell’ ac- 
que nuotante Venezia ; 1’ amena in sito Mi- 
* lano ; la simmetrica Torino ; la fiorita Fi- 
renze ; la maestosa settieoi le Roma ; quella 
che dalla Regina de’ volatili traendo il nome* 
c la forma , onde altera distinguesi , quattro 
de’ sublimi uccelli di Giove mostra per singo- 
lare suo stemma vivente , quasi ad agguagliai?*- 
nc il volo aspirasse ; e quella che sopra tutte 
sorprendentemente elevasi , presso i spumanti 
marini flutti , alle falde di varie apriche col- 
linettc , tra due , uno scarsamente , 1’ altro a 
dovizia fiammanti colli , negli amenissimi lc- 
borini campi , tra’ qual? , non molto da essa 
lungi , ravvisò il suo qua giù già gradito so- 
litario ritiro. 
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In cima ad una di tali ridenti collinettc di- 
scerse un uomicciattolo , rilevato alquanto 
gli omeri, di età non per anco senile, ma 
squallido emaciato in viso , qual per tre lu- 
stri da fieri morbi consunto , asceso su po- 
chi meschini libri , a rugginosa al suolo di- 
stesa sciabla sovrapposti , ergersi su le punte 
de’ piedi , fiso con occhialino alla sinistra aguz- 
zando l’avido sguardo a rimirar Palladc ap- 
punto ; distesa la destra , in atto di sacrarle 
logora tarpata penna , non più a minimo vo- 
lo capace ; se pur mai dal palustre limo sol- , 
levar si seppe alcun poco. Raimondo il rico- 
nobbe per un suo amico , di cui ben conoscca 
la purità dell’ intenzione in aspirare a quel 
mondo felice, comunque tanto lungi ne fosse. 

Pago pertanto di sì dilettevole portentoso 
spettacolo', ci toglie congedo da’ cortesi pai la- 
dini , che quanto sa ringrazia: essi lo accom- 
pagnano , meno quegli che primo aveagli par- 
lato , e la gentile coltissima donna , giù per 
la collina , dall’ opposto canto. Nello scende- 
re , il nostro avventuroso filosofo giva ester- 
nando la propria ammirazione per le cogni- 
zioni vastissime, onde forniti vcdcagli; al che 
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un dì loro gli disse: « Non a noi, ma a quel 
nostro collega che in su la torre è rimasto , 
convenir ponno le vostre lodi. La dolcezza di 
costumi , T ingenuità del carattere, la delica- 
tezza del tratto, ed altre molte pregevolissime 
doti della sua anima , amabile rendendolo a 
tutti , accrescono il pregio di quegli elevati 
talenti che lo sublimano , e eh’ egli sa tan- 
to bene adoperare in ampliare la sfera delle 
umane cognizioni ; sicché dopo aver fra l’al- 
tro con ameni dialoghi tutte trasfuse alla ge- 
neralità degli uomini le conoscenze che ave- 
re si possono delle erranti Comete , con la- 
boriosissime cure si sta ora indefessamente oc- 
cupando di un’ opera veramente gigantesca , 
quale si è quella di rappresentarci in breve 
tela 1 Universo. Il Cielo gli ha dato in com- 
pagna 1’ amabile donna con cui avete discorso , 
che di' poco gli cede in dottrina , e nulla in 
gentilezza di costumi. » Giunti così ragionan- 
do al sottoposto piano , con affettuosi abbrac- 
ciamenti lo accomiatarono. 

Bello era il vedere errar pascolando per es- 
so , di ridente verzura ammantato ', numerose 
mandrc di lungo lanute bianco -argentine pc- 
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corc , fulgoreggianti ad ogni mossa in faccia 
a’ raggi .del Sole, ed in blanda voce alterna- 
mente belando. Ciascuna mandra era assistita 
da più pastorelle , in bei coturni , e succinte 
gonne, inghirlandato di verde ulivo il biondo 
aurato crine ; lietamente intente ^uale a mun- 
ger le pecorelle , quale a guidarle al ruscel- 
lo , quale a non far che si smarrisser le agnel- 
lette , e quale a formar de’ fascetti di erba ; 
cantando in dolce accordo al loro basso Lelare, 
quasi tanti distinti cori , in diversi modi i 
pregi dell’ innocenza , cori un ritornello a lo- 
de del Creatore , e della Dea Pallade , in sì 
melodiosi accenti , da molcere soavemente i 
cuori. Qual venustà sublime risplendca in es- 
se ! qual tenero fulgore delle amene pupille ! 
quale serenità di fronte! qual colorito, viva- 
ce insieme , c gentile , delle nitide guance ! 
quale beante sorriso brillante su le vezzose 
porporine labbra ! quale intatto candore del 
ti co Inietto lievemente ansante seno! quale svcl-? 
tezza di taglia , cd armonica proporzione di 
membra ! quale grazia , e leggiadria di por- 
tamento , c di mosse! Oh quanto diverso dal- 
lp abitatici .del primo osservato pianeta era 
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il peregrino ior bello ! Dc&so ,• di santa, one- 
stà sfolgorando , i più puri sensi destava di ri- 
verente ammirazione , ebe ad onorarle sfor- 
zava. « Che sararì mai ( esclamò fra sè Rai- 
mondo ) le angeliche sostanze ! » 

Appressandosi egli ad una delle picciole man- 
dre , le pastorelle tutte clic ne avean cura, 
sospeso il canto , gli andarono all’ incontro , 
gentilmente salutandolo. « Per quanto ( prese 
una a, dirgli ) dall’abito raccogliamo , voi, o 
Signore , qì sembrate straniero in queste piag- 
ge. Se mai onesto desire vi alletti a soffer- 
marvi alcun poco fra noi , gratissima cosa ci 
farete prender riposo , e mite ristoro di cibi , 
nglla nostra non lontana capanna ; onde i no- 
stri genitori , che da pastorizie faccende vi son 
ritenuti , intanto che i nostri fratelli trovansi 
a coltivare, i campi , gioiranno al pari di noi 
in tributarvi, questo parvissimo atto di ospi- 
talità “tt_. Gentili pastorelle ( rispose Raimon- 
do ) , assai graderò! mi sarebbe intrattenermi 
in, vostra amabile, compagnia: ma io son di 
passaggio , e profittar non posso di vostra af- 
fabile cortesia. Seguite , pure , al Gicl dilet- 
te le vostre oneste opere , il vostro dolce can- 
to : egli vi salvi. » 
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Volgendo , in ciò dire , da banda il piede, 
vide incontro se venire un leone , tremuli rag- 
gi vibrando all’ agitar della folta dorata cri- 
niera , e scuoter della consimile fioccuta coda. 
Un segno di nascente timore suo malgrado af- 

facciossi sul di lui volto ; di che avvedutasi 

* • 

la pastorella : « Quale perplessità ( grazio- 
samente interroghilo ) vi assale, o Signore?» 
Ed egli : « Non vedete voi* quel feroce ani- 
male ? — Feroce ( replicò ella con sorpre- i 
sa ) ! • • • noi non v’intendiamo. Questo bel- 
lo , e maestoso animale viene a soddisfare il 
suo naturale appetito ; pascendosi unicamen- 
te , come tutt’ altri della sua specie, di erba, 
c di latte. ». Esso in fatti , accostatosi ad li- 
na pecorella , all’ ombra assisa di un albero, 
sdrajato sul proprio ventre , agiatamente a 
succhiarne si mise le turgide poppe. Attonito 
Raimondo , rimirò alcun poco si dilettevole 
scena ; e novellamente salutate le vaghe avve- 
nentissime pastorelle, riprese il suo cammino, 
nuove cortesi esibizioni ricevendo dalie altre 
pastorelle tutte, presso le quali passava in at- 
traversando il prato. 

Limite a questo era una piacevole valle , 
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gratamente ombreggiata da belli pomiferi al- 
beri , e bagnata da un fiumicello di limpidi 
cristallini umori , ebe tutto rivelavanne il ni- 
tido fondo , placidamente scorrente per lo 
mezzo. Pendea da’ rami d’ uno de’più distin- 
ti isolato albero sospeso un quadro a delica- 
tissimo ricamo , rappresentante alcune fan- 
ciulle lietamente cmule laboriose in differenti 
industri lavori. Poi che Raimondo n’ebbe at- 
tentamente considerato la finezza del lavorìo , 
.la maestria del disegno , c la vivacità deli e- 
spressione , continuò i suoi passi. Scorso bre- 
ve tratto , un giovane campagnuolo gli si ap- 
pressò a dimandargli , se mai avesse smarri- 
to un quadro a ricamo. Alla risposta negati- 
va , egli soggiunse : « Sono tre giorni ebe il 
fiume ne ha deposto uno bellissimo su la ri- 
va , e non ancora troviamo cui appartenga. » 
Consimile inchiesta ., seguita sempre da egual 
breve racconto , vcnivagli fatta da quanti rin- 
contrava nella valle : c numerose v’ cran le 
genti , soprattutto in uomini , . laboriosamente 
con letizia intenti a coltivarne il. suolo, e le 
piante , che risuonarc faceano di loro canti 
in lode della fatica , con bello intercalare a 
Pallade T. IL 7 
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gloria dell’ Autor. deila Natura , e plauso 
alla Dea regnatrice. 

In un lato di essa , poco dal rio discosto , 
talune donnC apparecchiavano con semplicezza, 
c proprietà insieme una mensa , sopra ampio 
rotondo spianato nitido marmo , all’ ombra di 
ramuto , di fiori , e pomi onusto, sublime al- 
bero. Come apparire il videro , gli andarono 
incontro ; e dopo avergli fatto’ la solita men- 
zione del quadro, una di esse aggiunse: « Noi, 
Signore , solennizziamo un fortunato avveni- 
mento : deh , vi piaccia in grazia entrare 
a parte del nostro gaudio ! » E si pressanti, 
sì vive, sì adorne di gentili espressioni furo- 
no le istanze , che reiterate gliene venner da 
lei, e dalle sue compagne, ch’egli non seppe 
dispensarsi dall’ aderirvi. La mensa fu im- 
bandita di latticinj squisitissimi , e diversi ; 
differenti delicatissime frutta; erbe, e radici 
saporosissime , e più ancora del nostro pane 
sostanziose le ultime : con bella simmetria 
disposto il tutto in pregevole vasellame , al- 
la nostra etrusca foggia sembiante ; senza 
penuria , e senza profusione. Tosto che il 
desinare fu all’ ordine , vennero > all’ oppor- 
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tuno avviso , i commensali : uomini , don- 
ne , e fanciulli , d’entrambo i sessi. Salutato 
eh’ ebbe ciascuno il forestiero , c questi corri- 
sposto ai saluti , data a lui la precedenza , 
si assisero all’ intorno, sopra bianchi marmo- 
rei sedili , di morbide variamente intessute 
stuoje , di vivaci colori, coperti. « L’avveni- 
mento ( riprese a dire la donna , frattanto 
mangiavano ) di cui , o Signore , vi ho fatto 
cenno , c pel quale siamo festanti , è quel che 
vado a narrarvi. La fanciulla che siede in se- 
condo luogo su la vostra sinistra , vicina a 
compiere il primo lustro di sua vita , scher- 
zando soletta questa mattina al sorger del So- 
le in riva al fiume , vi è dentro caduta ; e 
benché non rapida la corrente , trascinavasc- 
la , senza che alcuno di noi se ne avvedesse: 
che anzi , giunta ad un punto , ove le acque 
ravvolgonsi in giro , torcendola in cerchio , 
1’ avean già al fondo tirata. Due vaghe don- 
zellettc , di nobili sembianze, e vestire, sono 
per avventura sopraggiunte in tal atto , a lor 
diporto io credo , od inviate piuttosto da Chi 
sempre alla custodia dell’ innocenza veglia , su 

la contraria sponda ; ed han mirato l’ immi- 

* 


Digitized by Google 



i4S 

ncntc pericolo dell’ innocente fanciulla. Denu- 
datesi all’ istante per metà , si sono slanciate 
nel fiume ; e sotto 1’ onde tuffatesi , 1’ hanno 
risollevata , c su le -loro braccia salva ricon- 
dotta a noi , che in faccende rurali eravamo 
intente : indi , ratte involandosi alle nostre lo- 
di , han ri varcalo il fiume-, e dileguate si sono 
a’ nostri sguardi. Cotesta fanciullina è mia uni- 
ca figlia, e di costui che a destra mi siede. » 
Congratulavasi Raimondo della salvezza della 
fanciulla co’costei genitori, ed encomiava l’e- 
roismo delle due incognite donzelle , allorché 
ima coppia di gentili fanciulli, 1’ un maschio, e 
1’ altra femina , sopravvegnenti per un vicino 
ponte, ch’ambo congiungea le rive, gli sguardi 
di tutti a se trasse. Nobile insieme, e leggia- 
dro era il loro portamento; ingenui, ed espres- 
sivi i delineamenti del viso ; lindo senza fasto 
il vestire, inghirlandato il crine di bianchi fio- 
rellini di ulivo la fanciulla , di verdi eguali 
fronde il garzone : 1’ una appariva non ecce- 
der per anco la metà del terzo lustro ; 1 ? altro 
mostrava sorpassarla appena di un anno. Giun- 
ta sì bella coppia presso^ il convito , . ne salu- 
tò con grazia, cd avventante ilarità i commen- 
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sali , che tutti , alzandosi , corrisposero affa- 
bilmente al saluto ; ìndi la gentile fanciulla 
sciolse in questi accenti la favella: « L’ulti- 
ma delle due mie minori germane ? passeg- 
giando , òr volge il terzo giorno pel nostra 
giardino, lungo la riva del fiume, poi che si 
fu per hi'evi istanti assisa su la tenera erbet- 
ta , ed i fiorirvi rimase dimenticato un quadro, 
che avevamo la mattina compito di ricamare, 
rappresentandovi una gara , sòlita a seguire 
tra noi, e talune nostre coetanee amiche, ne’ 
nostri donneschi lavori, a solo oggetto di per- 
fezionarci, in imitando il loro bello; e ch’ella 
avca seco recato , nell’ intenzione di farlo os-, 
servare a cert’ altre fanciulle, solite condursi 
quivi a diporto. Avvedutasi indi a non molto 
della sua dimenticanza, tornossi indietro; ma 
non vi rinvenne il quadro , ed invan cercon- 
ne in altre bande. Mesta, e piangente la ve- 
demmo allora tornar da noi. I nostri affettuo- 
si genitori , che tanto ci amano , cercarono 
di calmare il suo affanno , facendole compren- 
dere non esservi colpa imputabile in un invo- 
lontario obblio ; e di aver potuto il quadro 
sdrucciolare , e rimaner sommerso nell’ onde > 
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per Io clic essi medesimi rccaronsi a farne pra- 
ticar le ricerche , per sino fra 1* alga sotta- 
quea , vanamente hen vero: e indarno le dem- 
mo noi ad intendere la riparabilità della per- 
dita , colla rifazione di un consimile quadro. 
Docile qual’ ella è , fece esteriormente mostra 
di tranquillarsi : ma le si legge spesso sul volto 
l’ interno ancor durante affanno ; ne d’ allora 
in poi si è più data a divertimento di sorte 
alcuna , tutta dedicandosi a seriose occupazio- 
ni. Immaginatevi qual siesi stata la comune 
nostra gioja questa mane, in arrivandoci a 
notizia d’ essersi in questa sponda rinvenuto un 
quadro a ricamo , per la speranza concepitane 
di poter esser quello , che sgombrare potrà ogni 
mestizia dal sensibile animo della tenera no- 
stra sorellina. Consensienti i nostri adorabili 
genitori , io , e questo mio diletto germano ci 
siamo senza indugio posti in via, a venirlo a 
richiedere. Deh , ne Io additate, in cortesia! » 
Universale si fu il contènto , d’ essersi di- 
scoperto alla fine a cui appartencasi il qua- 
dro : c più d’ uno a gara si offerse di condurre 
i due fanciulli all’ albero ,. ove sospeso alla 
pubblica vista il tcneano. « Qual mai lieto 
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giorno per noi ( dicea a Raimondo frattanto 
un giovanetto ) ! Quanti felici avvenimenti si 
succedono ! La fanciulla salvata dall’ onde ; 
r intervento di un nobile straniero , come voi , 
al nostro banchetto ; lo scoprimento de’ padroni 
del quadro! Noi. ne rendiamo incessanti gra- 
zie al Ciclo benigno. » Al che egli rispose : 
« Fortunato in vero mi reputo io di trovarmi 
in paese , tra’ cui abitanti i piu belli, e santi 
costumi risplendono , su’ quali modellarmi poi 
sappia. » 

Tornati intanto i due fanciulli col quadro,, 
il nostro avventuroso filosofo , congratulatosi 
con essoloro , non che complimentati , e rin- 
graziati tutti,. di là partissi. Ma come i due 
fanciulli avviare il videro alla volta del pon- 
te , rese grazie agli onesti foresi , il raggiun- 
sero ; dicendogli il maschio : « Signore, poi- 
ché prender vi veggiamo la nostra strada, ci 
accordereste il piacere di servirvi di compagnia 
nel cammino? » Al che : « Gratissima cosa 
mi fia ( egli rispose ) avere sì amabili com-. 
pagni al mio tragitto — Se vorreste onorare 
la nostra magione ( soggiunse 1» fanciulla ) , • 
posso bene assicurarvi che assai lusinghiera la. 


Digitized by Google 



l52 / 

vostra visita riuscirebbe a’ nostri genitori non 
meno , cbc all’ altro nostro maggiore germano , 
e minori sorelle : dessa non è gran fatto distante . 
di qua. » 

Allo sboccar, si discorrendo , di là dal pon- 
te , balenar si vide repente lor d’ incontro una 
candida luce. « La gran Dea ! » gridaron fe- 
stanti ì due fanciulli , e rapidamente corsero 
a gittarlcsi a’ piedi. Era la Verità ; la quale: 

« Sorgete , miei cari ( amenissimamente lor 
disse ). Verrò anch’ io con voi, poiché c voi, 
e i vostri genitori in espresso , particolare og- 
getto formate delle perenni mie tenere cure. » 
Una concorde melodia di soave canto d’ augelli 
levossi all’ intorno ; al cui dolce concento in- 
tuonarono i due fanciulli , con melliflua voce, 
lieto cantico di lodi, e di grazie alla benigna 
Dea , via con essa , e Raimondo trascorrendo 
innanzi. 

Un uomo in venerando, e pur gioviale aspet- 
to , in età che girsi appressando sembrava alla 
canizie, e non di meno il vigore, c la fiori- 
de?za serbando di gioventù , videsi in questo 
mentre tutto volger pensoso gli adeguati suoi 
persi verso una piuttosto umile capanna , un 
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non so clie quasi ascoso recando sotto uno de’ 
lembi della sua veste. La Dea, fatto cessare 
il canto de’ fanciulli , impose loro di dare qua- 
lunque de’ due contezza a Raimondo di quel 
rispettabile uomo; e subitoci maggiore inco-. < 
minciò : « Egli c universalmente cognito in 
queste nostre contrade , pel trascendente suo 
genio in tutte investigare le particolari virtù, 
delle piante, e de’ minerali , che con arte mi- 
rabile rivolgere poi sa a vantaggio degli egri:, 
e di tanta efficacia sono le odorate panacee che 
ba la felicità di saperne comporre , e tanto fe- 
lici i risultamenti delle applicazioni che ne fa 
colla maestra sua mano , che non altrimenti 
ricordato viene non; pure fra noi, ma fra re- 
mote genti financo , che col dolce epiteto di 
Felice. Piè in ciò si arresta la sua pietosa ope- 
ra : egli aggiunger suole alle medicine i doni , 
ora di saluberrime deliziose frutta , ora di nu- 
tritivi squisiti lattidinj , ora di preziose risto- 
rative bevande ; ed uno certamente ne andrà 
•al solito a recare al presente in quella capanna 
ad un suo dilettissimo, amico , che fin da due 
anni avanti il mio nascimento, per quanto abr 

biarn risaputo, languisce destituto di forze , 

** 
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tutte da lui dispose in letterarie fatiche , cui 
non si è mai stancato in sì lungo periodo di 
gire frequentissimamente nel più officioso modo 
a visitare ; e che amato altrettanto da’ nostri 
affettuosi genitori , non di rado a complimen- 
tarlo anch’ essi vanno di consimili visite, con- 
duccndovi pur noi j a farci osservare la pla- 
cida rassegnazione, con che egli sopporta i 
suoi lunghi malori. » Lo stimabile uomo in- 
tanto nell’ umile capanna in fatti s’ intromise. 

Giaceva alquanto lungi al suolo abbattuto 
un grande fronzuto albero , di belle mature 
poma a dovizia fornito. XJn giovane uomo , 
assai gentile in aspetto , sopravvenendo , vi 
fissa lo sguardo , ed in aria di sorpresa si ar- 
resta. Indi appressasi a taluni lavoratori della 
circonstante campagna, a dimandar loro nella 
più avvenente maniera , se mai sapcsser come 
svelto dalle radici atterrato vedeasi quell’ al- 
bero , che, colle più vigili cure avea di pro- 
pria mano piantato , e coltivato poi sempre , 
per distribuirne i salutiferi frutti a chiunque 
dA sanitarj incomodi affetto , di lenitivo ri- 
storo abbisognasse. Al che gli venne risposto , 
che dovendo un loro compagno svellere altro 
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in grandezza y e ramosità consimile albero , che 
di marcimento nelle radici dava segni , nel- 
V incominciare a scavarne il suolo all’ intorno 
( ed in ciò dire glielo additarono ) , sospen- 
dere avea dovuto per istanti il lavoro , onde 
ricondurre a se da presso due sue capre , che , 
pascendo sen dilungavano ; ed in ricominciar 
la sua opera , per distrazione errato avea nel- 
1’ albero , atteso la prossimità dell’ uno all’ al- 
tro^ ma non appena crasi del suo involontario 
fallo avveduto , che di rossore e mortifica- 
zione coperto, era di lui appunto corso in trac- 
cia , per chiedergli scuse e riparare , se pos- 
sibil fosse , il mal fatto» Egli a tal racconto , 
tutto, serenato in volto , disse ; « Ho provato 
del duolo pel danno cbe ne risulta agl’ infer- 
mi j ma ora non, posso non essere afflitto di 
queil povero uomo, che ne vive in angustie : 
vola in traccia di lui , a rassicurarlo , e cal- 
marlo. a E volgca in dietro , in ciò dire , con 
celerità i passi» quando al cospetto trovossi 
della raggiante Verità ; la quale, mentre tutti 
ad inchinarla le sj accerchiavano , in dolcis- 
simi accenti disse: « Cogliete di quelle poma 
le più mature , e ripiantate 1’ albero nel suo 
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pristino sito. » Cooperante ognuno, i due fan- 
ciulli , c Raimondo non esclusi , tanto fu sul- 
l’ istante adempito ; veggendosi con islupore , 
mentre se ne rincalzavano le radici , metter 
fuori pe’ rami nuovi abbondetoli fiori. La Dea, 
con Raimondo , e i due fanciulli , continuò il 
suo tragitto , accompagnata dalle voci di alte 
giulive 'grazie , c lodi di quanti erano stati 
spettatori di sì bel prodigio; non clic dal soave 
canto degli uccelli , che non mai desistevano 
dal farle umil corteggio , sempre più dolce , e 
in nuovi modi cantando, librati in aria a volo 
all’ intorno. - ' ; 

« Superna Diva ( dicealc egli intanto ) , qui 
r innocenza , la dolcezza di costumi , la probi- 
tà , il sapere, Y amore del simile, il disinte- 
resse risplender veggio in tutti ; e per fino le 
belve , ed i rettili più tra noi parentevoli mo- 
stransi affatto innocenti: onde a convincermi 
vado , non esservi in questo mondo felice bi- 
sogno di leggi politiche , che comandino, o vie- 
tino — Ove la Virtù ha il suo seggio ( la Dea 
risposegli ) , non d’ altre leggi vi è d’ uopo , 
che di quelle soavissime eh’ ella dolcemente in- 
fonde ne’ cuori. » . • • . 1 


Digitized by Google 



. *>>7 

Al girar di una Bassa collinetta , ua Bel 

giardino alla vista si offerse , cui le chiare onde 
del placido fiumicello , quasi fluido specchio, 
lamhivan da un lato ; e spessi fioriti alberi di 
rigoglioso ulivo fàcean nel rimanente all- in- 
torno verde,' e qual di candide* gemme ador- 
na , elevata corona : di piante, c fiori diversi 
vaghissimo al di dentro. Introdottisi in esso , 
tra 5 diversi Begli alberi uno vedeascne tutto di 
sculte note istoriato il tronco , che cresciute 
sembravano col crescer della corteccia. Fissan- 
dovi Raimondo lo sguardo , scorse eh 5 esse, in 
lino straniero idioma , simile a quello che fran- 
co noi quaggiù appelliamo , un dialogo con- 
tencano tra una nobile madre , e due picciole 
figlie , in cui con pregevole semplicezza una di 
queste ultime narrava alla prima, di aver ve- 
duto nella campagna una giovanotta, che givà, 
cogliendo i più he 5 fiori , onde farne presente alla 
Dea Palladc l'altra dimandava la permissione 
di andare anch’essa, allo stésso oggetto , in 
traccia de 5 più vaghi fiori : la madre rispon- 
deale , esser simili omaggi lodevoli; ma che 
l 5 offerta di un cuor puro, e virtuoso è sem- 
pre la più accetta ; entrambe allora pregavanla 
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di ammaestrarle del modo , onde fare elite tali 
fossero i loro cuori : al che ella dava loro de- 
gli opportuni precetti. Yoltosi quindi egli alla 
fanciulla , eh’ eragli da canto , intcrrogolla se 
reale fosse stato 1’ avvenimento , che soggetto 
formava del dialogo ; ed ella rispose : « No , 
Signore. È presso a scadere il secondo anno 
dappoiché 1’ enunciata mia minor sorellina , 
contando appena il quinto del suo secondo lu- 
stro , spontaneamente , e come per bel dipor- 
to , compose , e quivi con argenteo stilo scolpì 
cotesto dialogo ; onde di gioja i nostri ama- 
bili genitori , non che tutti d’ ammirazione fum- 
mo riempiti , pel suo precoce ingegno , e ’l suo 
grande amore alle lettere; frutto ben vero, delle 
paterne loro vigili cure. Da queir -istante uno 
sciame assai numeroso di pecchie venne ad an- 
nidarsi nelle cavità dell’ albero , da em non 
Jha indi mai cessato di stillare in copia,, come 
vedete, quel sì dplce liquore, ch’esse racco- 
glier sanno da’ più odoriferi Cori. » 

Sostenute da colonne diverse di preziosi mar- 
mi , vedeansi al centro del giardino varie con- 
tigue gallerie , disposte ip giro in bell’ ordi- 
ne. Dinanzi ad una di esse sfavasi un fanciullo 
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di senfimentoso aspetto , tutto intento , con dif- 
ferenti matematici strumenti , a seriosa ope- 
razione ; assistito da un uomo nel fiore ancora 
degli anni, di leggiadrissime forme , e spirante 
dal gentil volto la più riva penetrazione. Ap- 
pressatovisi Raimondo , conobbe eh’ egli stava 
determinando la posizione pallografica del si- 
to , che rimaneva in punto accertata per 3 j. 
gradi , 55. minuti , e 3o. secondi di longitu- 
dine Est ; non che ^o.° 5o.’ 4 1 *” di latitudine. 
Nord. Ammirato il terrestre viaggiatore di tanto 
sapere in sì scarsa età, da mostrare di appres- 
sarsi appena al termine del terzo lustro , se 
ne congratulò brevemente secolui ; al che , ri- 
scossi que’ due dalla profonda, loro concentra- 
zione , a genuflettersi corsero appiè della Dea: 
ma ella , fattigli all’ istante riergere , seguita 
da tutti , in una delle gallerie s’ intromise , 
di meraviglioso splendore riempiendola. 

Quivi erano due fanciulline., occupate una 
alla lettura di un libro , 1’ altra ad intessere 
un drappo di superbo lavoro ; ed una giovane 
donna , alta , snella , ben fatta della persona, 
avvenente il viso, lavorando al vivo de’ fiori 
artificiali , volgea ad esse lo sguardo. Al fol- 
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gorarc della divina luce scosse le due fan- 
ciulle esclaman con giubilo « La'gran Dea ! » • 
e tutte tre si prostrano. -Dessa , fattele im- 

N 

mantinentc levare , dice a Raimondo : « Ec- 
coti il modello delle virtuose famiglie. Costei 
( additandogli la giovane donna ) discende da 
una stirpe cotanto da’ più vetusti secoli pre- 
clara in gesta , che voi in vostro stile espri- 
mereste di regio sangue. Felice è costui ( e gli 
additò il giovane ) , che presceglier la sep- 
pe in consorte. La costanza li guidò all* ara 
d’imeneo, e non mai gli ave. abbandonati : 
l’ amore , la fede , e 1’ uniformità de’ voti 
gli stringono in dolce indissolubile amistà; * 
Amorevolissimi- entrambi verso i proprj figli, 
dimostran loro il vero affetto con tutte pro- 
fondere le più belle , e vigili cure in ottima- 1 
niente educarli : in che ella .particolarmente 
ba pochissime madri che stare le possano - a 
pari , nulla sfuggendo all’ indagatore suo sguar- 
do , e nulla obbliando. Docili , rispettosi , .af- 
fezionati , riconoscenti questi ( indicando .in. » 
ciò dire i cinque fanciulli ) , fanno con nobile 
gara il più'lodevolc profitto di' cotanto salu- 
tari cure ; formando per tal modo la pròpria 


Digitized by Google 



i G i 

felicità , c la delizia dev’genitori. L’ amore in 
fine verso la Dea Pallade , e la venerazione 
del Sommo Nume , infiammano altamente i 
cuori di tutti. » 

Ciascuno inchinossi riverente a render gra- 
zie alla Diva. Quindi la coppia de’ fanciulli 
venuta in di lei compagnia depose il quadro 
nelle mani della madre : e la minore delle 

sorelline , col suo biondo gioviale volto , - fa- 
cendo scintillar di letizia i vivaci azzurri lu- 
mi , si trasse innanzi a renderle vezzosamente 
grazie , d’ esserlo andata a rintracciare. Il se- 
condo frattanto de’ maschi presentò a’ proprj 
genitori Raimondo* , appalesandolo per uno 
straniero di somma garbatezza , ebe la com- 
piacenza area avuto di accompagnarli nel lo- 
ro ritorno ; ond’ essi , onorandolo colla più gen- 
tile accoglienza , di magnanime offerte ripie- 
na , il richiesero , se lecito fosse, onde veni- 
va : ed egli manifestò , che mercè gli alti 
favori della presente beneficentissima Dea mosso 
si era dalla terrestre sua patria , e visitando 
altri non pochi pianeti , recatosi nel felice 
Mondo di Pallade , ad attignerne il bello. 
Tutti in ciò ascoltare i fanciulli pregarono a 
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bassa voce chi la madre , e chi ’l padre, ad 
impetrar dalla Dea , che l’insigne pellegrino 
raccontasse loro alcuna delle straordinarie in- 
struttive cose vedute durante il suo meravi- 
glioso viaggio ; e la Diva , prevenendone i 
preghi , disse a Raimondo : « Rimanti qui 
per poco a soddisfare le oneste brame di que- 
sti a me diletti fanciulli , giusto essendo , e 
lodevole il mostrarsi compiacente nel bene t 
e cortese , verso chi in particolare tale si mo- 
stra. Io vado intanto a recare altrove la mia 
presenza : indi mi rivedrai. » Sparve ciò dét- 
to , rimanendo con meraviglia , e letizia co- 
mune scolpita la divina luminosa sua imma- 
gine su la volta. 

. Ornata vedeasi la galleria di be’ quadri , 
quali lavorati a ricamo dalle tre fanciulle, e 
quali eseguiti a pennello da* loro germani ; 
di soffà , e sedie munita all’ intorno,' dall ’in- 
dustre infaticabile mano dell’ espertissima loro 
genitrice superbamente is.toriati a sopraffino 
ricamo di virtuose edificanti gesta , al pari de’ 
quadri. Tutta spirante costei dal gentil volto 
affabilità , e dolcezza invitò con grazia Rai- 
mondo a sederle a lato ; il consorte , e i fi- 
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*gU si assiseFO in semicerchio prossimamente 
all’ incontro : il più perfetto silenzio regnava 
su i labbri di ognuno /immobili apparecchian- 
dosi ad ascoltare. Egli principiò dal dir co- 
me la diva sua scorta il trasse da quest’ imo 
suolo , e alla celeste sfera innalzollo. Indi 
man mano a narrare laconicamente si fece le 
più essenziali cose osservate ne’ diversi globi 
da lui visitati ; soffermandosi alquanto su’ par- 
ticolari di Vesta * Giunone, Giove, Saturno , 
Urano : durante il quale racconto parca che 
alcuno non battesse palpebra ; tanta era 1’ at- 
tenzione che a’ di lui detti prestavano ! Ma 
poi che 1’ orrenda dipintura intraprese del te- 
nebroso Tartaro , tutti impallidire si videro , 
e di costernazione dar segni : e la sensibile ‘ 
donna , più che altri da tristezza commossa , 
a sospender pregollo il suo dire. -Secondata 
all’ istante dal prudente Raimondo , il di lei 
saggio consorte esclamò : « Come mai sì in- 
numerevole moltitudine di uomini trasgredire 
ha potuto le sante leggi del giusto , e dell’o- 
nesto , in tutt’ i cuori, scolpite-, e provocare 
a 1 or danno il rigore dell’ irritata giustizia 
dell’ immensamente amorevole Creatore? Non 
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giunge forse loro alcun raggio di luce delle 
nostro benefiche Dee ? — Sì , vi giunge ( ri- 
spose il nostro filosofo), ed a dovizia la nò- • 
stra ragione rischiara : ma la benda delle sre- ■ 
golatc passioni ci rende orbi ben spesso , ; ed 
ingratamente protervi a’ voleri dell’ eterno- be- • 
neficentissimo Fattore. » 

In quest'atto chinar si vide il bel volto 
con mani coprendolo, la minore delle tre fan- 
ciulle , e grondarne lagrime simili a stille di 
limpida rugiada. Raimondo , e i genitori cer- 
cano rassicurarla dallo spavento , onde s’im-: 
maginano fosse presa; ma essa , slanciandosi 
al seno della madre , e stretta abbracciandovi 
« Io piango ( disse ) di dolore , pensando al 
‘disgusto che quegli uomini hanno cagionato 
alle nostre amabili Dee , e più ( qui un fre- . 

' quente singhiozzo le interruppe la voce ) . . . 
e più ... a Dio . . . eh’ è tanto buono... 
e- tanto ci ama ... e benefica. » Una gene- 
rale emozione manifestossi in tutti, a tali in- 
genui detti; e la madre, accarezzandola' « Fi- 
glia mia ( rispose ) , c giusto il pianto in pen- 
sare a tanta ingratitudine di quegli uomini. 
Preghiamo perciò Iddio che tutti conoscano la 
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sua infinita bontà, i suoi incessanti bencfizj , 
e mai non lo disgustino : c noi , a cui la gran 
Dea ha rimasto in pegno del suo particolare 
favore la luminosa sua immagine, specchian- 
doci ognora in essa , cerchiamo d’ imitarne la 
purità , c fare che i nostri cuori, al benigno 
suo raggio ardan sempre, per Lui di amore , 
tutte le nostre azioni sièno a seconda della no- 
stra Diva Palladc. » 

Calmata la fanciulla , Raimondo levossi a 
toglier congedo ; dicendo a’ due eccelsi con- 
sorti : « Io conto per uno de’ più fortunati 
istanti di mia vita quello di avere avvicinato 
una famiglia sì virtuosa , e prediletta alla 
gran Dea. Edificato al maggior segno ne par- 
to., indelebile meco portandone scolpita nel- 
1’ animo 1’ immagine, e la rimembranza della 
cortese accoglienza prestatami : il Cielo vi 
esalti ognor più. E voi amabilissimi fanciulli, 
crescete ne’ vostri alti pregi , -le orme ognora 
calcando di cotanto preclari genitori. », Il mag- 
-giore de’ due maschi tra essi, resegli in bre- 
vi detti grazie per lodi,, chiese consenso a’ 
germani , e permesso a’ genitori-, disfargli do- 
no di picciol quadretto. Aderendovi tutti', la 
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media delle tre fanciulle corse a staccarlo dalla 
parete , ove sospeso fra gli altri pendea ; e 
presentandolo con grazia allo straniero « Noi 
vi preghiamo (gli disse ) ad accettare in pe- 
gno della nostra stima questo quadrettino , 
comune opera delle nostre mani , avendovi noi 
femine travagliato, -nella parte del ricamo , e 
i due nostri fratelli in quella della pittura.» 
Raimondo accolse con gradimento il dono , 
tanto maggiormente che rappresentata vi scer- 
se la Fede, nuotante, sebben priva di occhi, 
in un mare di luce , in direzione di sicuro 
tranquillo porto , d’ alte sponde d’ incorrutti- 
bile adamante difeso : e le più vive grazie ne 
rese a’ cortesi donatori. Tutti accompagnare il 
vollero fin oltre 1’ opposto canto del giardino ; 
ove finalmente , a reiterate di lui istanze , ri- 
petutisi a vicenda gli attestati di amorevolez- 
za , e di stima , disunironsi. 

Il Sole era tramontato ; ed in sua vece Gio- 
ve col candido suo gran disco, e le sue quat- 
tro Lune ; Saturno co’ suoi fulgidi meravi- 
gliosi rotanti anelli , e i suoi sette satelliti ; 
Giunone , e la purissima Vesta, durar facea- 
no il chiaro giorno ; onde il nostro yiaggiato- 
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re comprese mai non annottarsi in Pallade. 

Una giovane donna , seduta sul margine di 
limpida fonte , zampillante tra verde muschio, 
e bianchi, odoriferi giacinti, lattava ad un tem- 
po due bambini , di cui uno sembrava ecce- 
dere il terzo mese , e F altro avere compito 
appena il' primo. Soffermatosi Raimondo a 
riguardarli «4 Salve , o buona donna ( disse- 
le ) se mal non raccolgo dalla dispari età 
de’ due bambini * voi presentate in essi un 
esempio di superfetazione? — No, Signore (ella 
rispose ) : di me nato è solo il maggiore. Co- 
lei che diede a luce il minore , il quarto dì 
* passò a più felice vita ; ond’ io , che mi tro- 
vava lattante , il presi a nutricare : e ve- 
dete di quanta alimentosa sostanza abbondar 
fa la Pro vvidenza le mie poppe. Pria eh’ io 
divenissi madre , m’ era sconosciuto il materno 
affetto ; e poi che ’1 divenni , opinai nulla 
potere tra le umane dolcezze uguagliar quello 
che in me sviluppossi , e chef corroborare gran- 
demente m’ intesi colla lattazione : ma non sì 
tosto divisi questa coll’ altro fanciullo , quasi 
madre di entrambi fossi addivenuta , crebbe a 
dismisura la mia tenera passione per amen- 
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due ; nè a riguardar più questo che quello 
come proprio figlio fuvvi limite alcuno. logli 
veggo avanzarsi del pari al loro incremento , 
mercè 1’ istesso mio latte ; crescer del pari in 
vaghezza , ed in grazie ; del pari a me affe- 
zionarsi , c tenermi per madre : e lutto ciò 
forma in me un’ estasi di contento , che a con- 
templarli con uguale trasporlo perennemente 
mi sforza. Mirateli , o Signore , quanto sono 
egualmente belli , e vezzosi ! — Quali voi li 
dipingete ( ei riprese ) , tali io gli veggo. Il 
Cielo benigno ve li conservi , in perpetuazio- 
ne del soavissimo diletto , onde ha rimunera- 
to la vostra pietósa opera. » 

All’ ombra, di . verde olivo dormiva su la te- 
nera erbetta tra’ fiori una fanciulla , di pres- 
so al terzo lustro. Un limpido raggio di Ve- 
sta sccndea attraverso i rami dell’ albero sul 
di lei bel volto , e di splendore il riempiva ; 
una rosa scevra di spine givasi schiudendo al- 
lato ad una dello sue nitide guance, e vi per- 
dca al confronto ; il porporino delle gentili 
sue labbra vincea quello di vago anemone , 
che lor da presso spuntava ; il candore del 
ricolmetto lieve ansante seno la bianchezza 
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eclissava di puro giglio , pendentevi sopra ; 
picciolissimo neo nel Lei mezzo del rotondello 
mento aggiungeavi grazia ; il nero della folta 
di lei chioma facea superbo contrasto col bian- 
co tornito collo ,* su cui inanellata posava ; 
una placida auretta , raccogliendo all’ intorno 
gli odoriferi aliti de’ fiori , senza scuoter fron- 
da , o virgulto , a profumarne soavemente gi- 
va il leggiadro suo viso ; in bassissime note , 
quasi per tema di destarla , modulavan gii 
augelletti lor dolce canto tra’ rami de’ vicini 
alberi. Dappoiché Raimondo 1’ ebbe con una 
quasi estasi di riverente piacere rimirata al- 
cun poco , riprese la sua strada. *Ei giva tra 
se rimembrando la sicurtà felice, in cui ella 
a tranquillo sonno in braccio sen stava in li- 
bera campagna, c l’onesta beltà che ad ono- 
rarla sforzava ; allorché una donna attempata 
pii si fece innanzi , dicendogli : « Signore , è 
trascorsa 1’ ora che una mia nubile figliuola 
ritirar si sarebbe dovuta alla nostra capanna, 
dalla campagna ov’ erasi recata a raccoglier 
de’ fiori ; e non per anco reggendola tornare , 
il mio consorte, ed io ne andiamo in traccia, 
per tema di alcuna disgrazia , che soprarri- 
Pallade T. IL 8 
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varie avesse potuto: sapeste per avventura dar- 
cene alcun indizio ? Ella ha per contrasse- 
gno ... — Picciol grazioso neo ( la preven- 
ne Raimondo ) nel Lei mezzo del mento ? — 
Per lo appunto ( ella riprese ; ed egli ) — 
"Venite meco , e ve V additerò placidamente 
addormentata tra* fiori , poco lungi di qui — 
Poiché dorme ( con ilarità ella soggiunse ) , 
lasciamola in pace ; e permettetemi solo che 
a recarne io vada il lieto annunzio all’ amo- 
roso padre , che d’ altra banda ne va con gran 
premura in cerca : » e con celere passo par- 
tissi. « O Pallade Santa ( esclamò il nostro 
filosofo ), come d’ ogni tema affidi gli animi al 
tuo dolce impero soggetti ! » 

Dilungatosi alquanto di là , un fiumiccllo 
arrestogli i passi. Mentre ci guardava ove po- 
terlo guadare , una donna di nobilissimo aspet- 
to, la quale passeggiava su la ripa, compre- 
so il di lui pensiero, gli si appressò agile, e pre^ 
sta, e presolo per mano, cortesemente offrissi a 
servirlo di guida ; nè frapponendo indugio , gua- 
dar gliel fece per di sopra alcuni grossi ciot- 
toli , ond’ era poc’ oltre attraversato , reggen- 
dolo sempre colla bianca delicata beneficente 
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distinte grazie , accingeasi Raimondo a prose- 
guir solo il cammino ; ma ella accompagnare 
il volle per altro tratto : e gratissima ne riu- 
scì a lui la compagnia , dacché la nobil don- 
na , tutta brio per natura , condir la seppe 
con ragionari diversi , ne’ quali rifulgeva la 
sua anima , ardente di propensione all’ umil- 
tà , alla splendidezza , alla cortesia. 

Yidesi in questo mezzo una capanna , cui 
erasi tutto all’ intorno rapidamente attaccato il 
fuoco. Numerose genti vi accorrevano con va- 
si d’ acqua , e strumenti atti a spegner 1’ in* 
cendio : e già già la generosa donna , c Rai- 
mondo movcansi aneli’ essi con celere passo ; 
quando , all’ udirsi dal seno della capanna 
emergere una voce invocante 1’ aita del Cielo , 
un leggiadrissimo uomo , che sembrava di là 
a caso passare , alto , ben fatto della perso- 
na , rubicondo amenissimo il volto , biondo 
fulgente il crine , animato lo sguardo , vigo- 
roso , c nel fiore degli anni , ratto come stra- 
le slanciasi attraverso le fiamme che ne in- 
gombrano il varco ; e dopo brevi istanti ri- 
comparisce nel mezzo di esse , quasi Ango 
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lo di salvezza raggiante di lume , illesa re- 
cando su gli omeri , in verde stuoja involta, 
una vecchiarella ; nulla curando le scottature 
diverse ch'egli aveane riportate, anzi conten- 
to mostrandosi di soffrirle per sì bella cagio- 
ne. Universale una voce di plauso levavasi al 
di lui eroismo , allorché balenando di fulgore 
gli apparve dinanzi la Verità , tutto nella più 
che mai brillante sua luce immergendolo ; on- 
de sanato repente si vide delle sue piaghe. 
.Egli prostrossi all’ istante al di lei divino co- 
spetto : ma ella, stesagli la superna benefi- 
centissima destra { segnalato favore , cui non 
per anco avea Raimondo veduto compartire a 
verun mortale ! ) , riergere il fece. Quindi ri- 
volta al favorito terrestre viaggiatore , che le 
si era appressato « La Natura ( dissegli ) con 
particolari cure si compiacque tutti, e nel più 
eminente grado riunire in costui i doni di vi- 
rile beltà , gagliardia di corpo , e grandezza 
di animo : ed egli , corrispondendo pienamen- 
te al fine del Donatore, sa egregiamente vol- 
gergli a magnanime gesta. L’ umiltà , 1’ af- 
fabilità , 1’ intrepidezza formano , con mira- 
bile accordo , il suo distintivo carattere , e 
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spesso si è veduto varcare perigliosi gorghi , 
solcare ampi mari, sormontare i maggiori col- 
li , i più gravi rischi , e i più duri disagi af- 
frontare , per difendere altrui da sventure , o 
perigli : ond’ è che , caro in particolar modo 
a me , caro a Pallade, caro agli abitanti tutti 
di questo globo , Caracciolo vien nomato. » 
Disse', e nuovamente sparve. Tutti congratu- 
laronsi col generoso impavido vincitor delle 
fiamme : egli nel più gentil modo ringraziò 
ciascuno, segnatamente l’ignoto straniero ; pro- 
testandosi immeritevole di encomj , per un’a- 
zione che nulla quasi eragli costata : la no- 
bil donna dalla Ripa tornò su’ proprj passi ; 
Raimondo continuò innanzi i suoi. 

In una piacevole valletta stavan molte gen- 
ti in crocchio , narrando a vicenda 1’ uno le 
virtuose gesta dell’ altro ad un uomo attem- 
pato , che dritto starasene nel mezzo , di re- 
golare statura , ben complesso , colorilo , ed 
ameno il viso , biondo scarso il crine; e con 
soavi detti applaudiva , ed a più illustri azio- 
ni infiammava i loro animi. Dimandò Rai- 
mondo chi fosse quel venerando uomo ad un 
che passavagli da presso , in bel portamen- 
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to , snello , energico , nero inanellato il cri- 
r.e , tenero sentimenloso lo sguardo; e questi, 
stringendosi fra le sue una delle di lui ma- 
ni « A quel che vedo ( con avvenente grazia 
risposegli ) , voi , o Signore, siete straniero in 
questi luoghi , poiché ignorate chi sia quel- 
l’ insigne uomo. Ei chiude in petto un’anima la 
più hen formata , che accetto sopra ogni al- 
tro mortale il rende alla nostra alma Dea Pal- 
lade. Costante, e leale nell’ amicizia, non av- 
vi sacrifizio che non sia pronto a fare per es- 
sa : prudente , c delicato in tutte le sue azio- 
ni , è incapace di cagionare altrui il mini- 
mo dispiacere : d’ animo riconoscente , e gra- 
to , colma di splendidezze chiunque la più 
tenue attenzione gli usi ; e di sì ammirabile 
gentilezza sa incomparabilmente adornare i 
favori , che spesso largisce seguendo puramen- 
te gl’ impulsi del generoso suo cuore , che Le- 
ne ficando par che quasi in venire accettati be- 
neficato ne resti : intrepido , e sensibile di 
cuore , non v’ è rischio a cui non si esponga 
per r altrui salvezza ; fino ad essere stato ve- 
duto in mezzo all’ acque , al fuoco , ed a ca- 
denti rovinose rupi ; benché di modestia , e 
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riserbatezza pieno , si sforzasse a tener celate 
sì gloriose azioni. Non pago non di meno di 
tanto bene operare j egli ave accesa negli 
animi di quanti sono abitanti in queste vicine 
Contrade una nobile gara , nell’ esercizio del- 
le più belle .opere: ed essi il cbiaman sovente 
a giudicarne; narrandogli ciascuno non già le 
proprie , ma le altrui gesta , agognando che 
la palma ad altri, non a se venga accordata. 
Questa specie di adunanza è stata intitolata 
falange; e dal venirne egli riguardato come 
promotore , e sostenitore , Falagiani il chia- 
miamo. » 

Il crocchio frattanto crasi disciolto, e l’ en- 
comiato uomo dirigevasi verso loro due; a cui 
fatto da presso, disse a colui che parlava con 
Raimondo : « Indarno , mio dolcissimo amico, 
per quella modestia che tanto vi esalta , cer- 
cate occultare le vostre commendevolissime azio- 
ni : di esse spandesi naturalmente la fama ; 
ed ognun sa quanto cammino avete fatto , quan- 
to sudore avete sparso , quante laboriose cure 
vi avete dato , per gire in remote parti in 
cerca de’ luppoli , onde formarne generosa ri- 
storativa bevanda , in sollievo di egro comu- 
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ne nostro amico ; in rimembranza di che / 
Forialuppi ciascuno vi appella. L’amicizia in 
voi spiega il più bel trionfo ; ne per volger 
di lustri , o variar di vicende s’ infievolisce 
ella mai , anzi rinvigorisce ognora il suo bel- 
lo — Quanto mai si operi per l’amicizia (ri- 
spose 1’ altro ) , fia sempre poco ; e pochis- 
simo c quel che opero io. Di qual merito po- 
trà essere un’ azione per essa , che non costi 
almeno qualche stilla di sudore ? Me ne ap- 
pello a voi , che siete il sommo fra gli ami- 
ci — O beati abitatori di questo felice mon- 
do ( esclamò il nostro viaggiatore ) ! Yoi 
onorate la santa amicizia quanto comunemen- 
te fra noi si calpesta ! — Che dite mai ( at- 
toniti replicarono i due palladini ) ! Di dove 
siete , o Signore ? » Qui Raimondo , cammin 
facendo , andò succintamente ragguagliandogli 
del suo inusitato viaggio: e i due, inarcando 
dallo stupore le ciglia, il seguivano a’ fianchi, 
attenti prestando al di lui dire gli orecchi ; 
interrotto brevemente alcune volte da sensatis- 
sime riflessioni , che vi andava tratto tratto 
elevando il più attempato. 

Appiè giunti di una collinetta, di spessi al- 
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beri ammantata , incontraron due giovanetti , 
cbe a rimontarla accingcansi : 1’ uno dì pres- 
so a quattro lustri , alto , snello , serioso ; 
alquanto minore in età , e statura V altro , 
di leggiadria pieno, e di brio. Salutaron que- 
sti garbatamente lo straniero , e suoi compagni; 
e gl’ invitarono a prender posa nella convicina 
loro magione. Raimondo accettò l’invito: ma 
de’ dtje che secolui erano « Signore ( gli disse 
uno ) , ci sembra che non abbiate più di nostra 
compagnia mestieri , avendone rinvenuta al- 
tra , che della nostra assai più vale — INè 
voi ( soggiunse 1’ altro a’ due giovanetti ) po- 
treste averne più grata, ed instruttiva di quel- 
la di un illustre ol tramondano pellegrino. » 
Congedatisi quindi , si ritrassero per altra 
■via , affettuosamente avvinto braccio a braccio. 

Dopo istanti di silenziosa riflessione , disse 
il maggiore de’ due giovanetti : « Cosa mai , 
o Signore , ha inteso farci comprendere colui, 
coll’epiteto appropriatovi di oltramondano ? Fia 
mai possibile che venghiate d’ un altro mon- 
do? » Il nostro insigne viaggiatore accertol- 
lo d’ essere pur troppo vero ; ed accingeasi a 
far breve cenno della sua singolare peregrina- 
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zione : ma il minore de’ due pregollo con vivace 
grazia di riserbarne il racconto, per quando fos- 
scr giunti alla presenza della comune loro ge- 
nitrice. Sospeso per tal modo il dire , si fece 
Raimondo a considerare quegli alberi , e li vide 
càrichi di una specie di assai grosse castagne, 
il cui riccio , simile nel colore a porporino 
corallo, foltamente adorno appariva di ottuse 
spine , di un bianco lucido quale argento. Co- 
ni’ egli con attenzione mirava un tal frutto , 

* il più giovane de’ due ne colse speditamente 
uno , c mondatolo gliel presentò , perchè il 
gustasse : ed egli , aggradendone 1’ offerta , il 
trovò di un sapor vario zuccheroso assai squi- 
sito , e sustanzicvolc al maggior segno. 

Jj* apice della collinelta presentava yna ro- 
tonda spianata , fino a cui tutto all’ intorno 
stendeasi il bel castagneto ; pompeggiarne di 
fioriti cespugli ; e munita al centro di mar- 
moreo elegante edilìzio. In questo assisa con 
grazia stavasi in una stanza una donna , con 
conocchia di odorato prezioso legno alla ma- 
no , intenta a filare una specie di finissima 
lana d’ oro. Meravigliossi Raimondo in udire 
nomarla i due giovanetti per madre, non mo- 
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strando averne l’età suscettibile. Ella, vedu- 
to appena lo straniero , deposta la rocca , a- 
gile , e presta levossi a complimentarlo con in- 
dicibile avvenenza : ma poi che intese prove- 
nire da un altro mondo , pregatolo con som- 
messi modi , e adorne espressioni a sedersi 
« Onoriamo ( disse a’ figli ) un mortale , che 
prediletto fuori ogni dubbio esser debbe a qual- 
che gran Deità : » con che un bel saggio ella 
diede di sua penetrazione , bene avvertito, ed 
ammirato dal savio accortissimo viaggiatore. 
Al desiderio esternato da’ figli di udire dalla 
di lui bocca alcuna meraviglievole cosa « Non 
siamo , miei cari ( ella riprese ) , importuni : 
egli stesso , se gli aggrada, farà ascoltarci ta- 
luna istruttiva particolarità del suo inusitato 
viaggio , poi che dato alle stanche membra ab- 
bia ristoro , e quiete. » Indi con termini , e 
maniere di tanta gentilezza , e cortesia ripie- 
ni , istantemente , c pur senza nojarlo , il 
pregò , eh’ ei accettò una tazza di ristorativo 
licore, tratto dall’ interno di grosso pomo, in 
di lui presenza aperto all’ uopo ; e condiscese 
a dar breve riposo al corpo ; a quale effetto 
il maggiore de’ due giovanetti avvenevolmente 


Digitized by Google 



i8o 

il servì a condurlo in altra stanza , ove uit 
Utto , da sottilissime cerulee cortine chiuso , 
apparecchiato trovavasi. 

Sopiti appena i suoi sensi, parvegli di avere , 
pellegrinando, smarrito il sentiero in cupa sel- 
vosa opaca valle , dalle fronde tutte de’ cui al- 
beri , gementi al soffio d’ impetuosi venti , gron- 
davan calde stille , come di amaro pianto : e 
mentre a rintracciarlo volgcasi , da un infinita 
tranquillo pelago di luce esce una vaghissima 
donzella , se non che priva di occhi ; ed a far- 
glisi guida gli si appressa. Apresi il tronco di 
verde, unico non piangente albero , ed un volto 
amenissimo pur di donzella si mostra , con soa- 
vi detti di speranza ad infiammarlo ; ond’ ci , 
alla prima affidandosi , condur si lascia per 
mano. Una giovane donna gli appare a lato , 
c ne accompagna i passi ; avendo al bianco tu- 
mido seno due lattanti bambini , ed un tenero 
fanciullino sul destro omero. Numerosa schiera 
di laboriose donzelle incontran più oltre, in- 
tente tutte a diverse hellissirae opere. Una 
Scala di luce levavasi verticalmente nel loro 
mezzo , e sublimissima andava a poggiare ad 
un Sole , meravigliosamente fiammante , ben- 
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thè d’ un Telo coperto. Guidato appiè di essa, 
la Verità scendendovi il prende per mano , e 
su per la stessa a montarla il tragge. Pervenuti 
all’ alto vertice , aprivagli ella già il velo , 
quando egli destossi. Attonito della meraviglia, 
ma pure appieno compreso il mistico senso di 
sì bella visione , sbalza dal letto ; e rinviene 
ì suoi cortesissimi ospiti fuori la spianata, in 
atto che 1’ orizzonte incominciava a rosseggiar 
da un lato di più purpurea luce , al vicino ri- 
torno del Sole. 

Quivi assiso con essi sopra verdi poggiuoli, 
a ragguagliargli laconicamente si accinse delle 
più rimarchevoli cose del suo etereo viaggio. 
Sul compiere del suo racconto , parvcgli scor- 
gere in aria una picciolissima sublima nuvo- 
letta , clic abbassandosi a gradi , ccleremente 
verso di loro avanzavasi. : e poi ebe si fu di 
molto appressata , ravvisar credette in essa un 
uccejlo grandissimo. Questo a posare si venne 
loro da presso : e con di lui non lieve sorpresa 
uscinne di dentro , per di sopra , un uomo , di 
regolare statura , delicato di membra , alquanto 
colorito , al bruno tendente , ed espressivo il 
volto ; in aria di grave serietà , sebben nel fiore 
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degli anni , non priva del tutto di alcuna la- 
bile scintilla di brio, appalesante la profonda 
concentrazione delle sue vaste idee. Fattolo se- 
coloro sedere , la nobil donna dal Castagneto 
con franca fiorita eloquenza imprese a dare a 
lui ragguaglio dello straniero ; durante che , 
trattosi quegli di tasca picciola lente, a con- 
siderarlo con essa attentamente si fece : e allo 
straniero poi di lui , dicendo : « Erede costui 
delle virtù, de’ talenti , e del nome di un zio, 
di cui tanto universalizzossi la fama , che sem- 
brando facesse con ferrea gola risuonar la sua 
voce per tutto , Fcrgola venne nomato ; col 
raggio della sua mente squadra 1’ Universo : c 
non paga la sempre di sapere sitibonda sua 
anima di tutte gire fra noi investigando le leg- 
gi , e le forze della JNatura, ha con mirabile 
artifizio costrutto quel simulato gioviale uccel- 
lo, onde elevarsi con esso su 1’ eteree regioni , 
a spaziarsi in più interessanti utili osservazio- 
ni — La vostra sempre benedicente bocca ( co- 
lui risposelc ) mi largisce lodi , eh’ io non me- 
rito. Ella ( cosi volto a Raimondo ) fnerita 
veramente di essere esaltata, in esempio soprat- 
tutto di ottima virtuosa vedova; imperciocché. 
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tale addivenuta nel più Lei verde dell’ età , 
ogni cura si ha dato in Lene educare i proprj 
allora tenerissimi figli , e vantaggiarne ognora 
la sorte. » 

Bramoso Raimondo di esaminar da vicino 
la struttura di quella macchina aereovolante, 
pregonne il dotto inventore ; e questi di buon 
garbo prestossi ad additargliela. Il corpo , va- 
cuo , ed aperto superiormente , a modo di bat- 
tello , vedeasi formato di sottile tenacissimo 
cuojo ; con ossatura al di fuori di lunghi forti 
vimini , elastici al pari delle nostre ossa di ba- 
lena : tutto esteriormente ricoperto di vaghe 
penne de’ maggiori uccelli , che ampliandone 
il volume con poca massa , ne accrescevano la 
specifica leggerezza. Le spaziose ali , eia lun- 
ga,. in estremo larga coda, componcansi di nudo 
consimile cuojo , con raggi di vimini : mo- 
dellate presso a poco le prime su quelle de’ no- 
stri vipistrelli. Proporzionate molle , attivate 
da ruote adattate nell’ interno de’ fianchi del 
simulato volatile , c che poste in movimenta 
venivano da due forti corde , simili a quelle 
de’ nostri oriuoli , le quali a ravvolgersi pe’ 
fianchi stessi andavano dentro del collo; spie- 
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gavano , ripiegavano , agitavano convenevol- 
mente le ali , a librarlo in aria , e fendere il 
liquido elemento : e due forti balestre, da pre- 
mersi co’ piedi, costituivano il nerbo delle gam- 
be , destinate a dargli lo slancio , per levarsi 
a volo. La coda , col dilatarsi , e restringersi 
al bisogno , cospirava anch’ essa alla librazio- 
ne ; nell’ atto che inclinandosi di su , o di giù , 
od anco volgendosi di traverso , influiva alla 
direzione del corso , come ad un dipresso nella 
nave il timone : e la testa , puranco movibi- 
lc , armata di lungo rostro , destinata era la 
colonna a romper dell’ aria , onde vincerne la 
resistenza. Un’ asta verticale , collocata al cen- 
tro del vano , reggeva i capi di diversi fili , 
cui un uomo solo ( e fino a tre contener ne 
potea ) bastava al maneggio , pel facile rego- 
lamento di tutte le occorrenti mosse. 

Applaudito eh’ ebbe Raimondo alla mirabile 
invenzione, ed al bel meccanismo, ringraziando 
condegnamente i cortesi ospiti , tolse congedo: 
e i due garbati giovanetti accompagnare anche 
per poco il vollero. Discendendo dall’ opposto 
' lato la collina , una bella spaziosa riviera len- 
tamente scorrer si vide per largo esteso piano , 
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molti rivolctti accogliendo ; di rigogliosi alberi 
sparsa la verde fiorita campagna , c fiancheg- 
giate le basse amene sponde. Varj battelli re- 
migar vi si scorgeano speditamente , a secon- 
da , ed avverso la corrente , con eguale velo- 
cità , da pareggiar quella delle nostre poste. 
Giunti alla pianura , e verso la riviera avan- 
zandosi « Questa celere navigazione ( disse il 
maggiore de’ due ) serve alla pronta comuni- 
cazione delle idee di tutti gli abitanti di que- 
ste vaste regioni , in ampliamento vicendevole 
de’ lumi di virtù: e quel venerando uomo che 
vedete da altri circondato presso a questa ri- 
va , alquanto bianco il crine , più per caldo 
di senno , che per gelo di anni ; florido , c di 
dolcezza pieno il viso ; non alto , ma ben com- 
plesso nella persona , tutto si è dedicato a di- 
rigerne il corso , che di un centro abbisognava 
ad acquistar la massima energia. Non v’ ha 
forse uomo di lui più pio ; non del simile più 
amante ; non più propenso alla pietà ; non più 
zelante in prestarsi alla propagazione, c all’ ac- 
crescimento delle più belle , ed utili umane co- 
gnizioni : ond’ è che , riguardato generalmente 
come un Sole di umane virtù, 1’ Elio della 
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Rirera lo intitolano. II Ciclo gli ha concesso 
una compagna , 'in tutto a lui uniforme ; nè 
v’ha probabilmente coppia di loro più accetta 
all’alma nostra Dea Pallade — Mio fratello, 
Signore (soggiunse con vivacità l’altro), ob- 
bliava di dire eh’ essi hanno una figlia , in 
cui tutte trasfuse si veggono le sublimi doti 
de’ loro purissimi cuori. » Dopo ciò si dipar- 
tirono , gli uni tornando in dietro , andando 
1’ altro avanti verso il basso della riviera. 

Lungo sarebbe se tutte enunciar si volessero 
partitamente le persone degne di particolar ri- 
cordanza , per le rispettive loro virtuose ge- 
sta , cui. s’ imbattè Raimondo percorrendo la 
vaga pianura. Restringendosi questa finalmen- 
te, rimaneva appena adito alla riviera di pas- 
sar tra due coll icclli , c portar de’ suoi chiari 
umori ricco tributo a grande sferico lago , che 
quasi terso ampissimo cristallo fiammeggiare 
vedeasi in faccia a’ raggi del Sole ; chiuso d’ogni 
intorno da non interrotta circolare serie di ame- 
ne coilinctte, di rigogliosa vegetazione amman- 
tate , quasi superba ghirlanda. Soffermatosi il 
nostro felice viaggiatore a contemplare la na- 
turale vaghezza di un tal luogo, gli andò 1’ oc- 
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vele al centro del lago ; sembrandogli vederlo 
lèntamente affondare nell’ onde : nè in ciò in- 
gannossi , dappoiché immersovisi da prima il 
corpo , e gradatamente poi gli alberi , in breve 
ora disparve del tatto. Destavasi già nel di lui 
sensibile animo una doglia di compassione , al- 
lora quando in sito breve tratto da quello di- 
scosto, spuntar vide di mezzo all’acque un’asta; 
e poi una , ed un’ altra ancora ; elevarsi in al- 
teri ; sorgere un legno ; spiegar le antenne ; 
cd a gonfio vele un più ampio navilio alla riva 
avanzarsi. 

Stupefatto Raimondo al nuovo prodigio , si' 
Volse a chiederne spiegazione ad un che pas- 
savagli da presso : e questi , soffermatosi, cosi 
a rischiararlo imprese. « INel mezzo del lago 
è stata aperta ad arte una comunicazione col 
mare , al doppio oggetto di dare uno scolo a 
queste acque , e di agevolare il tragitto a re- 
mote regioni. Due ampi pozzi di solida fab- 
brica sono là formati in sino al fondo , in breve 
distanza 1’ uno dall’ altro ; e da ciascuno di essi 
è cavato un gran canale sotterraneo , che fino 
al mare si estende, uno per andarvi, F altro 
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per venirne. Cadaun pozzo ha due porte, una 
nella suà sommità , 1’ altra nel fondo. In quello 
dell’ uscita , si chiude la porta di Lasso , ed 
apre quella di sopra, sì che si empia di ac- 
qua. Allora vi entra la. nave; si chiude la porta 
superiore , ed apre in parte l’ inferiore : la co- 
lonna dell* acqua , atteso 1’ uscita che per que- 
sta riceve , si sbassa per gradi ; e la nave per- 
viene al fondo : apresi quindi interamente la 
porta infima , ed essa introducesi nel canale. 
Segue F opposto presso a poco nell' altro poz- 
zo. Giunta che sia al suo fondo la nave che 
proviene dal mare, se ne chiude la porta. Apresi 
indi alquanto la porta suprema, talché vi scen- 
dano Lei Lello le acque : e queste , riempiendo 
poco a poco il pozzo , sollevano sul loro dorso 
la nave , gradatamente fino a livello della su- 
perficie del lago. Debitori di sì meravigliosa 
opera noi siamo al sublime ingegno di quel- 
1' uomo vestito a bruno , che vedete là tutto 
pensoso a tracciar matematiche figure su 1’ are- 
na , meditando forse qualche altra grande inven- 
zione. Egli è Colonna del più elevato sapere. » 
Costeggiando alquanto il bel lago , a rimon- 
tar si accinse Raimondo la collinosa catena ; 
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e nel discenderla dall’ opposto canto , intese 
non lungi da sè un basso romorio. Vi accor- 
se , c vide un giovane uomo , che sdrucciolato 
in un fosso , vani sforzi facea per uscirne. 
Svelto da un albero un lungo ramo , gliene 
porse un estremo , ed a risalire ajutollo : il 
povero uomo però mal reggeasi ; ond’ ei , ser- 
vendolo di appoggio, con bella carità Io accom- 
pagnava. Così lentamente andando , incon- 
trarono una giovane donna , di vaghissime sem- 
bianze , e in portamento assai nobile; la qua- 
le , fattasi loro da presso, ed informatasi del- 
1’ accaduto , disse a Raimondo : « Signore , 
questo poverello mal regge su’ proprj passi; -e 
voi solo bastar non potrete a ricondurlo alla 
sua dimora , che a di lui dire è ben lungi di 
qua. Soffermatevi di grazia , ed ajutatemi a 
formare un seggiolino , per trasportarlo colle 
nostre riunite braccia : ma pria di tutto per- * 
mettetemi eh' io gli medichi le piaghe, che veg- 
go aversi cagionate. » Applaudendo pienamente 
Raimondo ai magnanimi sensi della di lei bel- 
1’ anima , adagiar fece l’ infermo su la tenera 
erbetta : ed ella, squarciato un gran velo, onde 
in parte coprivasi , ne diè porzione a Raimon- 
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do, perche gli tergesse le pi agire ; e a rintrac- 
ciar si volse alcune balsamiche erbe , del cui 
succo lavolle , e quindi con strisce del rima- 
nente velo fasciolle. Assistita poi dal nostro 
pietoso viaggiatore , svelse una quantità di fles- 
sibili ramicelli d’ albero ; ed intrecciandoli con 
bell’arte, senza spogliarli delle molli fronde, 
formonne un abbastanza morbido , ed alla cir- 
costanza adatto seggiolino ; su cui seduto , il 
trasportarono , reiterando egli ora all’ uno, ora 
all’ altra i suoi ringraziamenti , fino alla di lei 
abitazione , elevata nella sommità di una bassa 
vicina collinetta , per la quale sorvolar si va- 
cano diverse grandi aquile. 

Quivi pervenuti , ella avverti dell’ avveni- 
mento il proprio consorte , in cui a prima vi- 
sta credè Raimondo ravvisare una delle cele- 
sti intelligenze : di tanto meravigliosa bellezza 
era la sua forma ! Lasciando un ristretto cir- 
colo di giovani uomini , in mezzo a cui con 
melliflua voce a perorar se ne stava di sublimi 
scienze, e virtù; e complimentato brevemente 
lo straniero , ad apprestare egli si volse i mag- 
giori ajuti al misero caduto giovane , dandogli 
de’ ristori, nettandolo della polvere, permutan- 
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dogli le lacere vesti, tergendogli , medicando- 
gli , e fasciandogli meglio le piaghe. 

Mentre a sì bell’ opra colla sua virtuosa com- 
pagna era ei intento , il nostro viaggiatore en- 
trò intorno a loro due in colloquio con uno 
de’ giovani ond’ era il circo formato , a cui 
d’accosto sedutosi, questi fra 1’ altro gli dis- 
se : « Prodiga più che mai de’ suoi doni verso 
di lui la provvida Natura , ha presso che tutte 
con mirabile accordo riunite in sua persona le 
umane perfezioni. In quanto al corpo, quella 
vantaggiosa statura , quell’ armonica propor- 
zione di membra, quella maestosità, e sveltezza 
di portamento, quella serenità, ed avvenenza 
di volto , quell’ amenità , c fulgore degli oc- 
chi , come avrete in solo mirarlo marcato, non 
lascian che di più virile hello desiderare in un 
uomo: e riguardo alla mente, di tanta eleva- 
tezza , e solidità ella c , di .tanta sensibilità , 
e schiettezza , clic tutte per così dire a se at- 
traendo le virtù che dal divin seno emanano 
della nostra alma Dea Palladc, il più mera- 
viglioso complesso se n’ è formato. Panciuti o 
ancora che non per anco il secondo lustro com- 
piva , in bassa valle ei vide due aurofulgenti 
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piccioli draghetti aggirarsi irrequieti serpendo 
intorno ad una estinta dragonessa , forse lor 
madre ; sferzandosi quasi per duolo colla no- 
dosa coda ; strisciandolesi a’ fianchi ; e colla 
lingua , come per tenerezza, e per ravvivarli, 
lambendole i chiusi occhi , e ’1 prosteso esan- 
gue muso. A sensibilità commossa la di lui bel- 
T anima, strappa dall’oggetto del loro affanno i 
'due draghetti; su le proprie braccia in sua ma- 
gione li mena; in un suo giardino li colloca , gli 
alimenta , e li cresce : cd essi , affezionati al 
loro benefattore ( vedetegli là ) , non han mai 
più abbandonato questo asilo di beneficenza ; an- 
zi spesso anco lui seguono. Questo fu il più bel 
preludio di quella pietà verso il simile, e quella 
generosità , che tanto luminosamente in lui ri- 
splendono : ed a perpetuarne la memoria , Dra- 
gonetti viene universalmente nomato. Ben al- 
tra lingua che la mia bisognerebbe , o Signo- 
re , per delincarvi il ritratto fedele di sì no- 
bil soggetto : ma voi dal poco che ne dico esten- 
der potrete la vostra immaginazione a’ più alti 
segni , senza tema di eccedere. Quale ingenuità 
di costumi , quale gentilezza di tratto , quale 
umiltà sublime congiunte al più elevato sapc- 
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re ! Qual energica propensione , e qual vivo im- 
pegno in sostenere , e promuovere co’ tutti , e 
più splendidi mezzi gli altrui talenti! JNon paga 
la sua grand’ anima di comunicare a noi col- 
1’ eloquente sua voce i lumi di sua estesa dot- 
trina , a spargerne i tesori si è visto ignoto 
fra la gioventù di lontane contrade. Nato nella 
regione delle aquile , lo slancio della sua men- 
te , e la fama delle sue virtù ne hanno sor- 
passato di tanto il rapido sublime volo , che 
vinte a’ di lui dolci cenni obbediscono. Taccio 
della di lui nobil compagna , bastando questa 
qualità a far comprendere di qilantc, e quali 
virtuose doti vada ella adorna: c solo non passo 
sotto ingrato silenzio il sommo amore , con che • 
1’ eguale di lui amore per lei contraccambia;’ 
fino a correr soletta ignote strade , varcar fiu- 
mi , affrontare intrepida i perigli , e i disagi 
di lontana peregrinazione per lui. » 

Qui sopraggiunse egli a ragguagliar Io stra- 
niero , che tutti apprestati i neccssarj ajuti al- 
l’ infermo giovane , era desso stato trasportato 
in luogo ermo della più salubre aria, nel mezzo 
di delizioso boschetto di palme * alle falde di 
vicino ameno colliccllo , per la più sollecita 
Fallacie T. IL q 
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suo dire , quando un’ aquila color di rosa , di 
singolare bellezza , a restringer venne a’ di lui 
piedi le ali , recando nel becco un foglio ri- 
piegato. Ei , accarezzando il vago augello y il 
toglie , dispiega , legge ; e poi fissando con at- 
tenzione il dolce animato sguardo in volto al- 
l’ incognito « Signore ( gli dice ) , un mio amico 
lai avvisa essersi a questa volta diretto un il- 
lustre viaggiatore di altri mondi : foste voi che 
abbiamo la sorte di possedere fra noi? — Quel 
desso son io ( il buon Raimondo rispose ) , 
che fortunato in vece mi dichiaro di starvi di- 
nanzi per gli esimj vostri e della vostra ec- 
celsa consorte imitativi pregi. » Chi potrà dire 
quante gentilezze , quante cortesie, quante cor- 
diali esibizioni gli fece allora. Fatta a sè ve- 
nire la propria compagna , di unita a lei im- 
prese a decantarne i meriti all’ assemblea de’ 
suoi giovani amici , conchiudendo : « E il 
prediletto della gran Dea : onoriamolo — Per 
questo solo ( modestamente ei replicò ) avven- 
turoso in vero al sommo grado mi reputo ; ed 
in ciò solo il mio estrinseco merito è riposto , 
pon uella propria mia spregevole meschinez- 
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za. » Dopo tai ragionari , e dopo appagate le 
loro brame su varie instruttive interrogazioni 
fattegli , salutati quanti vi erano , riveriti , e 
ringraziati in espresso i due incliti sposi , ri- 
prese il nostro egregio viaggiatore la sua via, 
accompagnato da essoloro fino al piede della 
collina. 

Innoltratosi in vasta di verdi piante , e co- 
lorati fiori ridente pianura, vide una moltitu- 
dine di persone , d’ ogni età , e d’ ogni sesso , 
affollate intorno a grande fronzuto albero. Spin- 
tosi fra loro , discerse giacere nel mezzo , alla 
grata ombra , sopra morbido strato di gentili 
olezzanti fiori , un vecchiarello di amene giulive 
sembianze ; il quale , fiso mirando il fulgido 
astro del giorno, drizzava di quando in quando 
amabili parolette agli astanti, in contraccambio 
del dolce conforto eh’ essi apprestargli sforza- 
▼ansi con tenere cure , e brevi amorevoli detti. 
Interrogato opportunamente un di loro , con gar- 
bo quegli a bassa voce rispose : « Il vecchia- 
fello che mirate , è presso a compiere la sua 
mortale carriera ; e la più gran parte di quanti 
gli facciamo folta corona all' intorno son suoi 

discendenti, avendo egli veduta la settima sua 

* 
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generazione. La lunghezza de’ suoi anni è sta- 
to il felice risultamento della vita frugale , 
senza eccessi di sorte alcuna , laboriosa , ed 
attiva costantemente da lui menata , onde non 
mai la sanità del suo corpo è rimasta altera-: 
ta ; e della calma dello spirito , elevato sem- 
pre all’ Ente Supremo , e giammai da violen- 
te passioni agitato. Adoratore appassionato del- 
la nostra inclita Dea , egli erasi questa ma- 
ne , giusta il suo non mai interrotto costume^ 
recato a coltivare questo campicello di fiori > 
di cui ogni dì facea omaggio alla Diva ; quan- 
do, mancategli le forze , quasi facci la cui man- 
chi T alimentosa materia , si è bel bello su’ 

* 

fiori stessi abbandonato. Dolce , affettuoso , 
caritatevole , ingenuo , irreprensibile in ogni 
sua azione , ha menato sempre giorni di mo- 
derata letizia ; sempre gli ha lampeggiato in 
volto quella ilare serenità , che dalla coscien- 
za scevra di rimorsi , e dal nullo attacca- 
mento a’ caduchi beni della vita proviene : 
e fino in questi suoi ultimi aneliti non 1’ ab- 
bondona , come vedete , la giocondità. La 
sua barba , bianca più di nitido giglio , ri- 
vela l’ interno candore della sua anima. AscoL 
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tiamo pertanto ciò eh’ ei dice — Figli miei . . < 

cari miei figli ( con fioca voce dicea il buon 
vecchio a riprese ) . . . eccomi giunto al ter* 
mine . . . del mio rapidissimo . . . pelle- 
grinaggio ... vi lascio questi brevi ricordi... 
Sia la vostra mente . . . levata sempre al 
Gran Dio . . . Amate , ed onorate ... la 
nostra buona Dea Pallade . . . Amatevi l’un 
1’ altro tutti . . . INon vi lasciate sfuggire... 
le occasioni ... di praticare il bene . , . 
Fate de’ voti ... al Cielo . . . per la . . . 
prosperità . . . del mio . .. . gran . . . pas- 
saggio. » Tutti , fra lagrime di tenerezza , 
che ne richiamarono dell’ eguali sul ciglio be- 
nanco del sensibile Raimondo, levarono in alto 
le palme , concordemente con sommessa voce 
pregando : al che un coro di augelli , che in 
sicurtà tranquilla tramami si riposavan del- 
F albero , intuonò soavissima melodia di can- 
to. In questo mentre la Verità mostrossi nel 
suo pieno splendore : un raggio di sua ame- 
nissima luce assorbì, il lume delle di lui ca- 
ste pupille , che scintillando 1’ estrema volta 
di dolce sorriso, lentamente si chiusero , quasi 
a placido sonno. I circonstanti si accostarono 
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T un dopo T altro successivamente , a dargli 
1’ ultimo pegno di amore , e di stima con ri- 
spettoso bacio: indi scavato appiè dell’ albero 
un fosso , e gittativi de’ fiori , i fanciulli , e le 
verginelle vel collocarono , ricoprendolo d’ al- 
tri de’ fiori stessi da lui con tanta cura col- 
tivati , di nuove lagrime di tenerezza innaf- 
fiandoli. 

« Bencbe non veduta , mia beneficentissima 
Dea ( dicca via facendo Raimondo ) , voi cer- 
tamente avete scortato i miei passi , perche di 
grado in grado veggendo il menar vita one- 
sta , e santa , spettatore avventuroso poi fossi 
dell’ invidiabile ( se così lice esprimermi ) mor- 
te del giusto. O felici abitatori di un mon- 
do , ove sempre la luce del giorno risplende, 
eterna per voi cred’ io ride la primavera : la 
calma, e la gioja brillano incessantemente ne* 
vostri cuori ! Deh voi fate , tutelare mia Di- 
va , che volgere io sappia a retto uso tanti , 
e sì salutari lumi , mercè le vostre benigne 
grazie al mio per sè tenebroso sguardo sfa- 
villanti ; e al cospetto della Dea che qui co- 
tanto dolcemente impera menato per voi al fin 
venga ! — Dove la Virtù ha il suo seggio 
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( soavissimamente rispose la Diva ) mai non 
si annotta , o verna ; mai non s’ ode lutto in 
lagrimose note ; mai la folgore non striscia 
sul capo del giusto. Secondando i tuoi one- 
sti desiri , ho sì guidato i tuoi passi , che 
presso ormai alla porta del tempio di Palla- 
de sei. » 

XJn tale annunzio accrebbe gaudio all’ ani- 
mo di Raimondo; e già rappresentando ei se 
ne giva le bellezze , quando tra '1 verde di 
rigogliosi olivi ampio edifìzio scerse , di più 
che nitido alabastro candidi marmi , dinanzi 
al cui ingresso snelle eccelse colonne, lateral- 
mente elevate , sosteneano in alto di dorato 
diaspro un aquila maestosa , distese le ali iri 
atto di levarsi a rapido sublime volo. Driz- 
zando ver esso le piante , innanzi una delle 
interne porte arrestaronsi , £ui di prospetto 
grande lucido specchio offrivasi. Per esso ren- 
deasi visibile vasta magnifica galleria di ellit- 
tica forma, d’inimitabili pitture istoriata, e 
di consimili tersissimi specchi in bell' ordine 
adorna , che le dipinte immagini riflcttcan sì 
al vivo , da vederle fin anco muovere ( poiché 
dessi stessi per industre artificio movibili ) , e 
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tonasi udirne il parlare. TSel mezzo stavasi in 
piedi una giovanissima donna, avente a’ fianchi 
quattro fanciullini, due dell’ uno, due deiraltro 
sesso : e tanta era la peregrina beltà , la dol- 
ce maestosità del portamento , il tenero ful- 
gore delle beanti pupille , Y amenità del sor- 
riso lampeggiante su P angelico viso dell’ una ; 
tanta la vaghezza , e le grazie degli altri , che 
, Raimondo suppose esser la sospirata Dea , 
colle soggette Virtù. Ella in tal mentre , ad- 
ditando a’ fanciulletti le figure negli specchi , 
sciolse in questi accenti la soavissima voce : 
« Quegli che d’ aurei fulgenti allori ha coro- 
nato il crine, ben mille volte espose perl’al- 
,trui salvezza la vita : miratelo , è Lamba , 
che di splendore riempie tuttora la nostra ma- 
gione : imitatene le gloriose gesta. Questi che 
cinte porta le tempia di verde serto di ulivo, 
vedetelo che di maggiore , c più chiara luce 
risplende : la sua grand’ anima fu sempre in- 
tenta a diffondere , ad univcrsal prò, i lumi 
della più soda virtuosa dottrina : ei debb’ es- 
sere vie maggiormente da voi imitato. Di co- 
lei , cui lampeggiano in volto con mirabile 
accordo giocondità , senno , c bellezza , han- 
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no i più canori cigni cantato sì alto i rari 
talenti , l’ingenuo brio , la santa pietà , clic il 
nome di Livia chiaro ovunque risuona : sap- 
piatene ereditare le nobili doti. » 

Qui soprarrivar si vide per altra porta un 
giovane , che alla nobiltà , e leggiadria del 
portamento , e degli atti ; alla vantaggiosità 
della persona ; alla proporzione , e sveltezza 
delle membra ; alla maschile venustà del vol- 
to ; alla serenità del ciglio; all’ amenità di un 
naturai sorriso, 1’ Adone al certo sembrava 
della Virtù, a Entriamo ancor noi : » disse 
la Diva , ed entrarono. Un grido unanime 
di gioja levarono i quattro fanciullini « La 
gran Dcà ! » e baciatole il ginocchio , batten- 
do palma a palma, a danzar le si misero in- 
torno , con agilità cotanta , e sì leggiadre mos- 
se , che Amorini , e Grazie celesti pareano. 
Quasi incantato , mirava gli estatico lìaimon- 
do : e la Dea , dopo averne alquanto di com- 
piacenza sorriso sì, che in una specie di Pa- 
radiso conversa la gran sala sembrava ; fatto 
loro dolce cenno di sopprassedere ; e fatti rier- 
gere i due , che inchinati le si eran davanti r 
con melodica voce indrizzò a’ fanciul letti stessi,. 
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accarezzandoli , la divina favella. « Yoi avete 
in questi vostri diletti genitori due belli esem- 
plari , su cui modellar vi dovrete. Imitate del- 
1’ uno gl’ ingenui costumi , la ferma amicizia , 
l’amore alle lettere: imitate dell’altra la ra- 
ra awenenza , il candore dell’alma, la reli- 
giosa pietà : imitate di entrambi la fede in- 
corrotta , la somma umiltà : imitate dell' avo 
le dolci maniere , l’ inalterabile calma : siate 
generosi , amorevoli verso i vostri simili ; e 
cosi , all’ apice dell’umana perfezione arrivan- 
do , sempre più prediletti sarete e a Pallade, 
e a me , quali i vostri genitori lo sono. Que- 
st’ uomo che al fianco mi vedete, viene da al- 
tro remoto mondo , per visitare la Dea Pal- 
lade ; e voi che ’l vantaggio godete di posse- 
derla tra voi , il più fido attaccamento serba- 
tele ognora. » Rivolta poi a’ due genitori , 
soggiunse: « Mi compiaccio moltissimo del vo- 
stro fervente zelo , in tutte trasfondere in sì 
bella prole le doti di virtù della vostra ani- 
ma. » Dessi le retribuirono infinite grazie; e 
mille espressioni di stima , ed affetto largiro- 
no a Raimondo. La Dea rivestì della sua lu- 
ce tutti, sì che nulla più loro mancava a tan- 
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tc Deità rassembrare ; e con lui partissi , di- 
spensandogli dall’ omaggio che render le vo- 
lean seguendola. 

Contiguo al palagio rimanca vasto giardi- 
no , che tutta spiegava la pompa della più 
lussureggiante vegetazione. Un albero mae- 
stoso , della più sorprendente bellezza , e di 
dimensioni grandissime, signoreggiava nel mez- 
zo , formandovi una naturale meravigliosa am- 
pissima capanna. Dal gran tronco partiva- 
no all’ intorno , quasi raggi dal centro alla 
periferia , cento principali rigogliosissimi ra- 
mi , d’ oro ondata negli uni , e nell’ altro 
la corteccia ; i quali , ripiegandosi in giù 
alla distanza di oltre a centoventi piedi , fitte 
avean nel suolo le cime , dando àlla gran mas- 
sa de’ rami minori , che di verde orate foglie 
foltamente coperti spandeansi su i lati, la for- 
ma di spaziosa regolarissima volta; cui facca 
sostegno nel centro , quale eccelsa colonna , il 
gran tronco ; mentre in giro poggiava sopra 
cento sontuosi archi , formati da’ rami minori 
partenti dagli estremi de’ maggiori , che le ve- 
ci facean loro di pilastri ; ed innanzi a cia- 
scuno de’ quali sorgean dalle radici , eh’ essi 
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gittate avean nel suolo , de’ nuovi arboscelli > 
tnde una specie di colonnato vaghissimo for- 
mato veniva all’ intorno : intanto che altri se- 
condai] rami , scendendo verticalmente da que* 
principali , a guisa di pareti , formavanvi in- 
tcriormente numerosi adatti scompartimenti i 
tutto sopraccarico il mirabile albero di gran- 
di giallo dorate poma , che la bellezza ne ac- 
crescevano ; nell’ atto che i raggi del Sole % 
per colmo di meraviglia, ripercossi dalle fron- 
de , c da’ rami , tra’ quali insinuavansi , una 
luce vivissima vi spargeano. 

In uno degl’ interni scompartimenti di sì 
sorprendente singolare capanna stavasi un gio- 
vane uomo , di vago signorile sentimentoso 
aspetto , intento con delicato pennello , e so- 
praffini colori , a formare ‘con mano maestra 
in ampia tela il ritratto di Giove Benigno., 

‘ preso a modello un uomo di straordinaria- 
mente alta statura , sì hen complesso , e pro- 
porzionato di membra , e di tale maestosa bel- 
lezza di volto , che l’ immagine giustamente 
sostener potea del gran INume; occupato a di- 
stribuire di propria benefica mano quantità di 
quelle preziose frutta , a quanti a fargliene 
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andavan richiesta. Entrando , la Dea il riempì 
di splendore : e nulla più allora mancogli a 
sostenere le veci deli’ augusto Rettore de’Nu- 
mi. I due le s’inchinavano all’istante davan- 

t r 

ti ; ma ella « Seguite pure ( amabilmente lor 
disse) nelle vostre a me gradite occupazioni. 
Tu ( a colui che dipingeva ) Colonna sarai , 
sostegno , e decoro della tua casa , se come 
ora a copiar Giove ne’ suoi più belli attributi 
passerai la vita. Te poi ( all’ altro rivolta ) 
Marco grande tra’ grandi, per la tua splendi- 
dezza , in ispargerc a larga mano , giusta il 
fine per cui arricchito ne sei , i tesori di que- 
ste auree poma , che tutti in se contenendo 
ciascuna i sapori, a tutto suppliscono. Questa 
doriaca pianta germoglierà fastosa , sempre 
più ampiamente spandendo i fecondi suoi ra- 
mi , fino all’ ultimo de’ giorni : e tu alla fe- 
lice sua ombra crescer vedrai gloriosi i tuoi 
or da me visitati nipoti , e de’ nipoti i nipo- 
ti. » Ciò detto , fece con Raimondo passag- 
gio ad altro scompartimento. 

Da esso vedeasi in altro contiguo una gio- 
vane di grande, ma scolorala beltà, poggiata 
a verde colonna , mirando fisamente attraverso 
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gli aditi con passionato Tolto colui clic dipin- 
geva. Un cagnolino di lungo attortigliato az- 
zurro pelo , con rossi rilucenti occhi , starale 
a’ piedi : e sul di lei capo un usignuolo giva 
di ramo in ramo spargendo si flebili melodio- 
si concenti , che di tenerezza ne risuonavan le 
fronde. Un vecchio di grave , e pur avvenente 
aspetto, bianco quale Farina il capo, erale assi- 
• so da presso , a tenerle dolce colloquio. « Colei 
( disse al suo favorito la Dea ) ha poche che la 
uguaglino nella inviolata fede , e niuna tra le 
mogli in fervidezza d’ amore; dotata del più te- 
nero cuore, compassionevole , beneficente; affet- 
tuosa , umile , ingenua in tutto. Quegli poi 
che T avvicina , ad una mente la più elevata, 
e di altissime cognizioni ripiena, accoppia un'a- 
nima sensibile , generosa , integerrima. Egli a 
tutto potere gli altrui talenti promuove ; con- 
forta altrui co’ suoi saggi consigli , sì che uni- 
versalmente chiamato viene il Consigliere per 
eccellenza : e tali colla sua eloquenza sa con 
ammirabile delicatezza presentarli sotto sem- 
plicissime forme, che par non li dia, cd al- 
lettando s’ insinuano , e giovano : ascoltalo — 
L’ usignuolo ( egli dicea ) che cantando va 
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tra questi rami , di rallegrare ei si pensa la 
campagna ; ma tanto flebili sono le sue no- 
te ( odilo diletta mia ) , che par che plo- 
ri , ed a plorare sforza le insensibili fron- 
de. Or io vo’ ridirti di una vaga tortorella > 
che pari ad esso , per soverchie cure, contra- 
rio fin conseguiva. In altro da questo diverso 
mondo , ove nata ella era , ed ove le passioni 
sono per lo più impetuose , perde in breve il 
tortore suo compagno , che teneramente ama- 
va , rapitole da morte. Inconsolabile di tanta 
perdita , la misera non facea che mestamente 
tubare dall’ una all’altra aurora, nel concavo 
di un albero, ricusando per fin di cibarsi ; onde 
a perdere man mano andò i be’ colori delle sue 
piume , ed a cadérle queste financo : e stara 
già già per morirsene aneh’ essa. Un altro tor- 
tore in questo mentre perde del pari la sua , 
pur fida vaghissima tortorella ; e ne fu alcun 
tempo gemente. Egli avea fin da prima , com- 
passionando l’afflitta vedovella, con pietose 
cure tentato di lenire il di lei cordoglio : ed 
ella grata memoria della di lui cortesia scol- 
pita avea in suo cuore. Ora , nell’ eguaglianza 
del tristo caso , raddoppiare si sente la com- 
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passione per lei : va frequentemente a trovar- 
la ; e tanto le si mostra officioso, che la gra- 
titudine verso di lui , affievolendo pian piano 
va in lei 1’ amara rimembranza che di mesti- 
zia, e dolore ingombravala ; ad abbandonare 
incomincia il suo solitario ritiro. Alla grati- 
tudine, ed alla compassione succede in entrambi 
il più puro amore: si fanno compagni; e già 
rinascendo in lei vanno le cadute piume, rav- 
vivandosi gli smorti colori. Mala prima sven- 
tura 1’ ba resa timorosa ; e se un istante I' a- 
mato tortore spiega da lei discosto le ali , pal- 
pita per la tema , e al suo ritorno se ne la- 
gna con lui. I corvi, e le cornacchie , neri uc- 
celli colà di malissimi affari , avidamente ra- 
paci , ed invidiosi dell’ altrui bene , vanno di 
soppiatto , affettando iniquo zelo , a riferirle 
i pericoli cui esso a lor dire andava ad espor- 
ci , di rimaner colto in rete , o in laccio , o 
impaniato in visco ( mezzi ingannevoli ivi ado- 
perati dagli uomini a predare gli uccelli ) : 
ed ella credula perche semplicetta , al ritorno 
del tortore non faeea che aggirarglisi intorno 
Rubando , rimproverandogli il suo incauto di- 
stacco da lei; e tanto crebbero le sue smanie % 

« 


Digitized by Google 



■aog 

clie ’l tortore mal più sopportavale , ed ella a 
languire tornò come prima* La Regina de’ vo- 
latili allora ( tale appellata 1’ aquila ivi ) , che 
sopra tutta la volante famiglia amavala, per- 
chè degna veramente di partìcolar dilezione, 

. chiamatala a sè un giorno , così in suo lin- 
guaggio parlolle : « Figliuola mia, non li av- 
vedi tu che le tue tante querele ti nuocciono? 
3Non comprendi che le cornacchie, e i corvi 
vengon da te a seminar zizzania , per rapirti 
le poche lucide penne che ti restano , vederti 
.morire , e liete delle tue carni poi pascersi ? 
Discaccia da te questi mostri : e con essi i neri 
velenosi sospetti di che ti hanno ripiena , o per 
lo meno sopprimili in fondo del cuore ; poi- 
ché offendono un saggio compagno , e vieppiù 
irritano il cattivo. Mostrati all’ amato tuo tor- 
tore più disinvolta , più ilare , più fidante in 
sua virtù : fa che la calma riconduca in te il 
brio , e la brillante vaghezza delle tue piume; 
ed egli stesso , ammirando la tua saggezza , 
adescato dal tuo bello , dalle tue attrattive , 
verrà spontaneo a tutte passare a te d’ accosto 
le ore , superbo eh’ altri di tanta sorte Io in- 
vidii. Giove mio Signore a te come a sua fi- 
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glia mi manda, nunzia, ed interpetratricc della 
benigna sua voce : ascoltala , figliuola mia ; e 
al suo volere sommessa , maggiore benevolen- 
za , e protezione riscuoterai da lui. » Lasciata 
lei , e fatto poi dinanzi a sè venire il tortore, 
in simil guisa favellogli : « Che vuol dir que- 
sto, figliuol mio , che la tua cara compagna 
a tanta mestizia si è' abbandonata ? Chi ama 
teme ; e dal grande suo amore per te nascono 
le sue inquietudini. Tu dunque come saggio , 
devi prezzare il suo amore ; c come di lei più 
forte , adattarti alle sue sollecitudini , compia- 
cerla ne’ suoi onesti desiri , contraccambiarla 
con altrettante tenerezze. Allor vedrai rivivere 
in lei il primiero fulgore delle cangianti sue 
piume , che la tua delizia faranno : 1' intera 
famiglia de’ tortori ammirerà la vostra concorde 
amistà ; esempio di grata corrispondenza in ca- 
sto amore additati sarete. » Docili ambidue a 
questi savj consigli , ad eseguirli esattamente 
ciascuno dal canto suo si accinse ; e quanto la 
Regina de’ volatili predetto avea a lor bene , 
completamente avverossi. E poiché in tal men- 
tre il tortore gravemente a lungo infermossi, 
tante , sì vive , sì indefesse , sì cordiali cure 
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r affettuosa compagna gli profuse , eh’ egli , 
sottratto per lei a morte , decantarla in sua 
favella udissi , in estasi di riconoscente ammi- 
ratone , ed amoroso diletto , per la più eroina 
tra le tortorelle , meritevole di avere distinto 
il suo nido in cima al più sublime fiorito ulivo 
— Ora, figliuola mia dilettissima (che tale oso 
chiamarti , dacché il bene ho avuto vederti di 
nascere ) , pregoti , per la tua incomparahil 
virtù , a non voler prendere a sdegno questa 
cred’ io istruttiva novella , che seguendo gl' im- 
pulsi dell' ingenuo , e a te debitamente devoto 
mio cuore , ho impreso a narrarti. » 

La Dea spiccollc da lungi in tal atto un 
fervido raggio di sua beante luce, che un’im- 
pronta luminosa le fece nel mezzo del candido 
seno , quale sfolgorante monile. Serenando ella 
repente il bel viso , ergesi tutta lieta , e ri- 
volta al buon vecchio gli dice: « I vostri soavi 
detti , di cui ho appieno compreso i salutari 
sensi , ed un insolito valore , onde mi sento 
1' alma ripiena , a nuova felice vita mi ricon- 
ducono ; c nella gran Dea affidata , menarla 
io spero a Palladc accetta, ed a lei. » La Ve- 
rità con Raimondo escono dal giardino. 
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Sovvenutosi egli della sua beata visione , picn 
di fervore in lei , ne tenne con la Dea propo- 
sito ; ed ella consolidò in lui , con angelici detti , 
la di lui salda speranza di vederla tantosto 
realizzata. Fiso ci tenca sì ragionando ne’ di 
lei begli occhi lo sguardo, quand’ ecco appa- 
rire in quelle vaglie fulgide pupille, quasi in 
limpidissimo specchio, un luogo dolcemente ele- 
vato , di meravigliosa delizia. Volgesi ver là, 
e vede un collicello , tutto quant’ era grande 
de’ più vaghi , e più gentili fiori ammantato , 
che ove a gruppi tra ’1 verde delle fronde alto 
a piramidi , o coni rovesci estollevansi ; ove 
a larghi regolari strati stendevansi ; ed ove quasi 
a grand’arte a disegno ritorcendosi, mille pia- 
cevoli figure presentavano : cento zampillanti 
fonticelle serpeggiar placidamente vi faceano , 
con scherzevoli ravvolgimenti , altrettanti lim- 
pidi- rivoletti , di chiare , fresche , purissime 
acque: e raddoppiate fila di sublimi fioriti olivi 
•verde eccelsa corona tutto all’ intorno forma- 
vano della sua vetta. Una soavità di respiro, 
pon mai pari gustata , provava in ascendervi 
JEVairaondo, prodotta da’ balsamici aliti de’ fio- 
ri : una grata auretta , che tra questi , e le fronde 
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degli alberi lievemente spirava, in accordo col • 
dolce mormorio de’ ruscelletti , in armonia soa- 
vissima levavasi, quale di musici delicati stru- 
menti ; e mille vaghi canori uccelli concorde 
melodia di canto vi spandeano. Distingueansi 
fra essi 1’ arat , di brillantissimo ceruleo , con 
le ali, e la lunga coda metà del più vivo scar- 
latto , e metà cilestri : il canide , d’ oro ful- 
gente il ventre , e ’l dintorno delle ali ; il forte 
di queste , il dorso , e la coda del più vago 
azzurro : e sopra tutti 1’ uccello di Paradiso , 
incomparabile nella sorprendente bellezza della 
orma , e vaghezza de’ colori ; con due superbe 
ciocche di delicatissimo graduale giallo dora- 
to , che partendo una per fianco dal di sotto 
delle ali , e dirigendosi indietro , elegantissi- 
mamente a confondersi andavano con la fastosa 
lunga consimile coda; 1’ anteriore del collo di 
meraviglioso verde dorato cangiante , fulgidis- 
simo ; il petto , e i principj del ventre di ri- 
lucente marone porporino ; di marone verde 
cangiante, o bianco , o nero vellutato, o gen- 
tile gialletto , il resto. 

All’ appressarsi della Dea, cd a misura ch’ella 
col diletto Raimondo 1’ amenissimo collicello 
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ascendca, tutt* i fiori ravvivavano i loro belli 
colorì , più pomposi si ergevano , e aprivano , 
più fragranti spargevano gli aliti , ne sbuc- 
ciavan verginelli de’ nuovi ; i fonti , i rivoli , 
c l’auretta più armoniosi risuonavano ; più lieti 
cantavan gli augelletti : e poi che alla verde 
corona de’ fioriti olivi approssimati si furono, 
due de’ maestosissimi uccelli di Paradiso , sno- 
dando mirabilmente in umana favella la lin- 
gua , alternamente a cantare in melodiosissime 
note tra’ rami si misero , tale il senso essendo 
de’ loro armonici versi. « Quale più dolce stato 
( incominciò il primo ), e più giocondo del no- 
stro , in questo senza pari amenissimo colle ? — 
Qui sempre ( rispondea 1’ altro ) ride per noi 
di luce, e di sereno il cielo — Eterna primavera 
di eterni fiori , e frutti a dovizia abbellisce le 
verdi tenere piante, e i grandi rigogliosi alberi 

Pie’ cari nidi , d’ ogni periglio esenti , e 

d’ ogni oltraggio , son nostri dolci pegni •— 
Quale più dolce stato ( un coro ripetea di 
pappagalli ) , e più giocondo del nostro , in 
questo senza pari amenissimo colle ? — ■ Qual 
più felice ( ripigliava il primo uccello ) , - e 
più beato viver del nostro , d’ ogni bisogno , 
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e dì timori scorri ? — L’ erbette , i semi (l’al- 
tro seguiva ) , e queste pingui ulive , alimen- 
ti ci offrono squisiti ; e di ciò che troviam 
ciascun contento , non è chi invidii , o altrui 
rapisca il suo — Nelle limpide , fresche , e 
pure acque delle fonti estinguiam la nostra se- 
te , senza tema che sieno intorbidate — In 
braccio ai venticelli umili , e cheti dispieghia- 
mo le ali a nostra voglia , ed uopo; nè cosa • 
è mai che ne disturbi , o impacci — Qual 
più felice ( il coro de’ pappagalli) , c più bea- 
to viver del nostro , d’ ogni bisogno , e di ti- 
mori scevri ?» E un maggior coro di giova- 
netti , c donzelle , che da più bande il deli- 
zioso collicello asccndcano , in più alta,c più 
sonora voce ripetè : « Quale più dolce stato , 
e più giocondo del nostro', in questo della 
Virtù inclito mondo? Qual più felice, e più 
beato viver , che sotto le dolcissime leggi del- 
1’ alma nostra Diva Pallade ? » 

- Sulla spianata vetta, chiuso in perfetto giro 
dall’ alta corona de’ fioriti olivi , offrissi un 
vasto prato , tanto in pomposa vaghezza di 
olenti fiori , piante diverse , zampillanti fonti- 
* celle , scorrevoli ruscelletti , e cristalline sta-' 
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gnanti acque ; c tanto in amenità di cielo , c 
di soavi aurctte sorpassante il dolce erto del 
collicello , quanto ad esso rimanca sublime: e 
nel suo centro sontuosissimo , cd ampio di so- 
lido dorato diaspro signoreggiantc l’ augusto 
Tempio della Dea regnatrice , spianato este- 
riormente nel fronte, cd in ellittica curva vol- 
gente nel resto ; con luminoso arcobaleno, de’ 
più brillanti colori , maestosamente rifulgen- 
te davanti ; e numeroso stuolo di genti , d’o- 
gni età, d’ogni sesso , e d’ ogni grado , che sor- 
tendone di letizia piene, cantando givan di lei 
r incantatrice bellezza , le possenti attrattive , e 
le cure amorose. Tre porte scorgeansi nel piano 
della sua facciata : due assai spaziose , una 
per ciascuno de’ due estremi , che girando per 
dentro il masso delle curve pareti , comuni- 
cavansi a vicenda, senza dar adito Altempio, 
c libere affatto ; 1’ altra nel mezzo, di regola- 
ri dimensioni , unica che nell’ interno di esso 
presentava 1’ accesso , e in guardia della qua- 
le starasi un’ eccelsa donzella , in veste di fi- 
nissimo argento , il limpido raggio de’ cui be’ 
lumi la purità rivelava della sua mente. En- 
trando per questa il nostro fortunato viaggia- 
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torc , con la superna sua scorta , tutto egli 
tremar s’ intese di riverenza , e casto affetto , 
in posare le piante su la sacrata sua soglia. 

Tondo, e del più terso cristallo era al di, 
dentro il gran tempio ; e nel suo centro splene 
dido trono elevavasi di saldo incorruttibile dia- 
mante. Ecco su di esso vagamente assisa T al- 
ma Dea della Virtù , Pallade Magna, di sot- 
tilissimo velo di puro lucido oro con sopru- 
mana eleganza ammantata , e di tanto splen- 
dor radiante , che sebbene accostumato ormai 
Raimondo a mirar tante , c sì eccelse Deità, 
ravvisare in lei credette la fulgente Aurora del 
Paradiso. E come diversamente opinare , s’ el- 
la , riunendo eminentemente in se il massi- 
mo bello delle altre Dive , di tanto sorpassa- 
va ognuna in beltà , grazia, c chiarore, di 
quanto un tutto eccede in grandezza ciascuna 
delle minime, componenti sue parti ? Vedcan- 
si in fatti sublimemente in lei ; di Venere , 
la venustà , c leggiadria , nelle angeliche for- 
me del corpo , e la vaghezza delle auree ri- 
lucenti chiome , di non caduchi ligustri , e 
rose intrecciate ; di Vesta, l’illibato candore 
del celeste virginal. seno ; di Giunone , l’ay- 
P all a de T. II. io 
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vencntc maestosità , e senno della diva sere- 
na fronte ; di Pomona , il roseo brillante co- 
lore delle nitide gentili gote ; di Flora , il 
dolce animatore sorriso , su le vezzose porpo- 
rine labbra lampeggiante ; della Dea Pace , l’a- 
meno scintillare delle divine beanti luci» Am- 
pia schiera di Virtù subalterne , pure , leg- 
giadre , graziose , e belle, facendole quali im- 
mortali ancelle maestoso corteggio , tutte in 
candido velo di puro finissimo argento y eom- 
pivan di darle il più sublime risalto ; onde 
un forte soavissimo incanto fc’ nell’ alma sen- 
tirsi dell’ avventuroso Raimondo. Ma come a 
salutare la Verità ella sciolse la melodiosa sua 
voce ,. cui feron sonoro concorde eco le se- 
condarie Dive ; come ad incontrarla franco r 
c sicuro mosse P agii delicato piede , in bei 
coturno ristretto , d* oro , e eP argento contesto 
come in dolce amoroso atto ad . abbracciarla 
stese le candide delicatissime mani ; come in 
appressarsi il bello dell’ una , riverberando sul 
bello dèli’ altra , mirabilmente aumentavalo ; 
come , abbracciatesi , de’ due splendori un sol 
se ne fece , sì vivo, ed intenso, che traendo dak 
lo lucenti pupille delle soggette Virtù chiari 
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tremuli lampi, parea mille Soli fiammeggias- 
sero entro l’augusto tempio, dalle cristallin e 
pareti in mille vaghissime guise riflessi ; qua- 
si da irresistibile forza tratto , ei corse agi- 
tarsi genuflesso a ’ di lei piedi , esclamando : 
« Eccomi finalmente , o più che inclita ama- 
bilissima Dea , ài vostro divino cospetto , a 
mirar senza velo il vostro almo sembiante. G 
quanto ho sospirato questo fortunato istante ! 
quanto a questa eccelsa tutelare mia Diva te- 
nuto ne sono! Dolcissima la rimembranza or 
sento del mio lungo erto viaggio , c per fin 
dell’ accesso nell’ orrenda infernale prigione. 
Tutto al soave vostro purissimo culto io mi 
consacro : e nel vostro sorprendente bello bean- 
domi , elevarmi spero in ispirito , mercè di 
essa mia celeste tutrice , al Sommo Increato 
Bello. » 

Mentre ei sì parlava , 1’ amabil Dea stesa 
affabilmente gli avea la benigna destra a rier- 
gerlo ; e poi eh’ ebbe compito , in voce a cui 
stridente , e roca saria qual più dolce è fra 
noi , amenissimamente a favellare imprese. 

« Da questa superna amatissima Diva del tuo 
venire antinstruita , con piacere, a me dinan- 


Digitized by Googl 



220 

xi ti veggo , saggio , e zelante mortale. Gra- 
disco il tuo sincero affetto : c la tua animosa 
costanza in venire in traccia di me , caro mi 
ti rende più di quel già mi cri. Che scLbcn 
fissato io m’abbia il mio favorito soggiorno in 
questo globo, ove tanti altari eretti sono al puro 
inio culto , per quanti d’ abitatori v* ha cuori ; 
non è già però eh’ io non visiti gli altri , scor- 
rendo da per tutto , per tutto lasciando orme di 
me , risuonare facendo in tutti gli animi la 
mia voce , scolpita rimanendo in tutt’ i cuori 
la ifiia immagine. Ma ohimè ! la più gran 
parte degli uomini degli altri mondi ( di che 
dolentissima sono), cacciata in bando la ra- 
gione , libero lasciando il freno alle passioni, 
da mie amorose ministre , quali esser dovreb- 
bero , Iofo spietate tiranne in vece addiveni- 
re le fanno : e queste, all’esca d’impuri tran- 
sitorj piaceri in ferree catene di caduchi fiori 
involte tracndoli , soggiogati schiavi a loro 
trionfo li menano in palustri limi. Allo stre- 
pito allora de’ clamorosi falsofestanti gridi , 
non più la mia voce è intesa: la nebbia delle 
pestilenti esalazioni , clic loro dintorno si ad- 
densa, offuscando la mia immagine , aspro, 
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re , e di premj vote le mie leggi, erta, e dif- 
ficile la via eli’ io segno ; e d’ogni dove span- 
dendosi , agli occhi per fin di coloro che ad 
esser miei seguaci agognano, sfigurata mimo- 
etra : e se alcuno da sì vile servaggio scampa- 
re si avvisa , in mezzo a tanto tumulto , a 
tanta caligine , sopra false non mie orme a 
smarrire facilmente si va. Pur tu hai appie- 
no osservato quanto eque son le mie leggi , 
nuli’ altro esse esigendo che 1’ amore del giu- 
nto , e dell’ onesto: quanto agcvol cosa sia ese- 
guirle ; di sforzo abbisognando sol per iscuo- 
tcre il giogo de’ vizj , tosto che sotto la loro 
crudele tirannide vivasi : quanto preziose sicno 
le rimunerazioni che accordano, di soave cal- 
ma , e dolcissima inestinguibile interna sod- 
disfazione del bene oprato. Hai chiaramente 
veduto che piane non tortuose , c da preci- 
pizi lontane sono le vie ch’io segno. Sebbene 
in alto io abiti, hai scorto co’ fatti quanto 
dolce , ed amena sia la pendice su cui è po- 
sto il mio seggio, minima stilla di sudore non 
costando ad alcuno , che a montarla si accin- 
ge* Io amo , e non domino r nè altro che a- 
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more da’ miei fidi io tramo , come stala d« 
«levarsi per esso , il favore acquistandosi di 
questa clic tanto da me amata mi ama incli- 
tissima Dea , all’ amor di Colui , da cui il 
mio hello deriva — E di amore il più puro 
t( riprese con effervescenza Raimondo ) per voi 
•augusta venustissima Dea soavemente avvam- 
pando , di valor grande ripieno mi sento sì , 
-che al minimo vostro cenno oprare per voi co- 
se meravigliose, ed illustri son pronto ; e sen- 
to che già la mia alma , in questa beneficen- 
tissima mia superna tutrice fidata , in estasi 
di dolcezza per voi al Sommo Amore -si ele- 
va. » Al che la Verità diffondendo d’ogni in- 
torno nembi di lucidissime scintille , che di 
Torero sorprèndente fulgore il gran tempio riem- 
piono « Coronati ornai , Raimondo ( serenissi- 
ma in volto gli dice ) , i costanti tuoi voti tu 
■vedi. Fatto cittadino, di questo a me dilettis- 
simo mondo , mi avrai sempre teco ; c tutto 
da me sperare ti lice. » 

•Un amenissimo , e tra 1 gran fulgore di- 
stinto raggio di Sole scese a perpendicolo sui 
di lui capo in tal atto , attraverso un foro ro- 
tondo , che nel mezzo della sublime volta dei 
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tempio si apriva. La Fede , la Speranza , la 
Carità , e le Buone Opere , che tra le altre 
dive ancelle circondato aveano il beato morta- 
le , su le caste nitide braccia il sollevano: la 
Verità su per cotal raggio , quasi per eccelsa 
scala , più che mai luminosa montando , se- 
co per mano giocondissimamente in un bale- 
no il tragge in su Y alto de’ cieli ; ove rin- 
venuto il carro, continuano la loro corsa con 
’Csso., verso il maggior luminare. 
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CAPITOLO XII. 


SOLE. 


t< Benigna tutelare mia Diva ( dicea Rai- 
mondo ) , quanto mai tenuto vi sono ! Io mi 
•sento pe’ sensi trasfusa nell’ anima una soa- 
vità , non mai gustata in mia vita , eh’ ele- 
vandomi quasi al di sopra della mortale mia 
sfera , di contenti mi empie. Pure un voto in 
me avvertire mi sembra, che bramoso mi ren- 
ale di contemplar da vicinò il grand’astro che 
illumina 1’ orbe — Osserva ( risposegli ella) 
come quanti mondi il vostro planetario siste- 
ma comprende irrequieti si aggirano intorno 
ad esso , tutti tendendo a gire a posarvisi , 
come gravi al centro ; e tu che atomo sei d’u- 
no di tai mondi non puoi del pari non ri- 
sentire tuttora un tal voto , fin che in quella 
sede di luce a posare non vada le piante. Io 
là ti conduco. » Yolsc egli allora in cerchio 
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io sguardo , c distintamente mirò i tanti pia- 
neti non meno , primari , c secondar] , molti 
-de’ quali ignoti a noi per anco , che 1’ estesa 
numero di Comete del nastro sistema , aggi- 
rarsi nelle loro orbite , con velocità differen- 
ti , e sotto angoli d* inclinazione diversi , per 
gire tutti '«on periodiche rivoluzioni a rotare 
-in varie distanze intorno al Sole; 

Il carro intanto correa sì velocemente “Verso 
■di esso , che già nella sua luminosa atmosfera 
crasi immerso; e ’1 suo fulgido disco mostra- 
vasi tanto estermmatamente ingrandito , da po- 
?terc a stenti esser compreso entro i’ orbita che 
descrive in cielo la nostra Luna , girando in- 
torno la Terra. « So bene, mia Diva ripi- 
gliò r avventuroso mortale ) , che ogni potere 
è in voi ; nè diffidenza alcuna io provo al vo- 
stro fianco : ma pregavi di grazia , non è egli 
di fuoco questo ampissimo, globo ? — Sovven- 
gati Finimondo ( giulivamente la Dea gli ri- 
spose ) , che , uscito da Venere, ti tuffasti in 
Mercurio in una fonte, le cui acque ioti ri- 
velo essere anticombustibili. In virtù -ora di 
.quel lavacro, e mercè la mia assistenza, ti « 
fiato di. -entrar# in , questa viva sorgente di ht- 
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ce : in Tatti noi siamo già ad un grado di ca- 
lore -, cui verrebber fusi i vostri più duri me- 
talli ; «e pur tu non lo avverti — Se il mio 
pensier non falle ( egli aggiungea ), avrà pure 
i suoi abitatori ; imperciocché all’ onnipossente 
mano che fa viver T uomo nell’ aria , e ’l pe- 
sce nell’ acqua , che fa per istanti .reggere al- 
1’ azione del fuoco più violento la salamandra -, 
che ha dato a noi 1’ incombustibile amianto , 
nulla costava il creare degli esseri adatti per 
vivere in un ignito globo , che tutti sorpassando 
in massa uniti insieme gli altri del nostro si- 
stema , non volea forse rimanesse a lor diffe- 
renza deserto — • Giudiziosissimo ( sorridendo 
la Dea xeplicogli ) , e non dal vero lontano è 
il tuo «opinare. » 

Giunti pertanto nel fiammante astro , senza 
«discender dal carro , a percorrerlo imprcser 
•con esso , ora radendo il suolo , cd ora alquanto 
in alto al bisogno elevandosi. Monti d’ immensa 
mole , su cui le maggiori nostre montagne non 
sarebber che meschine rupi , simili nella ma- 
lteria a rubicondo porfido , con proporzionali 
rocce di smeraldo , rubino , sardio, ametista,; 
ajuali isolatamente sparsi j e quali in gruppi 
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mo strepito., e senz’ ombra di fumo , dalle loro 
altissime vette torrenti ampissimi di limpido 
fluente fuoco , che attraverso scorrendo di pia- 
nure di rilucenti arene di puro illequativo oro, 
cui la vista smarrivasi , in un mar senza fine 
di consimile liquido fulgentissimo fuoco , pia- 
cevolmente increspato , a perdersi andavano. 
Conobbe Raimondo che siffatti enormi gruppi 
di eccelsi monti colle spaziosissime profonde 
valli fra loro giacenti , davan luogo alle mac- 
chie fisse , ohe di qua giù si osservano in quel 
gran luminare : e 1’ attenzione andava rivol- 
gendo alla conoscenza di quelle instabili , c va- 
ganti ; quando spuntar si vide dagli estremi 
dell’ igneo mare , e galleggiando avanzarsi sul 
suo lucidissimo dorso, una picciolissima mac- 
chia. La Dea, che leggeva nel di lui animo* 
drizzò subito ver là il carro ; ond’ ei ebbe agio 
di scerncre essere un pezzo di condensata schiu- 
ma di differenti metalli pareggiante presso a 
.poco in grandezza la nostra Europa., che seb- 
ben di punti luminosi, spessamente munita „ 
men chiara per la sua porosità rendeasi del 
fulgentissimo oceanopel quale galleggiava : ma 
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li cl mentre tutto a considerarla era intento > 
ingojata da questo , sparve in un attimo come 
ombra percossa da luce. Altra macchia apparve 
indi a poco errante per una delle intermina- 
bili pianure ; ed essa veniva prodotta da un 
forte sviluppo di gassi , che opcravasi dinanzi 
un nuovo ampissimo torrente di fluido fuoco, 
il quale attraverso la stessa faceasi strada. 

Come tremuli lampi correr qua , e là spesso 
'vedeansi rapidi splendori , per di sopra le pia- 
nure. Pensoso Raimondo riguardavali , quando 
la Dea gli disse : « Son questi i volatili del 
fulgido astro , di materia elettrica in somma 
parte formati. » Un tal dire richiamò alla di 
•lui mente il pensiero degli esseri intelligenti 
che viver vi potrebbero, ed immaginando se 
gli andava di una statura per così dire im- 
mensurabile; allorché, posate al suolo le pian- 
te’, venire ne vide incontro alcuni, che non di 
molto in altezza eccedevano gli abitanti di Gio- 
ve. Essi erano di un biondo lucido come fiam- 
ma , delicatissimo ; con lunga fulgida chioma , 
■quasi di puri raggi composta : c dalla Dea 
venne instruito che pure di una sostanza so- 
praccarica di materia elettrica erano i loro corpi 
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formali. Agili più che vento , a prostrarsi ve- 
locemente vennero a lei dinanzi , che in tal atto 
pari comparve loro in grandezza di forme ; c 
poi eh' ella rierger gli fece , fiso mirato bre- 
vissimo istante Ilaimondo , un di loro, in voce 
più dolce di quale è fra noi più delicato mu- 
sicale strumento , celeremente gli disse : « Am- 
miro in sì picciolo , e ruvido corpo un’ alma 
si grande ! ISiuno di noi certamente aspirato 
avrebbe a tanti mondi percorrere ; niuno so- 
stenuti gli orrori del tremendo tenebrosissimo 
Tartaro ! » Il nostro buono filosofo modesta- 
mente risposegli , non esser ciò attribuibile a 
proprio suo valore , ma a valore , e benignità 
dell’ inclita Diva ; e poi che con lei discostato 
da loro si fu , la richiese del come cognizione 
essi aveano del suo operato ; al che ella rispo- 
se : « Delle cose passate , a conoscenza del- 
1’ uomo , rimane scolpita nella sua mente 1’ im- 
magine , che alla rimembranza di esse in lui 
dà luogo. Or questi abitatori , di una natura 
più perfetta della vostra , sono dotati di sensi 
; più squisiti , ed in maggior numero de’ vostri.; 
; e tra questi ovvi quello della penetrazione., 
mercè di cui nell’ altrui intelletto discendono t 
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quale in veridico spacchio , i germi de’ pensieri 
presenti non meno , che le rimembranze delle 
andate cose. » 

Un circo massimo di lucido ceruleo zaffiro 
nel mezzo dell’ ampio piano elevatasi sopra 
-maestosi archi , poggiati ad eccelse colonne di 
verde rilucente smeraldo : effigiate di sfavil- 
lanti gemme tutto all’ intorno di esso, nell’ e- 
stcriore sua faccia le dodici stazioni del Zodia- 
co ; *e nella interiore, i pianeti non meno , che 
1’ erranti Comete del nostro sistema. Splendea 
mel centro sublime un trono di acceso rubino^ 
e sfolgorante di viva luce su di esso sedea il 
'biondo Febo , dalle divine cui mani due ar- 
denti raggi partivano , il moto a regolare ne’ 
icieli degli astri al suo potere soggetti. Le gra- 
fie , le muse , e numerose schiere di semidei , 
■tutti di splendor radianti,, fra melodia di suo- 
mi , c di canti soavissima , intrecciavan più che 
-agili a lui d’ intorno liete caròle. 

Spingeasi innanzi Raimondo per gire u pro- 
curarsi .davanti al gran JNumc , allorché ad un 
superno costui cenno , gentilmente preso per 
mano da una delle grazie , il cui purissimo 
ibello nuovo gaudio gì’ infuse nell’ anima , mc- 


Digitized by Google 



2,3 a 

nato venne in giro per I’ ampio circo, dinanzi 
ciascuno de’ cui spaziosi sublimi archi eccelsa 
^piramide di preziosa fulgente materia diversa 
!estollevasi -, di vaghissime decorose ghirlande, 
e corone differenti in beH’ ordine adorne-. Egli 
arrestossi a considerarne una fra 1’ altre , oi*- 
.nata di quadri ovali a vivacissimi brillanti co- 
lori , di ghirlande varie a luogo di cornici fre- 
giati. Vedeasene uno dritto sovrapposto al suo 
apice d’ auree gemmate delicatissime fronde 
girato , rappresentante un grande luminoso se- 
polcro , cui nobili schiere di pii guerrieri a li- 
berare andavano da rapaci mani di spietati 
mostri. Altri due ne pendeano nella Sommità 
'di due opposte facce delia piramide : in uno, 
di foglie di purissimo oro circondato, un pie- 
toso giovane scorgeasl, in militari arnesi , fug^- 
gire da una città in fiamme , recando su gli 
omeri un vecchio, e pei* mano un fanciullo; 
e solcando ampio mare , gire in verde ame- 
nissima spiaggia a fondare un nuovo reame r 1 
nel 1’ altro , di fronde accerchiato metà di ful- 
gido oro , e metà di bruno ruvido rame , ca- 
ldere in ceneri vedeasi una superba città , in- 
cendiata da picciol drappello di audaci guei> 
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rieri , dal seno usciti dì simulato colossale eie* 
strierò. Altri quattro , uno per ciascuna del- 
le quattro facce , ne pendean più sotto : d-j 
Jucid’ oro , ed argento la corona , nel primo 
tre distinti luoglii apparivano ; di orrori pie- 
no il primo, come di vaghezze , e gaudio il 
terzo ; di quelli, c questo partecipante il me- 
glio : metà di raggiante oro , e metà di fo- 
sco maculato piombo le foglie del serto , er- 
rar mi cava nsi nel secondo cavalieri , e donne, 
jn fulgid’ arme chiusi ; e venir spesso fra loro 
a sanguinolenta battaglia : tutta di oro tersis- 
simo , meno qualche picciola macchia , la co- 
rona , un uomo , ed una donna di vaghissime 
forme effigiati cran nel terzo , di foglie di fico 
.scarsamente coperti , cui un alato radiante Ge- 
.nio, con spada di fuoco alla mano, in bando 
cacciava da deliziosissimo giardino , in guar- 
dia del quale , a difenderne l’ ingresso poi ri- 
jnaneasi : di semplice, e spesso non molto lu- 
cido argento il serto , un naviglio veleggiar 
.per T ultimo sembrava , che intrepido solcando 
un mar procelloso , le minacce sprezza di ester- 
jminato gigante , che dal suo seno furibondo 
.sorge a contrastargli il passo ; e nuove rie* 
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chissimc terre discopre. Altri molti , sempre 
crescenti in numero quanto più discendeasi , ne 
seguivan più basso , di men ricchi serti gra- 
datamente fregiati. 

Trascorsa questa , la vergine grazia il con- 
dusse appiè di altra piramide, sorpassante tutte 
in altezza , e di un pezzo solo di fulgidissimo 
diamante , ornata a dovizia di luminose coro- 
ne , di varia colorata luce, più che sfavillanti 
gemme , per denaro il limpido diamante riful- 
genti. « Queste ( con soavissima voce ella gra- 
ziosamente gli disse ) , non di corruttibili me- 
talli , e labili lucenti pietre , ma di lume chia- 
rissimo immortale , son le corone di giustizia , 
che a chi la via della virtù percorre vengon 
serbate: quella eh’ io ti addito, di colori va- 
ghissimi brillante , a te si serba. » Ciò detto, 
tornò su le primiere sue orme. 

Umile più che mai si rivolge Raimondo , 
e vede dal divo volto del gran Nume span- 
dersi nuova ampia sfera di folti vivissimi rag- 
gi , tutti ciascuno i sette distinti colori nella 
più mirabile guisa spiegando; ebe al lume su- 
perno della gran Dea mescendosi , un incen- 
dio altissimo di amena luce formavasi, in mil- 
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le sorprendenti modi per dentro le gemme , © 
gli ori del trono , delle piramidi, e del <cir- 
xo fiammante. Attonito , alla sua Diva , che 
a fianco benignamente gli stava*, con forte 
emozione esclama : « Se tanto vasto , ed ar- 
monicamente ordinato è il nostro planetario 
sistema ; se tanto meraviglioso questo nostro 
Sole ; che fia mai 1’ Universo , c ’l Sole de’ 
Soli , che le avviva , e regge ! » Al che ella 
in un istante il rapisce alla più sublime par- 
te de’ cieli ; ed ivi balenar gli fa tre volte 
intorno la fronte un raggio di sua divina lu- 
.ce , il più fervente, c sereno di quanti ema- 
nati in sino a tal punto ne avea. 

Ei vide allora ( o inenarrabili portenti ! ) 
vide , quasi in lucido specchio , 1’ Universo in- 
iero, immerso in un superno tri fulgentissimo 
meraviglioso lume , d’ inesprimibile limpidez- 
za, e chiarore, che tutto il penetrava, e riem- 
piva ; e n cui mal egli fissar potè le frali pu- 
pille. Infiniti auroraggianti Soli fiammeggia- 
vano sparsi in prodigiose distanze , con lente 
rivoluzioni per gli eterei campi ; pompeggiando 
•ciascuno del grandioso corteggio di numerosi 
globi , varj di mole , e di figura, in differenti 


Digitized by Google 



235 

lucidargentcc Fasi aggirantiglisi variamente al- 
V intorno , con ammirabili intrecci , quale in 
diete ordinate caròle , all’ armonioso altissi- 
mo concento de’ concordi loro movimenti ; nel 
mentre altri , di fastose scintillanti chiome 
adorni , concatenavano sì stupende danze , d* uno 
in altro Sole scorrendo con allungati giri. In- 
numerevoli pure fiammelle > de’ più vaghi bril- 
lanti colori ., lampeggiavano di serenità d’ ogni 
dove , in forma di alati diafani cuori , accor- 
dando in dolci accenti alla sonora armonia delle 
rotanti sfere melodiosissimi carmi- Una Croce 
maestosa de’ più sfolgoranti Soli , di sanguigno 
smalto screziati , con grande falcata candidar- 
gentea Luna di sotto , splendea luminosissima 
nel centro dell’ Universo , da portentosa sfavil- 
lante iride di splendore accerchiata ; al cui 
perenne scintillare abbagliata la di lui labile 
vista , fu forza al fine serrar vinti i lumi- 
L’ aspetto di tante sorprendenti magnificen- 
ze ; la soavissima melodia delle giranti sfere, 
a de 5 celesti cori ; c più la vivificante meravi- 
gliosa luce, aveano di tale incomparabile dol- 
cezza riempito i sensi , e di sì ineffabile gau- 
dio innebriata 1’ anima dell’ avventuroso Rai- 
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mondo , eh’ ei , scevro d’ ogni altro affetto , c 
desire , credeasi , sgombro della corporea sal- 
ma , assorto già all’ eterna beatitudine. Pur 
dopo alquanto spazio , qual da profondo letargo 
rivenendo , riapre le luci ; e trovasi nel suo 
campestre ritiro in questo basso globo, in atto 
che il Sole spuntava luminoso da dietro la som- 
mità de* monti. La sua grande visione era 
compita. 
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Prodigio della Verità, in manifesta- 
zione della spaventevole fine del fe- 
ro omicida » 

La Dea , con Raimondo , dileguasi » 
Erroneo di costui giudizio , di non 
essersi la Dea trovata presente al 
crudo scempio, per evitarlo : fili im- 
percettibili della Provvidenza . » 

CAPITOLO X. 

COMETA. 

Orrori del tenebrosissimo Tartaro 

Orrendo aspetto dell ' errante astro » 
Dubbio di Raimondo intorno alle or- 
bite delle Comete ; alcune girano 

intorno a due Soli 

Di lui brama di scendere a visitar 
questa : la Dea disdegna accostar- 
vi , per esservi riposto il Tartaro \ 
Palladc T. II. .12 
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vel fa guidare dalla Giustizia . » 
Apparizione di questa Dea ; sue ful- 
gide armi : ella , e Raimondo van - . 
no ad affrontare la parentevole Co- 


meta. » 44 

Salutari di lei avvisi » ivi 


Caliginosissima atmosfera : Raimondo 
vicino a rimanerne suffocato ; pro- 
digio della Dea , a di lui salvezza : 
egli implora per sempre il di lei 
favore ....... ........ 45 

Atrio dell * Inferno : campi confla- 
grati , visibili al lume del celeste 
scudo della Dea : nuovo costei pro- 
digio , à rimuover da loro ogni osta- 
colo ...» 46 

Calamità onde son popolati : fiume 

Cocito ...» 47' 

Altro prodigio della Dea , a varcar 

questo fumé . . » 48 

Ed altro ancora per V Acheronte. » 49' 

Fiume Lete » ivi 

Ombrò che attendono a varcarlo : 
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barca di Caronte : la Dea , con 
Raimondo, fa tragittarsi dall’ infer- 
ii al nocchiero .... n £o 

Prima infernale porta : mostri in 

guardia ,....» 5a 

Ombre che la passano : tremito di 
Raimondo in passarla 53 

Altre sei porte. » 54 

Minosse , che assegna il convene voi 
luogo di pena a ciascun dannalo » 55 

Priva Chiostra: Accidia » 3 ; 

Monti crollati ; anime affaticate a 
riergerli : vita inerte : mirabile ef- 
fetto del fulgido scudo della Dea » 5 g 

Mal-ladrone „ g 0 

Letto di mare prosciugato ; anime an- 
nicchiate : vita dissipata .... » Gr 
Raimondo vedesi nello scudo reso 
dalla primiera celeste sua guida 

candido pià che neve » 62 

Anime testugginate ; doveri trascu - 
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rati : Cosi ani ino Porfirogenito . » 63 

Campo di mucchi di roventi arene ; 
anime intente a numerarne i gra- 
nelli : incuria in amministrare , o 

difender giustizia » 64 

Prato di spini ; asini parlanti : me- 
tempsicosi . ' » 65 

Traile meno buja ; non battezzati . » 66 

Zona vota : Limbo » ivi 

Seconda Chiostra : Gola » 67 

Burrone fangoso ; majali in volto se - 
miumano , vanamente in cerca di ci- 
bi tra * l fango : epicureismo : A pi ciò» 68 
Banchetto orrendo ; anime astrette a 
pascersi di vivande orribili : paras- 
siti : Assuero C9 

- Stagni di torbide fumanti acque \ a- 
nime immersevi , bersaglio a colpi 
di fonde de ’ demonj : intemperan- 
za , ed ebbrezza: Vitellio . . . » 71 

Gruppo di monti , vomitanti fiamme , 
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e pietre infuocate , accerchiato da 
torrente di accesi bitumi ; anime 
che si divorano a vicenda , ripro- 
ducendosi le loro membra : antro - 
pof ligia : naviganti ridotti in vita 
a sì abbominevole alimento ; padre 

che si pascè del figlio » 73 

Rischio corso da Raimondo di rima- 

% 

ner preda di un demonio .... » 70 

Torrente di spumante verdastra ac - 
qua ; anime trascinale dalla cor- 
rente: uso di cibi in ispecie , e quan- 


tità vietati » 76 

Terza Chiostra ; Lussuria ivi 


Vallone tra monti , in cui nevica ; 
anime esteriormente di ghiaccio , 
eruttanti per la bocca , e per gli 
occhi fiamme , e faville : gelosia ; 
promotori di scandalo , e mezzani 
di laide faccende : Aretino , Ma- 
rini » 
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l'acino ira monti ad anfiteatro , con 
voragine eruttante cenere , e favil- 
le ; falli diversi in lussuria : Conte 

Bevili ferrarese . . » ^8 

Campagna di aridi spinosi cespugli , 
nidi di rettili ; anime grondanti san- 
gue da tutte le membra : devasta- 
zioni lascive . ........... 80 

Regione di letti di minute roventi pie- 
tre ; anime giacentivi sopra : vio- 
lazione di talami nuziali: Lucre- 
zia romana » 81 

Precipizi spaventevoli ; . marche inde- 
lebili del vinto Inferno » 82 

Lago di asfalto, con pioggia di fuo- 
co', anime immersevi fino alla gola : 

/ pentapolismo §3 

Pianura pietrosa , ingombra di lez- 
zoso letame \ anime congiunte a 
coppia pel dorso , stentatamente 
camminando di traverso : incesto : 
Beatrice Cenci » m 
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Q carta Chiostra : Avarizia » 85 

Profondità degl* infernali abissi ; sca- 
la di dimensioni deìV intero tartareo 
globo , e di ciascuna sferale sua 

chiostra » ivi 

Monti cavernosi , con accavallate ca- 
liginose nubi ; anime monche di am- 
bo le mani , e talune prive di lin- 
gua : ladri, falsar j , orditori di 

frodi : Polifemo . sa 86 

Caverne a guisa di corsìe ; anime , 
cui i demonj infliggono aspri sup- 
plizii , sopra grandi graticole so- 
vrapposte a viva brada : consulti 

medici traditi .... » 87 

Paese spianalo a guisa di aja ; ani- 
me prostese al suolo , pestate da 
centauri : mercede frodata , ingra- 
titudine a* benefizj , avversione alle 

opere di pietà % . . » 88 

Giuoco terribile del pallone : Giuda » ivi 
Mucchi di anime rivoltale con pale • 
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di fuoco : monopolisti » 

Avvallamento fangoso $ anime stri - 
scianti in forma di grossi vermini , 
con sembiante umano : adulazióne : 

Ovidio ivi 

Mercato piantato di acuminati pali ; 
dannati infilzativi pel deretano : 
commercio di cariche , e di giu- 
stizia » 90 

Anime schiacciate sotto roventi maci- 
gni : simonia . » ivi 

Vallone intrigato , alternato di muc- 
chi di letame , e fossi di putrefatta 
acqua , o brucianti ceneri *, anime 
rispettivamente immersevi : usura , 
angaria > avarizia , - avidità di esten- 
der dominio 91 

Orrendo pozzo a ceniimulo ; donne 
in catena volgente sospesa a gran- 
de ruota , pugnalate incessantemente 
suo malgrado da un vecchio: ec- 
cidio per avidità di estender do- 
minio : Danno , e sue figlie . . . » 92 
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Argillóso rovente Sentiero ; anime ag- 
giogate a quattro a quattro , tiranti 
il pesantissimo carro di Proserpi- ' 
na : conquistatori più avidi : Sescr- 
stri , Gengis-Kan, Ciro., Alessandro-» 9 * 

\l< ... 

Qu tutta Chiostra : Invidia .. 96 


Mare procelloso di rubiconde acque;, 
anime di guerriera armatura gra- 
vate , che tentati di mezzo affluiti 
vanaurente camparne : persecuzione 
del popolo eletto : Faraone ... a 1 ivi 
Paese di valli, e pianure arenose al- 
ternato ; cruda carneficina', versa- 
zi One dell * altrui sangue per invi- 

- dia: Erode , Caino » 97 

V aliata , chiusa tra erti monti , e di 
precipizj pierta ; anime senza nume- 
rò , con le mani ligule a tergo , <• 
lunga enfiata pendente lingua , pun- 
ta da nuvoli di' vespe : calunniatori 
seminatori di discordie , e 93. 
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Esorbitante masso in semìlunare for- 
ma ; serpente schiacciatovi sotto : 
invido mostro che i primi nostri pro- 
genitori sedusse » 98 

Ombrosa intrigata selva , i cui albe- 
ri s’ agitano j e gemono , e spesso 
divampano , rinchiudendo ciascu- 
no un dannalo ; traditori : Raimon- 
do preso da un albero , e liberato 
dalla Dea : Matteo Bonello , Gior- 
gio Majone , Ugone ........ 99 

àmpissima levigata pianura , molle 
di liquido fumante zolfo ; anime 
bifronti , numerose come stuoli di lo- 
custe , che si sostengono in catene 
per braccia a vicenda , e calpestati 
senza ritegno qualunque ne cada : 

falsi amici » 194 

Immensi calderoni ; anime infinite che 
vi bollono entro , lapidate di sopra 
da folta pesante gragnuola : rivol- 
tosi : Oliviero Cronwel io 5 
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Sesta Chiostra'. Ira » 107 • 

Ignivomo altipiano ; dannati che stra- 
ziansi a vicenda : vendetta ...» ivi 

Fiorenzio V. 108 

Precipitoso declivio ; anime orribil- 
mente sdaziate da’ demonj : crudel- 
tà : Re vandalo » i °9 

Pianura di nera bituminosa schiuma , 
sparsa di vulcani ; anime che schi - - 
vano il vicendevole incontro , e su 
le quali inveiscono i demonj : odio » 1 1 1 
Dannati trascinati da minotauri ; re- 
gicidi : Francesco Ravaillac , uc- 
cisore di Enrico IV, » ira 

Disastrosa pendenza ; dannati , cui 
viene svelto , e bruciato il cuore , 
che tosto riproducesi : omicidio » n 4 
Pianura cenerosa , disseminata di te- 
schi umani semoventi ; anime sepol- 

< 

tevi dritte , col solo capo da fuori : 
suicidio » iyi 
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Settima Chiostra : Superbia . 

Asse dell ? infernal globo » i?? 

Prodigiosa .catena agitaniesi , fissa 

all* asse i iS 

Disuguale selvaggio piano ; anime 
innumerevoli che vi si aggirano eoi 
capo ficcalo per dinanzi tra fe~ 
mori r precipitando loro di sopra 
folto nembo di roventi pietre : irri- 
verenza agli altari . J ’ ..... >* i v i> 
Montuosa regione ; anime prostese su- 
pine col capo in giù , pel dorso de 
monti, tra spesse fiamme , con ar- 
„ 'dente tizzone in bocca , e sferzate 
■ il volto da demonj in forma di gran- 
di mostruosi ramarri .*• spergiuro » hj 
Città di Dite in fiamme. * i . . . » ivi 
P diade Acherusia ; anime immersevi 
nella bollente pece : bestemmia v » ivi 
Briareo estei minato r che con cento 
, ormate braccia difende il varco 
della città di Dite ; posto in fuga. 



dalla Dea 

V aliane orribile ; anime precipitate 
al fondo , cui grandi avoltoi pa - 
scorni delle rinascenti membra : sa- 

crii e g io. » 

Aspro monte ; anime gravide di de - 
monj , che vi scendono , c risal- 
gono tra fiamme : ipocrisia i Pila- 
Io 5 Caifas • jx 
B uca tra fiammanti balze ; anime li- 
gate co * piedi in fascio in alto ' , 
e 7 capo fesso in già : scisma : An- 
na Bolena * .. . . .. . » 

Mulini animati da torrente di fuoco ; 
anime che vi vengono polverizzate r 
e risolute dalfuoco in vapori , rias- 
sumono la primiera forma, ond es- 
servi macinate di nuovo ; altre col' 
capo diviso per metà , e i piedi 
immersi nell ignito torrente v ere- 
sie : Lutero , Ario , Calvino , Ne* 
storio >, 

Globo di trasparente materia , agita- 
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119 


ivi 
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122 * 
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io da due colossali demonj , con 
entro quattro teste recise di dan- 
nati , moventi gli occhi, e la boc- 
ca , e le rimanenti membra ridotte 
in polvere, e vapori: materialismo : 
Leucippo , Democrito , Epicuro , 
Lucrezio . i?4 

Stagno di fluido fuoco ; anime im- 
mersevi , col solo capo scemo di 
occhi sporgente in fuori : ateismo ; 
Spinosa . . » ia5 

Masso enorme , in forma di diruta 
incompleta torre , riverso al suolo ; 
dannalo colossale giacentevi sotto, 
come altri dannati sotto sassi men 
grandi : babilonismo : Nembrod . » 12 & 
Gruppo di monti , tremanti alV agitarsi 
di membra di esterminati giganti , 
che ne sporgon di sotto’, maggiori 
angeli rubelli : tremito di Raimondo »> ivi 
Supposto orribile monte , eruttante 
fiamme , e saette , alto mugghiati- . 
do , e barcollando , cinto alle m- 
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dici dell’ esterminata catena : spa- 
vento di Raimondo : la Dea sca- 
glia un fulmine dall ’ ignea spada , 
a render tacito , ed immoto il sup- 
posto monte a» 127 

Uscita prodigiosa di Raimondo , e la 
Dea ; costei parlare : Lucifero . » 1 29 
Ritorno alla luce : rincontro detta 
Verità : sparizione della Giustizia » » 3 » 
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CAPITOLO XI. 


aSS 

PALLADE. 

«r * \ 

Bellezze attraenti della Virtù i 3 a 

Parlare allusivo della Ferità: vedu- 
ta lontana del bel pianeta ...» ivi 
Aspetto vaghissimo del suolo ...» i 33 > 
Gaudio di Raimondo in posarvi le 

piante i 34 

Abitanti che varino incontro a Rai- 
mondo y a felicitarlo del già loro 
noto di lui viaggio » ed arrivo .* suo 
stupore : Camera Ottico-oscura-te-' 
lescopica. .......... . . » ivi 

Angue non venefico ... ... . . » 
Portenti ottici in astronomia : mira-- 
bilissimo magistero della Carne rw 
Ottico-oscura ....... .. . . >, 

Veduta del Globo Terrestre. . . . ». 1.3# 
Fin delle sue più minime parti . ., » 1 3 ^ 
Astronomo insigne , modello di gen * 
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tlli costumi : sua compagna , mo- 
dello di amabilità erudita . . . . >j i 4 1 
Mandre di argentine pecore : pasto- 
relle che le guidano costoro si»- . 
blime onesta beltà , che ad onorar- 
le sforza ; loro cantico all * inno- 
cenza . » ivi 

Loro avvenenza , e -cortesia . . . . *> <43 

Leone senza ferocia » 1 44 

Quadro a sopraffino ricamo rinvenu- 
to , e sospeso alla pubblica vista 
ad un albero tratto di universal 

probità ■> ivi 

Agricoli - laboriosi : loro cantico alla 

fatica i45 - 

Frugale banchetto campestre , cui in- 
terviene Raimondo : eroismo di due * 
donzellate in ritrarre una fauci ul - 
lina dall* onde , ed involarsi alle 

lodi 14 & 

Coppia di fanciulli germani , di di- 
«• verso sesso , che vengono a ripren - 
dersi il quadro smarrito : saggio di 
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amistà fraterna » i 43 

Essi accompagnano Raimondo . . » i5i 
Loro giubilo all * apparire della fe- 
rità ; e cantico in lode di questa -, 
da essi chiamata la Gran Dea. *> \Si 
Uomo insigne consacralo alla sanità 
del simile : sua instancabilità in as- 
sistere , e largir doni ad uno da 
lunghissimi anni infermo ; costui 
placida rassegnazione in sopporta- 
re i suoi lunghi malori. ivi 

Tratto di dolcezza di costumi per 
un albero svelto: prodigio della 
Ferità rispetto all’ albero* • . - » i54 
Sviluppo precoce di talenti in una fan- 
ciullata , autrice di bel dialogo : 

V offerta di un cuor puro , e vir- 
tuoso è la più accetta » i5q 

Ed in un tenero garzone ...... i58 

Famiglia modello di belle virtù , se- 
gnatamente in quanto ad educa- 
zione , e religiosa pietà.. . . . . » i5g 
Accoglienza da essa resa aRaitnondo » 461 


Digitized by Google 



1 r J\ 

Orrore eccitato , in narrar costui il 
suo inusitato viaggio , alla tremen- 
da descrizione del Tartaro . . . » i 63 
Pianto di tenera fanciulla , in inten- 
dere che v ha degli uomini che di- 
sgustano Iddio » 164 

Dono fatto da* fanciulli a Raimondo 
di picciol quadro rappresentante 
la fede : egli congedasi , e prose- 
gue il suo cammino . j 65 

Donna pietosa che latta il proprio , 
ed un alieno or fanello bambino. » 167 
Sonno dell* innocenza ,168 

Donna modello di , umiltà , av veneri- 
AiCL ^ 6 coi testa • • « j » • » « » 1 

Sublimissimo tratto di umanità , ed 
intrepidezza , in salvar dalle fiam- 
me una vec chiarella : prodigio, della 
Verità , e suo segnalato favore , a 
prò del magnanimo operatore disi 

bel tratto. .171 

Modestissima gara di nobili gesta : 
insigne uomo che V ave accasa , 
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modello di sopraffine vìrlu ...» 1^3 
Trionfo dell * amicizia : modesta gara 
di due suoi esinij cultori .... » i y 5 
Invito di due giovanetti a Raimondo y 
di prender posa nella loro magione » 177 
Generose accoglienze a lui fatte dalla 


lor madre . » 178 

Misteriosa di lui visione » 180 


Sopravvegnenza meravigliosa peraria , 
in simulato grandissimo uccello , 
di uomo di somma dottrina , e pur 
di apprender vago : facondia della ' 
donna , modello di ottima madre 

vedova » 1S1 

Mirabile artefizio del simulato uc- 
cello » i 83 

Raimondo prosegue il suo cammino : 
uomo modello di religiosa , ed u- 
mana pietà ; e di zelo alf univer- 
sale an pii a mento delle più utili co- \ 

gnizioni. i84 

Prodigio idraulico in un gran lago » 186 
Mirabilissimo artifizio che vi dà luo - 
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go ; suo dotto inventore » 187 

Carità di Raimondo , e di egregia 
donna , in soccorso di uno sdruc - 

4 

dolalo in un fosso . . . . . . . » 188 
Di lei consorte , modello complessivo 
delle più belle virtù : modello en- 
trambi di affettuosi conjugi ; eroi- 
smo di lei per questa parie. . . » 190 
Aquila rosea che reca a lui contez- 
za di Raimondo » 19.3 

Morte del giusto ............ 19 5 

Galleria di specchi d' imitazione \ gio- 
vane donna di peregrina beltà , 
che vi ammaestra i proprj teneri 

vaghissimi fgli . » 199 

Di lei insigne sposo : danza festevole 
de fanciullini , all* apparire della 
Verità ; parlare di questa Dea , 
infervorandogli a modellarsi su le 
belle virtù de* genitori , e dell* avo» 201 
Albero meraviglioso , formante una 

sorprendente capanna » 2o3 

Ritratto di Giove Benigno .... » 204 
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Moglie eroina in fervidezza d* amore » 
Mirabile eloquenza in saggi consigli : 
novelletta di due toriorelle ...» 
Amenissimo Colle della Virtù . . . » 
Melodioso carilo allusivo degli uccelli 
di Paradiso, in umana favella : co - 
ro di pappagalli ; coro umano . » 

Tempio di Pallade » 

Incantevole bello di questa Dea ; e 
suo divino corteggio : Raimondo le 

si consacra » 

Parlare soavissimo della stessa Dea » 
Elevazione di Raimondo al cielo , per 
una scala di luce » 
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212 
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217 
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CAPITOLO XII. 

SOLE. 

Visione dell ’ Universo 224 

Veduta complessiva del nostro pia - 

netario sistema » ivi 

E sterminata ampiezza dell ’ 

giorno >3 225 

Aspetto del suolo : vulcani , torrenti , 
e nw/'e immenso di Jluido lucidis- 
simo juoco : macchie Jìsse, vaganti, 

e transitorie 226 

Fulgidi volatili 228 

Luminosi abitanti : loro meraviglio- 
sa essenza ; squisitezza , e maggior 
numero di loro sensi ...... 33 ivi 

Circo , e irono di Febo : fulgore di 
questo Dio : suo radiante armonico 

corteggio 33 a 3 o 

Piramidi di corone diverse : corone 
poetiche • . . . 33 ivi 
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Corone ài giustizia : quella serbata 

a Raimondo *■ » 233 

Fulgore accresciuto di Febo : Rai- 
mondo rapito dalla V erità alla 
più sublime parte de ’ cieli . . . u ivi 
Meravigliosa visione dell* Universo , 
immerso nel Lume de* lumi ...» a34 
Assorbimento di Raimondo in dolce 
estasi d* ineffabile gaudio : di lui 
rivenimenio iti questo basso globo . » 235 
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